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PREMESSA. 


Il programma-questionario e la relazione che lo chiarisce furono 
pubblicati .(Roma, Forzani e C. tipografi del Senato), per la prima 
volta nel marzo 1907. Essi costituiscono uno degli atti ‘preliminari 
dell'inchiesta: dovevano servire di traccia e di guida per i delegati 
tecnici e per i collaboratori a cui questi avrebbero fatto ricorso e nel 
tempo medesimo erano destinati a far conoscere fra il pubblico tanto 
le linee generali quanto le particolarità delle ampie ricerche che si sta- 
vano per incominciare. 

Il  programma-questionario, compilato dal segretario generale, fu 
discusso e approvato, dapprima, dalla Presidenza dell’ inchiesta e poi, 
nella seduta 16 marzo 1907, dalla Giunta, raccolta in seduta plenaria. 

In questo primo volume si riproducono i due documenti rammentati 
insieme con un allegato, relativo alle monografie di famiglia. 

Ma prima è opportuno l’indicare sommariamente, in questa premessa, 
alcune delle modificazioni che furono apportate al programma nell’atto 
di porlo in opera ed anche l’ accennare in quale modo furono svolte 
alcune parti del piano che era stato disegnato. 


* 
*_* 


I. — I limiti di tempo che la Giunta intendeva assegnare ai lavori 
dell'inchiesta non poterono essere rigorosamente rispettati perchè le 
esigenze dell’impresa si sono rivelate praticamente maggiori e perchè 
man mano che le ricerche si eseguivano sui luoghi è apparsa l’oppor- 
tunità di raccogliere particolari più numerosi intorno a certi fenomeni. 

Sicchè, per forza di cose, delle due correnti che in principio si 
notavano in seno alla Giunta — l’una tendente a compiere ‘una rileva- 
zione relativamente sommaria e in breve tempo, l’altra a compierla 
sopra un piano più largo e minuzioso e in un giro di tempo adeguato 
— ebbe a prevalere la seconda, la quale trovò da ultimo tutti cordial- 
mente consenzienti. 

II. — Secondo il piano che la Giunta aveva stabilito, il Mezzo- 
giorno era suddistinto in cinque compartimenti. 

Tali, infatti, sono rimasti per quanto si riferisce alle Sotto-Giunte, 
in cui si ripartì la Giunta parlamentare. Per rispetto però al lavoro da 


see 


affidarsi ai delegati tecnici i compartimenti si doverono subito portare 
a sei. Le Calabrie furono considerate distintamente dalla Basilicata, a 
fine di accelerare e anche di rendere più intensa e particolareggiata 
l’opera di chi doveva compiervi la faticosa indagine diretta. 

III. — Il programma-questionario che ora si riproduce non fu in- 
viato, nel Mezzogiorno, che ad un certo numero di persone scelte e ad 
alcuni enti di particolare competenza. 

Per la generalità degli interrogati delle singole regioni si compilarono 
e diramarono più decine di migliaia di questionari appositi in foglietti 
staccati. Essi furono semplificati sia per dizione sia per numero di do- 
mande, per quanto mantenuti sempre sulle direttive tracciate dal que- 
stionario generale. 

IV. — A norma della prima formulazione del piano dei lavori, quale 
apparisce dal paragrafo 3 della relazione premessa al questionario ge- 
nerale, si sarebbero dovute eseguire presso l'ufficio centrale dell’inchie- 
sta lo spoglio e l’elaborazione delle notizie di carattere demografico, 
sanitario, morale, economico sulle popolazioni meridionali. Ma ben presto 
si riconobbe più conveniente il lasciare ai singoli delegati tecnici l’ese- 
cuzione di tali lavori. Eseguendoli, infatti, da sè o sotto la propria 


. direzione ognuno avrebbe potuto più direttamente integrare e coor- 


dinare gli elementi medesimi con i materiali analoghi o connessi che 
sarebbero risultati dall’osservazione diretta e personale fatta sui luoghi. 

V. — Durante lo svolgimento dell'inchiesta si riconobbe che biso- 
gnava lasciare una certa libertà ai delegati tecnici tanto nell’estensione 
delle singole parti del programma quanto nell’apportare qualche non grave 
modificazione nell’ordine con il quale dovevano succedersi le parti me- 
desime. 

Le relazioni tecniche, infatti, non sono semplici ed empiriche raccolte 
di materiali, ma sono analitiche e meditate elaborazioni. Era quindi bene 
naturale che esse dovessero rispecchiare, nella diversa intensità dei 
particolari intorno all’una o all’altra questione e nell'ordinamento. degli 
elementi raccolti, quei caratteri e quella connessione dei fenomeni che si 
osservano concretamente nelle singole e così varie regioni studiate. 

Di questa ragionevole libertà ha approfittato specialmente la rela- 
zione di una regione grande come uno Stato, la Sicilia, ma anche in 
questa l'ordinamento generale della materia, quale veniva prescritto dal 
programma. trovasi rispettato. 

Può affermarsi pertanto che le singolerelazioni tecniche sono rette dagli 
stessi criteri generali e compongono un insieme uniforme e coordinato. 

VI. — Alcuna delle regioni dell'inchiesta presentava questioni parti- 
colari, che importava studiare a parte o più largamente. Qualche delegato 
teenico, per ciò, spesso per deliberazione della rispettiva Sotto-Giunta, 
si è trovato nella necessità di aggiungere questionari nuovi relativamente 


a quelle questioni. 
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La Presidenza, informata della cosa, non ebbe difficoltà ad autoriz- 
zare i nuovi quesiti. Questi però furono regolarmente sottoposti all’ap- 
provazione del segretario generale, cui spettava sorvegliare l’ esecuzione 
di tutto il lavoro e impedire discordanze nella composizione delle di- 
verse relazioni. 

VII. — A fine d’attuare in tutto la concezione generale, diremmo 
ideale, dell'inchiesta si sarebbero dovute aggiungere, per certi feno- 
meni o per certe località, speciali rilevazioni o rappresentazioni tipiche 
e compilare alcune monografie, fra le quali avrebbero dovuto tenere il 
primo posto le monografie di famiglia, da compilarsi secondo il metodo 
del Le Play. Si vegga il paragrafo 11 della relazione illustrativa. 

L’ intento però non si è potuto, in gran parte, conseguire, sia per 
la relativa rapidità con cui si sono dovuti compilare e stampare i nostri 
numerosi e grossi volumi, sia perchè non si sono trovati se non pochis- 
simi volonterosi i quali prestassero la loro collaborazione per studi di 
questo genere. 

Sono da segnalarsi però alcune monografie di famiglia che si è riu- 
sciti a far compilare. Esse si trovano inserite nelle relazioni della cor- 
rispondente regione. 

Allo scopo di agevolare la compilazione delle monografie di famiglia 
e renderla possibile anche a persone non versate particolarmente negli 
studi sociali il segretario generale ebbe cura di scrivere e pubblicare 
(Tipografia del Senato, 1907) un opuscolo contenente le istruzioni e le 
esemplificazioni opportune. 

Questa breve scrittura è riprodotta in appendice al programma- 
questionario, 

VIII. — Delle monografie generali per tutto il Mezzogiorno (sì 
tenga presente il paragrafo 6 della relazione più volte citata) non se 
ne sono potute compilare che due: una concernente le finanze locali e 
l’altra la delinquenza propria delle classi rurali. Per questa seconda 
monografia è da avvertire che, per necessità di comparazione, si sono 
dovute considerare tutte le regioni del regno e tutte le singole classi 
sociali, pur dandosi maggiore importanza, nell’elaborazione dei dati, 
alle classi rurali meridionali e insulari. 


* 
* * 


Salvo che per i punti di cui si è ora fatto cenno e per altri d’im- 
portanza anche minore, il piano e il programma tecnico dell'inchiesta 
sono stati fedelmente rispettati ed eseguiti. 

Non spetta allo scrivente entrare nel merito dell’opera compiuta dai 
singoli delegati. Gli sia lecito tuttavia, per quanto si riferisce alle relazioni 
corse fra questi e lui, di rivolgere ad essi una viva e cordiale parola di 
ringraziamento, parola che va estesa anche al segretario amministrativo. 


pri 


L’on. Presidente, nelle prime pagine della sua relazione finale, for- 
nisce numerosi particolari tanto sull’opera compiuta dal personale tecnico 
quanto su quella compiuta dalle Sotto-Giunte e dalla Giunta. Sarebbe 
inutile riprodurli in questa premessa. 

Gioverà tuttavia, per uno sguardo d’insieme, riportare l'indicazione 
dei volumi e dei tomi di cui si compongono gli atti dell’inchiesta: 


VOLUME I: 
Programma-questionario dell'inchiesta da servire per i delegati tec- 
nici, approvato dalla Giunta parlamentare nella seduta del 16 
marzo 1907, e documenti annessi. 


VOLUME II: Abruzzi e Molise. 


Tomo I: Relazione del delegato tecnico, dott. CESARE JARACH. 

Tomo Il: Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta del- 
l’on, CAPPELLI marchese RAFFAELE, deputato, presidente e re- 
latore, dell'on. BorgATTA avv. CARLO, senatore, dell'on. Fa- 
CHERIS avv. GIOVANNI, senatore. 


VOLUME IIl: Puglie. 
Tomo I: Relazione del delegato tecnico, prof. ERRICO PRESUTTI. 
Tomo II: Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta del- 
l’on. Grusso conte GrrRoLAMO, deputato, presidente e relatore, 
dell’on.D’Avara-VaLva conte PretRro, senatore, dell'on. Pozzi 
avv. DomENICO, deputato. 


VOLUME IV: Campania. 


Tomo 1: Relazione del delegato tecnico, prof. ORESTE Borpiga. 

Tomo II: Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta del- 
l’on. Gorio CARLO, senatore, presidente, dell'on. DAL VERME 
conte generale LucHINO, deputato, relatore, dell'on. VISOCCHI 
ALFONSO, senatore. 


VOLUME V: Basilicata e Calabria. 

Tomo I: Basilicata: Relazione del delegato tecnico, prof. EuGENIO 
AZIMONTI. 

Tomo II: Calabria: Relazione del delegato tecnico, prof. ErNESTO 
MARENGHI. 

Tomo III: Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta 
dell’on. CrrAaLY ANTONIO, senatore, presidente, dell'on. NITTI 
prof. FrRancESCO, deputato, relatore, dell'on. RAINERI prof. Gro- 
VANNI, deputato. 

Tomo IV: Note ed appendici della relazione della Sotto-Giunta. 
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VOLUME VI: Sicilia. 


Tomo I, diviso in due parti: Relazione del delegato tecnico, pro- 
fessore GIOVANNI LORENZONI. 

Tomo II : Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta del- 
l’on. CALDESI CLEMENTE, senatore, presidente, dell’on. Dr MaR- 
TINO GEROLAMO, senatore, dell'on. Dr ScaLma (LANZA) principe 
PrgtRo, deputato, dell’on. FERRARIS CARLO, deputato, relatore, 
dell’on. PARONA dott. FRANCESCO, senatore (1). 


VOLUME VII: Monografie speciali. 

Tomo I e Il: Classi sociali e delinquenza in Italia, nel periodo 
1891-1900 con particolare considerazione delle classi rurali del- 
l'Italia meridionale, della Sicilia e della Sardegna, del professore 
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(1) Nel momento in cui esce alla luce questo volume l’on. C. Ferraris non ha 
fatto stampare che un sunto del suo lavoro. 


PROGRAMMA - QUESTIONARIO 


I. Relazione illustrativa. 


II. Questionario. 


RELAZIONE ILLUSTRATIVA 


del prof. F. COLETTI, segretario generale dell’ inchiesta 


no 


ESSA DAS 
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1. — Cennessione fra il programma e l’organizzazione dell’inchiesta. 


Il primo dei còmpiti del segretario generale è, secondo le istruzioni della 
Presidenza, quello di compilare, d’intesa colla Presidenza stessa, il pro- 
gramma dell’inchiesta e più precisamente il programma da servire per i dele- 
gati tecnici. 

Qui appresso è pubblicato il disegno del programma che ho l’onore di 
sottoporre alla Commissione parlamentare. Esso già ottenne l’approvazione 
della Presidenza, 

Il tenore del programma e i modi come attuarlo si riconnettono stret- 
tamente al carattere e all’organizzazione dell’inchiesta, carattere e organiz- 
zazione che risultano in massima dalle deliberazioni prese dalla Giunta 
parlamentare il 2 febbraio del corrente anno e sviluppate e concretate poi 
dalla Presidenza con tutti i necessari particolari. 

Occorre, pertanto, che per la migliore intelligenza del programma io mi 
richiami all’intero piano dell’opera da eseguirsi. 


2. — Scopo e carattere dell’inchiesta. Piano di organizzazione 
e di esecuzione. 


Scopo e carattere dell’inchiesta appariscono chiaramente dall’articolo 
unico del disegno di legge 19 luglio 1906, con cui l’inchiesta fu stabilita. 
Dice l’articolo: « Una Giunta parlamentare procederà ad un’inchiesta sulle 
condizioni dei contadini, sui loro rapporti coni proprietari ed in ispecie sulla 
natura dei patti agrari nelle provincie meridionali e nella Sicilia. La Giunta 
sarà composta di diciotto membri, dei quali nove nominati dal Senato: e 
nove dalla Camera... ». 

L’inchiesta, dunque, ha uno scopo sostanzialmente tecnico, i suoi esecu- 
tori sono elementi politici. Questa è la caratteristica che distingue l’inchiesta 
presente. E tale caratteristica vuol significare, se non mi sbaglio, che il Par- 
lamento annette grande importanza politica alle condizioni dei contadini 
meridionali : tanto da ritenere conveniente che i suoi stessi membri s’accer- 
tino de visu di tali condizioni. 

Fra i precedenti, non molto numerosi, di inchieste di questa natura non 
si potrebbe a rigore citare, per l’Italia, quello dell’inchiesta agraria, delibe- 
rata con legge 15 marzo 1877 e che fu presieduta dal senatore Stefano Jacini. 
Essa doveva essere eseguita da quattro membri nominati della Camera vita- 
lizia, da quattro della Camera elettiva e da quattro liberamente scelti dal 
Governo. 

Ma, poichè il Governo si valse del'suo diritto prescegliendo altri quattro 
deputati, così di fatto l'esecuzione dell'inchiesta, anch’essa nettamente tecnica, 
si trovò affidata a personaggi esclusivamente parlamentari. 

Lo Jacini, che vedeva le difficoltà inerenti a tale ordinamento dell’in- 
chiesta, avrebbe voluto evitarle stabilendo un ordinamento diverso. « L’in- 
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chiesta fondamentale — secondo egli scrive — avrebbe potuto essere parla- 
mentare per l’indirizzo, per il programma e per l’alta direzione, cose tutte 
da affidarsi ad una Giunta scelta dalla Camera vitalizia e dalla Camera 
elettiva; amministrativa invece per l'esecuzione del lavoro » (1). Ma poichè 
nel fatto era avvenuto diversamente, egli affermava essere « imperiosamente 
necessario che l'inchiesta fosse ordinata in modo che il suo andamento 
riuscisse compatibile il più che si poteva colla duplice qualità dei suoi 
componenti ». E'così, dopo esaminati e scartati vari partiti, la Giunta si 
appigliò a quello che sembrò più pratico e più compatibile con la qualità 
dei commissari, stabilì cioè di servirsi di collaboratori locali per raccogliere 
dati e notizie e di far eseguire, mediante concorsi è premi, monografie illu- 
strative dei singoli circondari. È così che si mise insieme il materiale il quale 
servì ai singoli relatori parlamentari per redigere la relazione del comparti- 
mento loro affidato. 

La Giunta parlamentare della presente inchiesta, accogliendo le proposte 
della Presidenza, ha adottato un criterio più organico e rispondente a più 
precisi concetti di metodo. Essa deliberò di dividere il lavoro dell’inchiesta 
in due parti, e cioè far eseguire la rilevazione e l’esposizione dello stato di 
fatto da speciali delegati tecnici, scelti fra persone competenti, e riserbò a 
sè, oltre che il controllo dell’opera dei delegati, il compimento dell’inchiesta 
per le parti specialmente in cui l'apprezzamento politico e l’intuizione per- 
sonale trovano maggiormente campo di affermarsi. Ripartì pertanto il terri- 
torio dell'inchiesta in cinque grandi compartimenti (Abruzzi e Molise, Campania, 
Puglie, Calabrie e Basilicata, Sicilia), assegnando ciascun compartimento a 
uno dei delegati tecnici ora accennati e ad una Sotto-Giunta parlamentare 
da scegliersi, s'intende, nel seno della Giunta generale. Affidò poi la direzione 
dell’opera tecnica ad un segretario generale. 

Con questo ordinamento, come è chiaro, ci avviciniamo di molto a quello 
vagheggiato dallo Jacini, ma che non potè attuarsi, e ci poniamo nella felice 
condizione di poter evitare molti dei difetti, come disuguaglianze di metodo, 
di estensione, di materia, di apprezzamenti, ecc., che attenuano nell’inchiesta 
agraria italiana, diretta da quell’eminente uomo, il pregio, così desiderabile 
in codesti lavori, dell’omogeneità e dell’organicità. 


3. — Stadii dell’inchiesta. 


La Presidenza, sviluppando e concretando, come era suo compito, il piano 
generale, così stabilito, dell’inchiesta, ne ha distinto le parti e l’esecuzione 
nei seguenti tre stadii, che riproduco schematicamente : 

I. Raccolta ed elaborazione dei dati e delle informazioni. Constatazione 
dello stato di fatto per mezzo dei delegati tecnici, distribuiti nei cinque 
compartimenti. Si prevede che il periodo potrà chiudersi col 15 settembre. 

II. Inchiesta propriamente detta, eseguita sui luoghi dalle Sotto-Giunte 
parlamentari, una per ciascuno dei cinque compartimenti. 

Le Sotto-Giunte saranno assistite dai delegati tecnici. È desiderabile che 
questo lavoro venga compiuto prima della fine dell’anno in corso. 

TIT. Discussione in sedute plenarie della Giunta parlamentare dei 
risultamenti ottenuti. Proposte e deliberazioni. È desiderabile che questo 


(1) Atti della Giunta per l'inchiesta agraria. Vol. I, fase. I, pag. 32. 
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periodo non si prolunghi oltre l’aprile 1908, in modo che la pubblicazione 
delle relazioni con i relativi allegati possa essere compiuta al più tardi per : 7 
il 31 ottobre 1908. 
È da aggiungere che, durante: lo svolgersi del primo e del secondo 
periodo, il segretario generale raccoglierà ed elaborerà, servendosi di apposito 
personale, dati e notizie di carattere demografico, sanitario, morale, econo- 
mico sulle popolazioni soggette all'inchiesta. Ma questo verrà meglio chiarito 
fra breve. 


4. Attribuzioni dei delegati tecnici. 4 
Non si può comprendere bene il programma da servire ai delegati tecnici 
se non si tengono presenti le attribuzioni che la Presidenza ha fissate per i 
delegati medesimi e in base alle quali essi sono stati prescelti e nominati. 
Non faccio che riprodurre tali e quali le accennate istruzioni: È 


L'incarico affidato ai delegati tecnici è duplice: 
I. Predisporre gli elementi dell’inchiesta nella regione a ciascuno di loro | 
affidata ; 
II. Assistere ognuno il rispettivo Sotto-Comitato parlamentare durante l’in- 
chiesta nella regione. 4 

Preparazione dell'inchiesta. — Lia preparazione dell’inchiesta dev'essere condotta 
con metodi e criteri uniformi in tutte le regioni, sotto la direzione del segretario 
generale, secondo il piano deliberato dalla Commissione parlamentare. 

È divisa in tre periodi : 

I. Spoglio dei dati e delle notizie relative ad ogni singola regione, da ese- 
guirsi, se occorrerà, in Roma, nei diversi Uffici e Biblioteche; 
II. Raccolta di dati e di informazioni sul posto. A. tale ‘effetto: di 

a) Il delegato si recherà in ognuno dei capiluoghi delle provincie comprese 
nella sua regione, e, udito il Prefetto, richiederà che un impiegato di sua fiducia, CI 
appartenente alle Amministrazioni dello Stato o della provincia, del comune o di | 
altri enti soggetti alla tutela di essi, sia messo a sua disposizione in ogni circondario 
per funzionare come centro o recapito d’informazioni. 

Questi non riceverà speciale retribuzione, ma avrà diritto al completo rimboyso 
delle spese. Il delegato s’informerà preventivamente che le persone prescelte non a 
abbiano interesse diretto nella materia che forma oggetto dell’inchiesta, e, qualora 
lo ritenga utile, li convocherà nel capoluogo della provincia per spiegare il metodo 
di ricerca ed impartire istruzioni ; 

b) Il delegato raccoglierà informazioni attendibili sopra tutti i quesiti 
compresi nel questionario ; qualora, nel periodo istruttorio sul luogo, ritenesse utile î 
ai fini dell’inchiesta l’aggiunta di nuovi quesiti, ne farà proposta al segretario ge- di 
nerale, regolandosi poi secondo le istruzioni che riceverà per iscritto. 

Per le informazioni, il delegato tecnico si rivolgerà anzitutto ai funzionari pub- 
blici di ogni sorta, pretori, sindaci, agenti delle imposte dirette e del catasto, maestri, 
medici condotti ed ufficiali sanitari, parroci, direttori di cattedre ambulanti, ecc., 
invitandoli a rispondere, firmandoli, ad estratti del questionario, a fornire documenti 
di ufficio e moduli di contratti, a redigere brevi relazioni, ecc. Sussidiariamente potrà 
dirigersi a privati di qualsiasi classe sociale, sia con richieste come sopra, sia con 
interrogazioni dirette in via privata nel modo che crederà meglio; in quest’ ultimo 
caso, a colloquio esaurito, prenderà nota delle informazioni ottenute e della persona 
intervistata, procurando di collegare le risposte con le domande del questionario 
generale, in guisa da formare con i dati e le informazioni, raccolti sotto diverse 
forme, con diversi modi e da fonti diverse, un insieme omogeneo in relazione al 
piano generale dell’inchiesta. o fl 

‘A. complemento delle sue ricerche potrà far compilare brevi monografie di fa- i 
miglie, di aziende, di associazioni, ecc., secondo programmi concordati volta per 1 iti 
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volta col segretario generale, al quale spetta anche determinare gli eventuali com- 
pensi da pagarsi ai terzi nei limiti del relativo articolo di bilancio. 

La raccolta dei dati e delle informazioni deve essere eseguita in modo assolu- 
tamente obbiettivo, evitando ogni atto ed ogni espressione che possa fare intuire o 
supporre l'opinione del richiedente in merito al quesito che rivolge all’interrogato, 
Ciò è della massima importanza per garantire avanti alla Commissione d’inchiesta, 
al Parlamento ed al Paese l’attendibilità dei dati raccolti e dello stato di fatto 
dichiarato dai delegati tecnici; 

III. Elaborazione dei dati. — Compiuto il lavoro di ricerche sul luogo, i dele» 
gati procederanno all’ elaborazione dei dati e delle informazioni raccolte, sempre 
con criterio e moduli uniformi per tutte le regioni, concordati o fissati dal segretario 
generale. Un estratto in forma di tavole corredate da dilucidazioni, preceduto da 
una succinta relazione, firmata dal delegato col visto del segretario generale, sarà 
stampato in bozze e distribuito ai membri della Commissione parlamentare d’inchiesta 
prima della partenza dei Sotto-Comitati parlamentari per le varie regioni, ed in ogni 
caso non più tardi del 15 sottembre 1907. 

Una più ampia relazione, in cui sia esposta tutta l’opera del delegato nella 
preparazione dell’inchiesta, le vie seguite per raccogliere informazioni ed i risultati 
ottenuti, sarà prosentata più tardi, e, su parere favorevole del segretario generale, 
verrà stampata colla sola firma del delegato, come allegato alla relazione. del rela- 
tivo Sotto-Comitato regionale della Commissione parlamentare d’inchiesta. 

Assistenza all'inchiesta. — L'assistenza dei delegati tecnici presso i Sotto-Comi- 
tati della Commissione parlamentare consiste nell’adempiere all’ ufficio di segretario 
durante la visita sul luogo, fornire schiarimenti, redigere verbali, ecc. Anche i pro- 
cessi verbali saranno compilati con metodi uniformi per tutte le regioni e porteranno 
la firma del presidente del Sotto-Comitato e del delegato tecnico quale segretario. 

Ogni delegato curerà la stampa di quella parte dell’inchiesta che riguarda la 
propria regione. 


5. — Opera delle Sotto-Giunte parlamentari. 


Anche per il còmpito che, in questa distribuzione di lavoro, è assegnato 
alle Sotto-Giunte, io mi riporto alle istruzioni e ai particolari che sono stati 
formulati dalla Presidenza : 


La Commissione parlamentare si suddivide in cinque Sotto-Comitati, di almeno 
tre membri ciascuno, per l'inchiesta propriamente detta, sul luogo. Ogni Sotto-Co- 
mitato svolge la sua azione in una delle cinque regioni in cui è stato diviso il 
Mezzogiorno ed è assistito dal delegato tecnico relativo. 

Il Sotto-Comitato per mezzo di osservazioni dirette, interrogatori e contrad- 
dittori: 

a) controlla e completa l'opera del delegato tecnico per la constatazione dello 
stato di fatto; 

6) scruta le cause dei fenomeni accertati ; 

c) indaga le condizioni dello spirito pubblico. 

Nelle sue indagini ha sempre presente il fine ultimo dell'inchiesta, che è quello 
di provvedere ai mali lamentati, astenendosi però scrupolosamente da ogni manife- 
stazione di opinioni personali, da promesse o da impegni, per non intralciare la libertà 
d’azione della Commissione plenaria, alla quale sola spetta il diritto di giudicare 
dei fatti e di proporre i rimedi. 

Compiuta la visita della regione, il Sotto-Comitato presenterà una relazione 
dell’opera sua, attenendosi sin dove è possibile al piano tracciato nel questionario 
deliberato dalla Commissione plenaria. 

Il Sotto-Comitato può delegare due od anche un solo dei suoi membri per il 
proseguimento dell'inchiesta sul luogo, ma la relazione deve essere firmata da tutti 
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i componenti, e contenere, quando ne sia il caso, una imparziale esposizione delle 
varie opinioni. 

All’opera dei Sotto-Comitati regionali la Commissione d’inchiesta si riserva la 
facoltà di aggiungere quella di singoli commissari per lo studio di speciali fenomeni 
sociali in quanto interessano tutto il complesso delle provincie del Mezzogiorno e 
della Sicilia. 


6. — Programmi da stabilirsi per iniziare praticamente l’inchiesta. Programma 
approssimativo delle elaborazioni sulle generalità demografiche, sanitarie, 
morali, economiche, ecc. Cenno di studi monografici. 


Per procedere all’esecuzione dell'inchiesta occorre, anzitutto, precisare 
concretamente i programmi in base ai quali raccogliere le notizie. 

Penserà la Giunta parlamentare a stabilire, a suo tempo, il programma 
per la parte ch’essa riserba a sè. 

È evidente che ciascuna delle Sotto-Giunte dovrà seguire un programma 
che, almeno nelle linee generali, sia comune e uniforme e che contenga un 
minimo di quesiti sui quali debbano tutte e cinque le Sotto-Giunte rivolgere 
l’attenzione. 

Questo è voluto dai fini dell’inchiesta e dalla probabile convenienza di 
proposte concrete su punti determinati. 

I programmi che più urgono sono: 

a) quello delle elaborazioni delle generalità demografiche, sanitarie, 
morali, economiche, ecc. ; 

b) quello. che deve eseguirsi dai delegati tecnici. 

Del programma del primo ordine di lavori dirò brevemente. Non mi 
sembra opportuno, anche per la lusinghiera fiducia mostratami dalla Com- 
missione, di scendere a particolari tecnici. 

Scopo di queste elaborazioni complessive è: 

a) di raccogliere dati in massa, sufficienti, tali da ritrarre il modo di 
essere e il movimento dei fenomeni; 

6) di poter fare, con gruppi di dati, distinti per regioni, provincie, ecc., 
quelle comparazioni fra regioni, provincie, ecc., che non potrebbero essere 
fatte convenientemente dai singoli delegati tecnici, che concentrano l’atten- 
zione esclusivamente sul proprio compartimento. 

Lo scopo, dunque, è di ritrarre dall’insieme e dalle comparazioni nel 
tempo e nello spazio quelle conoscenze, ecc., che dalla considerazione dei 
singoli compartimenti non ci potrebbero essere fornite. 

Oggetto delle rilevazioni e delle elaborazioni, da dedursi dagli sparsi do- 
cumenti ufficiali, non sempre per sè stessi abbastanza elaborati e comparabili, 
saranno i seguenti aspetti della vita sociale : 

a) fenomeni demografici; 

b) fenomeni sanitari e, in particolare, numero dei riformati e dei rive- 
dibili, cause o malattie determinanti le riforme, ecc.; 

c) alfabetismo, dedotto dalle statistiche della leva e dello stato civile, 
dai censimenti, dalle liste elettorali, ecc. ; 

d) delinquenza, relativa ai contadini meridionali, rilevata con un 
nuovo spoglio delle schede della statistica penale; alcoolismo; numero degli 
illegittimi e degli esposti, ecc.; x 

e) calcolo dell'ammontare e della forma (mobiliare e immobiliare) dei 
redditi e dei patrimoni, 
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Quest'ultima elaborazione, per la quale occorre superare non lievi diffi- 
coltà di teoria e di tecnica statistica, potrebbe darci con una sintesi quanto 
mai efficace l'ammontare, la distribuzione, ecc. della ricchezza nel Mezzo- 
giorno continentale e nella Sicilia. Basta pensare un momento sotto quanti 
aspetti la condizione delle classi lavoratrici dipenda dalla ricchezza generale 
di un paese e dai modi di essere della stessa per comprendere l’importanza 
dello studio che io mi proporrei di tentare. Occorrono però nuovi spogli di 
statistiche finanziarie, massime di quelle delle successioni. Se la Giunta par- 
lamentare potrà disporre, per tale fine, di mezzi sufficienti (e non credo 
occorrano grandi spese) io con vero entusiasmo tenterei l’utile elaborazione. 

Accanto alle elaborazioni generali che ho accennate dovrebbero collocarsi, 
secondo me, altri studi di carattere monografico, i quali sarebbero un pre- 
zioso complemento delle singole relazioni regionali. Cito alcuni argomenti che 
potrebbero formare oggetto di tali studi: 

a) un’esposizione cronologica della legislazione sul Mezzogiorno, rela- 
tiva, in generale, all’agricoltura, alla proprietà fondiaria, alla vita dei con- 
tadini; 

b) una bibliografia, cronologicamente esposta, delle opere relative agli 
aspetti testè accennati della vita del Mezzogiorno: essa potrebbe essere come 
un indice dell’interessamento dell’opinione pubblica per i problemi del Mez- 
zogiorno stesso ; ° 

c) esposizione del sistema tributario e dei suoi effetti per ciò che con- 
cerne il Mezzogiorno (Stato e enti locali). 

Sull’utilità di simili studi monografici non mi pare che possa elevarsi 
dubbio. I dubbi si riferiscono solo alla possibilità finanziaria. E intorno a 
ciò l'onorevole Giunta è la sola competente a deliberare e a provvedere. 


II. 


7. — Programma da servire per i delegati tecnici. 
Di alcune inchieste estere aventi per oggetto le condizioni dei contadini. 


Anche le inchieste, relative alla nostra come ad altre materie, ci presen- 
tano uno speciale processo evolutivo. Da generali si sono fatte sempre più 
specializzate. Dalle inquisizioni un po’ generiche, che caratterizzano le in- 
chieste di venti o trent’ anni fa, passiamo a quesiti numerosi e minuziosi, 
che non trascurano alcun aspetto dell’argomento e presegnano rigorosamente 
la via che gli esecutori tecnici debbono battere. 

Affinchè la presente inchiesta non fosse arretrata in relazione allo stadio 
a cui sono giunte le inchieste estere e affinchè non ci capitasse di trascurare 
fenomeni che l’esperienza e la scienza altrui hanno ritenuti degni di essere 
rilevati, ho esaminato, con attenta cura, quanto si è fatto all’estero in ordine 
ad inchieste o di argomento uguale al nostro o di argomento più generale, 
in cui il nostro fosse incluso. 

Mi si consenta di esporre qui, con la maggiore brevità permessa. dalla 
materia, qualche cenno di alcune delle mie ricerche. Non ho voluto passare 
sotto silenzio un’inchiesta piuttosto vecchia, quella francese del 1866, ma 
che per la sua grandiosità conserva sempre non poca importanza ed è stata 
da me tenuta presente per la formulazione di alcuni quesiti. Con l’esposizione 
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che io farò ci sarà anche dato di osservare in che maniera le varie inchieste 
siano state organizzate e con quali mezzi o sistemi siano state eseguite. 

Occorre appena avvertire che questi cenni, dato lo scopo per cui li 
riporto, non hanno neppure la più lontana pretesa di essere completi. 

Francia. — Molto importante, sia per ampiezza d’indagini, sia per il me- 
todo col quale fu condotta, è l’inchiesta agraria eseguita in Francia nel 1866 (1) 
Constatare lo stato attuale della proprietà e confrontarlo con quello che era in 
epoche anteriori, studiare le condizioni della produzione delle varie derrate 
alimentari o destinate ad usi industriali, che l’agricoltura ottiene mediante lo 
sfruttamento del suolo e l’allevamento del bestiame; calcolare le spese e i pro- 
fitti, riconoscere i progressi fatti da un certo numero d’anni e quello che sa- 
rebbe possibile di fare in un prossimo avvenire; esaminare quali sono gli 
sbocchi esistenti e quelli che si potrebbero creare o rendere più attivi; deter- 
minare gli ostacoli ai quali gli agricoltori possono trovarsi. di fronte e ricer- 
care î mezzi più acconci per superarli: tali sono, a grandi tratti, gli scopi che 
si propose l’inchiesta francese del 1866. 

A questa vasta indagine venivano poi a collegarsi necessariamente i fatti 
e le questioni concernenti la situazione e il regime ipotecario, il credito agri- 
colo, il movimento delle popolazioni rurali verso le città, l'aumento dei salari, 
la grande, la media e la piccola coltura, le condizioni di coltivazione di ogni 
singola specie di derrate, l'allevamento del bestiame, le vie di comunicazione, 
l’influenza dei trattati di commercio, ecc. 

Oltre alle indagini eseguite da una Commissione superiore sedente a Pa- 
rigi, furono fatte inchieste locali in tutti gli 89 dipartimenti. A tal uopo il 
territorio dell’Impero fu diviso in 28 circoscrizioni, nelle quali i dipartimenti 
erano raggruppati in modo che una medesima circoscrizione comprendesse 
quelli che erano non solo più vicini fra loro, ma anche più simili per condi- 
zioni di coltura. 

Alla direzione dell'inchiesta in ciascuna circoscrizione fu preposto un pre- 
sidente, scelto fra i membri della Commissione superiore. In ogni dipartimento 
fu poi istituita una Commissione incaricata di raccogliere tutti i dati e gli 
elementi enunciati in un apposito questionario contenente 161 quesiti. Questi 
dati ed elementi furono poi riassunti per ogni circoscrizione in un rapporto 
fatto al ministro di agricoltura da ciascuno dei presidenti delle inchieste re- 
gionali. 

Le notizie raccolte mediante il detto questionario furono completate da 
un'inchiesta orale eseguita dalla Commissione superiore. Deposero dinanzi ad 
essa agronomi francesi e stranieri, economisti ed altre persone competenti in 
fatto di agricoltura, che si credette potessero fornire utili informazioni intorno 
a talune questioni speciali. 

Il questionario generale, che servì di base all’inchiesta, è diviso in cinque 
parti. La prima studia le condizioni generali della produzione agricola, e vi 
sono particolarmeute considerati lo stato della proprietà territoriale; il sistema 
di coltura delle terre; i modi di trasmissione e le condizioni di locazione della 
proprietà ; i capitali e il credito, i salari e la mano d’opera; i concimi e altre 
sostanze utili all’agricoltura; i vari pesi che gravano sulla coltura. 

Nella seconda parte si chiedono notizie circa le condizioni speciali della 
produzione agricola, vale a dire i sistemi di coltura, i dissodamenti, le irri- 


(1) Enquéte agricole (Ministòre de l’agriculture, du commerce et des travanx pu- 


blics). Paris, 1869-72, 86 volumi in-4°. 
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gazioni, ecc.; le praterie e le colture foraggere; gli animali; i cereali e le altre 
colture alimentari; le colture industriali, gli zuccheri indigeni e l’alcool, i vi- 
gueti, gli alberi fruttiferi e la sericoltura; la proporzione fra le varie colture 
e prodotti coltivati. 

Delle altre tre parti, una (la terza) abbraccia tutto ciò che si riferisce alla 
circolazione e alla vendita dei prodotti agricoli; una (la quarta) riguarda la 
legislazione, i regolamenti e i trattati di commercio; e una (la quinta) le 
questioni d’indole generale. 

Il questionario fu inviato ai prefetti dei dipartimenti e da essi distri- 
buito alle Camere consultive di agricoltura, alle Società agricole, ai Comizi 
agrari, ai membri dei Consigli generali e dei Consigli circondariali e infine 
a tutte quelle persone che si ritenne fossero in grado di fornire utili infor- 
mazioni, 

I risultati dell’inchiesta agricola furono pubblicati in 36 volumi, divisi in 
quattro serie. La prima (4 volumi) contiene i decreti, i rapporti e le istru- 
zioni impartite per l’esecuzione dell’inchiesta, come pure i processi verbali delle 
sedute della Commissione superiore e i resoconti stenografici delle discussioni 
è deliberazioni. Nella seconda serie (28 volumi) sono riferiti i risultati delle 
inchieste fatte in ciascuna delle 28 circoscrizioni nelle quali era stato ripar- 
tito il territorio; la terza (1 volume) contiene i resoconti delle deposizioni 
orali fatte davanti alla Commissione superiore, e la quarta (3 volumi) le no- 
tizie e i documenti raccolti all’estero. 

Spagna. — Nell'anno 1902 il Governo spagnuolo, in seguito a numerosi 
scioperi avvenuti nelle provincie di Andalusia ed Estremadura, incaricò la 
Commissione delle riforme sociali di fare un'inchiesta intorno ai caratteri, 
agli scopi e ai risultati dei detti scioperi e alle condizioni dei lavoratori agri- 
coli in quelle provincie. 

L’incarico di raccogliere i dati fu affidato ‘agli alcadi, i quali, oltrechè 
valersi dei dati ed elementi che avevano a loro disposizione come capi am- 
ministrativi delle comarche, dovevano valersi, per la constatazione dei fatti, 
della cooperazione degl’interessati e di tutte quelle persone che meglio fossero 
in grado di conoscerli. 

I risultati dell'inchiesta videro la luce nel 1905 e furono esposti in un 
volume (1), nel quale, premessa una brevissima relazione sui limiti entro cui 
si credette opportuno circoscrivere l'inchiesta e sul] modo come fu condotta, 
sono riportate per ciascuna delle comarche componenti le provincie di Anda- 
lusia ed Estremadura (Almeria, Cadiz, Cordoba, Granada, Huelva, Malaga, 
Sevilla, Badajoz, C&ceres) le risposte date dagli alcadi ai vari quesiti conte» 
nuti nel questionario col quale furono raccolti i dati. 

Il questionario, non molto particolareggiato, è diviso in dodici parti, che 
comprendono complessivamente poco più di sessanta quesiti. Le varie parti 
di esso riguardano : la 1*, la produzione; la 2, l’offerta e la domanda di la- 
voro ; la 3°, il salario e il lavoro a cottimo (destajo); la 48, il salario in ispecie; 
la 5°, le entrate di una famiglia operaia ; la 6°, l'alimentazione di un brac- 
ciante; la 7%, le spese di una famiglia operaia (composta di marito, moglie e 
tre figli); 1°8°, l’istruzione; la 9*. l'assistenza sanitaria; la 10*, gli scioperi 
avvenuti nell'ultimo quinquennio; 1°11*, le associazioni di lavoratori agricoli; 
la 12%, rilievi ed osservazioni speciali. 


(1) Instituto de Reformas Sociales-Resumen de la informacion acerca de los obreros 
agricolos en las provincias de Andalusia y Extremadura, Madrid, 1905. 
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Gran Bretagna e Irlanda. — L’ultima inchiesta sulle condizioni dei la- 
voratori agricoli nel Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda fu fatta dal- 
l'Ufficio dellavoro nel 1902, e i risultati di essa furono pubblicati nel 1905 (1). 

I dati non furono raccolti direttamente presso gli operai agricoli, ma at- 
tinti a varie fonti. 

Per l'Inghilterra furono forniti dai presidenti dei Consigli dei distretti 
rurali (chaòrmen of rural districis Councils), i quali, fin dal 1894, indicano annual- 
mente i salari in denaro più frequenti nei rispettivi distretti, così nella stagione 
estiva come in quella invernale; — da circa trecento proprietari agricoli, che, 
parimenti dal 1894, inviano ogni anno dati concernenti le oscillazioni dei sa- 
lari in danaro avvenute nel distretto pauperario ove risiedono (Poor Law 
Unions); — da un gran numero di affittuari (farmers), i quali indicarono i 
salari da essi pagati nel 1902. 

Inoltre si ebbero da circa 3200 imprenditori dati relativi alle entrate 
annue complessive, in denaro e in natura, per circa 10,500 lavoratori (esclusi 
quelli assunti solo per determinati lavori di breve durata) nell’anno 1902. 

Per il Galles i dati furono desunti dalle medesime fonti. I presidenti dei 
Consigli dei distretti rurali riferirono sui salari dei lavoratori alloggiati e nu- 
triti nelle case coloniche, e un gran numero di proprietari fondiari, di agenti 
e di affittuari furono pure interrogati intorno ai salari pagati in danaro e ai 
redditi annui dei lavoratori. 

Per la Scozia, dove non esistono Consigli dei distretti rurali e dove una 
gran quantità di operai agricoli sono mantenuti e alloggiati dai padroni e 
pagati ad anno) o a semestre, il che rende più facile la rilevazione dell’entrata 
annua, le informazioni vennero fornite direttamente ed esclusivamente da 
circa 1150 proprietari. 

Infine, per l’Irlanda i dati concernenti i salari ed altri compensi straor- 
dinari in danaro ed î pagamenti in natura si ebbero per l’anno 1902 da 
numerosi proprietari, amministratori di fondi e affittuari. Inoltre, a partire 
dall’anno 1898, lUfficio del lavoro riceve dati sui salari dei lavoratori 
agricoli raccolti da un centinaio di corrispondenti locali residenti nei vari 
distretti. 

Il rapporto definisce, per ciascuna delle quattro parti del Regno Unito, 
le più importanti categorie di lavoratori agricoli rispetto alle occupazioni loro; 
descrive i contratti intercedenti normalmente fra essi e il datore di lavoro 
nelle varie contee; esamina le varie forme di rimunerazione, i salari e le en- 
trate annue, così pel 1902 come per una serie di anni anteriori; contiene delle 
monografie sull’esercizio e sulle condizioni dei lavoratori per alcuni fondi di 
varia importanza. Studia inoltre le emigrazioni periodiche dei lavoratori agri- 
coli dall’Irlanda verso l'Inghilterra e la Scozia. 

Il rapporto contiene infine dati sulle abitazioni dei lavoratori agricoli 
(numero delle persone abitanti in numero di due per camera nel 1902 in con- 
fronto del numero stesso nel 1901) e sul nutrimento della popolazione agri- 
cola. Per taluni generi di consumo è indicata la quantità consumata in media 
settimanalmente da una famiglia in determinati gruppi di contee ; per contee 
singole è indicata la natura dei generi consumati in ogni singolo pasto, di- 
stinguendosi fra giorni di lavoro e giorni festivi. 


(1) Board of Trade-Labour Department. Second Report by Mr. Wilson Fox on the 
wages, carnings and conditions of emplogment ofthe agricultural labonrers in the United 
Kingdom. London, Darling and Son, 1905. 
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Germania, — I. Il Verein fiir Sozialpolitik deliberò, nel settembre del 1890, 
di procedere a una inchiesta sulla situazione dei lavoratori della terra in Ger- 
mania. La preparazione dell’inchiesta fu affidata ai prof. Sering, Thiel e 
Conrad, i quali deliberarono di formulare questionari tali che non ne deri- 
vassero soltanto dati numerici, ma anche elementi descrittivi sufficienti a dare 
una completa rappresentazione della situazione delle classi lavoratrici. Ven- 
nero predisposti due questionari, che sul finire del 1891 e al principio del 1892 
furono diramati a proprietari agricoli d’ogni parte della Germania. Il primo 
di essi mira principalmente a raccogliere dati sulla condizione economica dei 
lavoratori, il secondo dati sulle modificazioni che avvengono nella loro con. 
dizione sociale : così l’uno come l’altro questionario sono destinati a racco- 
gliere dati relativi a singole località, non a singole proprietà. 

Il primo questionario è assai minuzioso. In una prima parte raccoglie 
notizie generali sull’ economia agricola della località (colture prevalenti, di- 
visione ed estensione delle proprietà), sulla condizione giuridico-economica 
dei lavoratori agricoli (obbligati, liberi con proprio terreno o con terreno in 
affitto, o giornalieri, o con uso di beni collettivi o senza uso di terreni, servi 
agricoli, immigranti assunti per determinate operazioni agricole), sull’ abbon- 
danza o scarsità di mano d’opera agricola, sulla necessità di mano d’opera 
forestiera o sulla necessità per la mano d’opera locale di ricercare occupa- 
zione altrove, sulla disoccupazione ed occupazione supplementare od occasio- 
nale dei lavoratori agricoli in altre industrie e professioni, sull’uso del cot- 
timo e della partecipazione al prodotto, sulla tendenza al risparmio presso i 
lavoratori della terra, e sulla possibilità per essi di acquistare o. affittare 
terreni. 

La seconda parte del questionario è destinata allo studio delle condizioni 
di lavoro e di guadagno dei lavoratori, e i giornalieri avventizi sono distinti 
da quelli assunti per un anno o altro periodo più breve, e dagli obbligati. 
Per ciascuna di queste categorie di lavoratori si chiedono speciali informazioni. 
Così per esempio, riguardo ai giornalieri avventizi si chiede il numero medio 
delle giornate di occupazione durante l’anno, la durata del lavoro normale e 
Straordinario nelle varie stagioni, l’estensione del lavoro salariato dei compo- 
nenti la famiglia, dei giornalieri, ecc. Per i giornalieri assunti per l’intero anno 
e per quelli assunti per altri periodi di tempo sono richiesti l’entità del sa- 
lario monetario nelle varie stagioni, senza vitto o con vitto e, eventualmente, 
il valore monetario di questo; l’entità degli assegni speciali in denaro o in 
natura, delle mercedi a cottimo o dei contributi padronali per le assicura- 
zioni contro le malattie, gl’infortuni e l’invalidità, ecc. Riguardo agli obbli- 
gati viene richiesta, per ciascuno dei vari tipi di proprietà, l’entità del sa- 
lario annuale in moneta e in natura, così del capo come degli altri compo- 
nenti la famiglia, e l'entità dell'entrata complessiva della famiglia tipica. 
Analoghi dati sono richiesti riguardo alle varie categorie de’ servi agricoli. 
Infine sono richiesti dati intorno al saggio della mercede in denaro e in na- 
tura corrisposta ai lavoratori immigranti per determinate operazioni e all’en- 
tità complessiva del loro guadagno. 

L’ultima parte del questionario studia l’uso che fanno i contadini di ta- 
luni istituti di previdenza e di patronato. 

Col secondo questionario sì chiedono dati sulle variazioni determinate nel 
regime colturale e nella situazione dei lavoratori dalla penuria di*braccia. Le 
mutazioni nella situazione dei lavoratori sono seguite attraverso gli ultimi de- 
cenni, e se ne ricercano gl’indici nella vita materiale dei lavoratori (abita- 
zione, vestiario, alimentazione, consumo di carne ecc.), nella vita intellettuale 


Ì 
È 
|| 


= gra 


e morale (nascite illegittime, varie forme di criminalità, ubbriachezza), nel- 
l'aumento 0 diminuzioue del lavoro femminile e infantile e loro conseguenze 
sulla vita domestica, nell’estensione del lavoro festivo, nei rapporti fra pa- 
droni e lavoratori, nell’estensione e nei caratteri delle emigrazioni ecc. 

Il materiale raccolto venne esposto in tre grossi volumi, sotto forma di 
monografie per zone, da K. Kaerger, H. Losch, K. Frankenstein, F. Gross- 
mann, O. Anhagen e M. Weber (1). Le singole monografie sono quasi sempre 
costituite da capitoli destinati ciascuno allo studio di più ristrette circoscri- 
zioni, in cui più o meno fedelmente viene seguito nell’esposizione l'ordine 
tracciato nel questionario. Spesso a tali monografie vanno unite tabelle ove 
sono raccolti in forma sistematica i dati sui saggi più frequenti di salario o 
sui salari giornalieri per le varie operazioni o stagioni e categorie di lavora- 
tori, e talora anche dati sul valore delle forniture in natura, sui prezzi al 
minuto dei generi di consumo ece.; in qualche caso sono istituiti confronti 
con dati raccolti in precedenti rilevazioni 

II. L’Aktionskomité des evangelisch-sozialen Kongresses deliberò nel 1893 
di promuovere nelle diverse regioni protestanti della Germania una rilevazione 
sulle condizioni economiche e morali dei lavoratori della terra. La rilevazione 
venne fatta per mezzo dei pastori protestanti, e i dati raccolti furono esposti, 
sotto la direzione del prof. Max Weber, dell’Università di Bonn, sotto forma 
di monografie per provincie e territori, nelle pubblicazioni seguenti : S. GoLp- 
SCHMIDT, Die Landarbeiter in der Provinz Sachsen, sowie den Herzogtimmern 
Braunschweig und Anhalt, Tibingen, 1899; A. GRUNENBERG, Die Landarbeiter 
in den Provinzen Schleswig-Holstein und Hannover dstlich der Weser, sowie în 
dem Gebiete des Fiirstentums Liibeck, der freien Stcidte Libeck, Hamburg und 
Bremen, Tiibingen, 1899; KLEE, Die Landarbeiter în Nieder-und Mittelschlesien 
und die Stdhalfte der Markbrandenburg, Tiibingen, 1902. 

Il questionario è assai particolareggiato. La prima parte, dopo alcuni dati 
generici sulle località da descrivere ne] questionario, chiede notizie descrittive 
e numeriche intorno alle categorie di lavoratori occupati nei vari tipi di fondi 
coni vari tipi di contratti di lavoro (lavoratori obbligati mantenuti dal con- 
duttore sul fondo, lavoratori obbligati abitanti in case fornite dal conduttore, 
oppure di loro proprietà, lavoratori avventizi per singole operazioni, agricol- 
tori viventi su propri fondi e che lavorano regolarmente od occasionalmente 
in altri fondi contro salario giornaliero, ecc.), intorno alle variazioni avvenute 
nell'ultimo ventennio nell’entità dell’occupazione per le varie 
lavoratori, e intorno alle migrazioni periodiche, ecc. 

La seconda parte del questionario riguarda la condizione generale dei 
lavoratori, e comprende principalmente i dati concernenti la proprietà dei 
lavoratori agricoli, le condizioni igieniche delle loro abitazioni, l’entità dei 
consumi di generi alimentari nei vari tipi di 
durata dell’occupazione, gli orari e le 
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famiglie e i relativi prezzi ; la 
interruzioni del lavoro nelle varie sta- 
gioni; gli effetti dell’impiego di macchine sulla situazione dei lavoratori ; e 
tutto ciò che si riferisce all'assistenza sanitaria, alla beneficenza e previdenza, 
all'ordinamento della famiglia, ecc. 

La terza parte del questionario considera, pure assai minuziosamente, i 


proventi delle famiglie dei lavoratori della terra, distinguendo i lavoratori 


(1) Die Verhiltnisse der Landarbeiter in Dentschland. Geschildert auf Grund der 
vom Verein fiir Sozialpolitik veranstalteten Ehrebuugen-Schriften des Vereins fiir 
Sozialpolitik. N. 53.55. Leipzig, 1892. 
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giornalieri da quelli la cui retribuzione è principalmente in natura e da quelli 
che coltivano terreni propri. 

L’ultima parte del questionario è dedicata allo studio etico e sociale dei 
lavoratori della terra. Richiede dati sull’emigrazione per l’estero, o verso le 
città o i centri industriali, e sull’emigrazione periodica in altre zone agri- 
cole; sull’atteggiamento della popolazione agricola rispetto all’uso di macchine; 
sull’estensione del risparmio, sull’istruzione post-scolastica, sulle letture, ecc.; 
sul sentimento religioso; sui rapporti morali ed economici fra padroni e lavo- 
ratori ; sulle organizzazioni, ecc. Si 

Questo questionario mirava alla formazione di vere monografie economiche 
e sociologiche sulla situazione dei lavoratori della terra nelle singole località 
studiate. Le pubblicazioni, nelle quali sono esposti i dati raccolti per ciascuna 
zona o territorio, sono formate secondo lo schema seguente : 

Capitolo I: Qualità del terreno, condizione della coltivazione, densità 
della popolazione, ecc.; 

Capitolo II: Divisione e trapassi di proprietà, consuetudini per gli af- 
fitti e le vendite; 

Capitolo III: Ordinamento del lavoro agricolo, varie forme di contratto 
di lavoro, migrazioni ; 

Capitolo IV: Entità dell’occupazione ; 

Capitolo V: Le singole categorie di lavoratori agricoli (obbligati, av- 
ventizi, giornalieri, migranti); le rispettive condizioni di lavoro, di vita, di 
abitazione, ecc. 

L’ultimo capitolo contiene generalmente, nelle varie monografie, dati sta» 
tistici sui saggi più frequenti delle mercedi, sui guadagni annuali, sul numero 
più frequente delle giornate d’occupazione, e spesso anche bilanci di famiglia. 

Ognuno dei tre volumi è chiuso da un capitolo ove sono raccolti dati e 
considerazioni etico-sociclogiche sulla condizione delle classi lavoratrici delle 
campagne e da tabelle statistiche relative principalmente alle condizioni di 
gestione dei fondi amministrati dagli ecclesiastici, e ai salari giornalieri nei 
vari distretti, con vitto e senza vitto, per i lavoratori di sesso maschile e 
femminile, in estate e in inverno, sia stabilmente sia occasionalmente oc- 
cupati. 

Il materiale primitivo raccolto mediante questa inchiesta, completato da 
altro raccolto nel 1901-902, con un questionario poco dissimile, presso pro- 
prietari e conduttori di fondi dell’Alta Assia, servì al dott. Eugenio Katz per 
uno studio sulla condizione attuale dei lavoratori della terra in tale zona, in 
confronto con la situazione nella prima parte del secolo xIx (1). 

III. Una recente inchiesta sulle condizioni del lavoro agricolo in un parte 
dell’Impero germanico, il Mecklemburgo, fu eseguita dal dott. Dettweiler (2) 
col fine principale di studiare il lavoro manuale. nell’agricoltura quale ele- 
mento della produzione agricola. Lo studio è fatto dal punto di vista della 
impresa agraria per determinare statisticamente l’importanza e il costo di quel 
fattore della produzione nei vari tipi d’impresa. La condizione sociale delle 
classi agricole è esaminata solo in via subordinata e in considerazione spe- 
cialmente della deficienza di mano d’opera agricola. 


(1) Eucrn Karz, Landarbeiter und Landwirischaft in Oberhessen,y Stuttgart, 1904 
(Minchener Volkswirtschaftliche Stadien, n. 64). 

(2) Dr. FriepRICH DeTTWEILER, Die Handarbeit in der Landwirischaft, bearbeitet 
auf Grund von Erhebungen des Mecklenburgischen patriotisechen Vereins und des 
Vereins kleinerer Landwirte in Mecklenburg. Jena, 1905, 
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Il Dettweiler mira a studiare l’elemento lavoro nell'impresa in connes- 
sione con l’ordinamento amministrativo-economico di questa, la sua estensione, 
la sua posizione topografica ecc., l'indole delle colture ecc., per determinare 
riguardo ai vari tipi d’impresa il fabbisogno delle varie qualità di mano 
d’opera e il costo di questa. Osserva come la richiesta sul fabbisogno di mano 
d’opera potrebbe essere fatta in base a due criteri, cioè ricercando in genere 
l'entità del fabbisogno per determinate operazioni agricole (seminagione, mie- 
titura ecc.), oppure in base allo stato di fatto di un’impresa reale considerata 
come tipica. Entrambi i metodi presentano deficienze pel fatto della grande 
varietà delle circostanze che l’industria agricola presenta. Per raccogliere un 
materiale che consenta di giungere a più sicure deduzioni, il dott. Dettweiler 
ha formato oggetto delle sue ricerche l'andamento dell’agricoltura (nei ri- 
guardi del lavoro) in una zona discretamente estesa, il Mecklemburgo, per 
mezzo di due sodalizi, il Mecklenburgische patriotische Verein e il Verein klei- 
nerer Landwirte in Mecklenburg; diramò ai componenti tali associazioni (pro- 
prietari e conduttori di fondi) due questionari (da riempirsi con dati relativi 
al triennio 1900-902), riguardanti l’uno la gestione di singole proprietà e la 
relativa domanda e offerta di braccia, e il secondo le condizioni generali di 
lavoro per gli operai agricoli delle varie categorie. 

Il primo questionario richiede anzitutto i dati relativi all'estensione o 
alle colture esercitate nelle proprietà; poi per ciascun mese dell’anno richiede 
il numero dei lavoratori occupati in media, in ciascun anno del triennio, per 
i vari tipi di contratti di lavoro e il numero dei lavoratori occupati nei vari 
mesi in operazioni eccezionali ed estranee alla conduzione dei fondi; poi, sem- 
pre per ogni mese e per ogni qualità di lavoratori, sono richiesti dati nume- 
rici relativi alla deficienza o alla sovrabbondanza di essi e notizie sulle qua- 
lità delle varie categorie, specialmente sugli immigranti delle varie provenienze, 
sui vari metodi adottati per-1° arruolamento, ecc. 

Il secondo questionario contiene ‘per ogni categoria di lavoratori agricoli 
una serie di domande miranti a rilevare la spesa media annua per salario in 
moneta e in natura; per i lavoratori assunti transitoriamente è richiesto anche 
il numero medio annuo delle giornate di occupazione. 

Nell’elaborazione dei dati, per le singole proprietà, è tenuto conto della 
superficie destinata alle varie colture, della consistenza delle scorte vive, della 
situazione delle proprietà riguardo ai mezzi di trasporto: i dati sia descrittivi 
sia numerici sono esposti distintamente per i vari fondi dei vari tipi di coltura 
e gestione. Il calcolo del fabbisogno di braccia e dell’effettivo impiego di mano 
d’opera è fatto prendendo per base il mese di lavoro (di 25 giorni): il lavoro 
femminile, quando non è assimilabile al lavoro maschile per identità di ef- 
ficienza, è computato come pari a due terzi del lavoro maschile della stessa 
durata: nelle sintesi, è fatta deduzione del lavoro impiegato nelle sovraccen- 
nate operazioni sussidiarie o estranee all’agricoltura. 

L’elaborazione dei dati statistici è fatta in tre tabelle. La prima presenta 
per ogni proprietà dati sulla superficie complessiva e sulla qualità e posizione 
del terreno; indica poscia le aliquote percentuali della superficie destinata 
alle varie colture, il numero di capi di bestiame ecc.; infine il numero di mesi 
di lavoro, estivo e invernale, per ogni categoria di lavoratori, così in cifre as- 
solute come in cifre percentuali (distinguendo il lavoro femminile dal maschile); 
infine è computato il numero dei mesi di lavoro (maschile e femminile) im- 
Piegati in media per ogni 100 ettari di terreno esclusivamente arativo e per 
ogni 100 ettari di terreno complessivamente destinati alla coltivazione (campi, 
Prati e pascoli). La seconda tabella è dedicata al calcolo del costo della mano 
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d’opera in ciascuna delle proprietà studiate, e non solo in dati assoluti, ma 
anche in rapporto a 100 ettari di terreno coltivato e a 100 ettari di terreno 
arativo. Un’ultima tabella espone dati medi sintetici pei vari tipi di proprietà 
(secondo l'estensione e la coltura); il numero di mesi di lavoro impiegati 
in media per 100 ettari di terreno, la proporzione percentuale del lavoro 
maschile e femminile delle varie categorie, del lavoro estivo e invernale, del 
lavoro di operai obbligati e di operai non obbligati, e il costo medio del la- 
voro impiegato in 100 ettari di terreno coltivato e in 100 ettari di terreno 
arativo. 

Una serie di capitoli è dedicata a esporre i dati raccolti (completati ta- 
lora con quelli di altri studiosi) intorno alie condizioni di lavoro e di vita 
delle varie categorie di lavoratori, all'efficienza delle loro prestazioni, ai me- 
todi seguiti per l’arruolamento, alla penuria di braccia, ecc. 

Belgio. — Colloco da ultimo il Belgio perchè esso presenta un sistema 
speciale, un sistema misto fra l’inchiesta e il censimento. Se l’Italia si trovasse 
per questa materia nelle condizioni del Belgio, non avrebbe forse bisogno della 
presente inchiesta sulle condizioni dei contadini meridionali. 

Nel Belgio le indagini intorno alle condizioni dell’agricoltura e dei lavori 
agricoli si fanno per mezzo di veri e propri censimenti, eseguiti per cura dei 
Ministero d’agricoltura e dei lavori pubblici, i quali danno una larga messe 
di notizie intorno ‘alla produzione agricola e a tutti i suoi elementi. I censi- 
menti sono poi completati da speciali monografie per le singole regioni agri» 
cole, la cui compilazione è affidata agli agronomi dello Stato. 

L’ultimo censimento agricolo di cui si è potuto prender visione — e che 
è assai più particolareggiato di quello precedente del 1880 — ebbe luogo nel 
1895 (1). Furono raccolte numerose notizie sull’estensione delle principali col- 
ture e sul rendimento medio di ciascuna di esse; sull'importanza e la ripar- 
tizione della popolazione agricola; sul numero di ciascuna specie di animali 
impiegati nel’agricoltura, come pure su quello delle nascite e delle perdite 
avvenute nel bestiame e degli animali uccisi a causa di malattie contagiose 
dall’epoca dell’ultimo censimento; sut numero, la specie ecc. dei motori, mac- 
chine ed apparecchi agricoli; sui concimi ed altre sostanze commerciali usate 
nell’agricoltura; sui salari degli operai agricoli; sul valore venale delle terre 
e il prezzo medio degli affitti; sui miglioramenti d’ogni specie introdotti nei 
fondi dal 1889 in poi; sulla situazione delle società agricole di credito, di as- 
sicurazione, di produzione e di consumo, come pure delle associazioni intese 
al progresso dei diversi rami dell’agricoltura. 

Oltre a ciò, si raccolsero notizie particolareggiate circa le proprietà fore- 
stali, i terreni incolti, e i terreni comunali, parimente incolti, messi in valore 
dall’epoca del censimento precedente. 

I dati furono attinti, secondo la varia loro indole, a diverse fonti. La 
maggior parte di essi (ad es., quelli su l’estensione delle colture, l’importanza 
e la ripartizione della popolazione agricola, gli animali impiegati nell’agricol- 
tura ecc.) furono raccolti mediante schede individuali riempite dagl’interessati. 
Altri furono ricavati dalle tabelle compilate annualmente dalle Commissioni 
provinciali. d’agricoltura (rendimento medio delle diverse colture), ovvero da 


(1) Era già composta questa parie della Relazione quando è pervenuto alla 
nostra biblioteca il volume del censimento agricolo del 1905, pubblicato ora. L'in- 
dicazione relativa al censimento precedente, del 1895, è: Sta/istigne de la Belgique 
— Recensement agricole publié par le Ministere de lagricnltare et du commerce, 
Bruxelles, 1897. 
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documenti esistenti negli archivi del Ministero d’agricoltura e dei lavori pub- 
blici (animali uccisi perchè colpiti da malattie contagiose). Talune notizie fu- 
rono pure fornite dalle Amministrazioni comunali (salari dei lavoratori agri- 
coli, valore venale delle terre, prezzo medio degli affitti), o dall’Ammini- 
strazione delle acque e foreste (proprietà boschive, terreni incolti appartenenti 
allo Stato, ai Comuni e agli stabilimenti pubblici, terreni comunali incolti 
messi in valore). 

La verificazione delle schede, il loro spoglio e la classificazione dei dati 
furono eseguiti per cura d’un ufficio centrale composto di impiegati provvi- 
sorii, il cui compito consisteva anzitutto nell’accertare se erano state osser- 
vate le disposizioni stabilite per l’ esecuzione del censimento, e se le schede 
contenevano errori manifesti sotto il duplice aspetto della fedeltà delle di- 
chiarazioni e dell’esatta interpretazione delle rubriche. 

I dati numerici furono poi trascritti e riassunti in tavole (carnets) di 
spoglio, redatte in modo da evitare errori di calcolo e da rendere possibile 
un rapido controllo. Questo lavoro, che non esigeva speciali cognizioni, fu 
compiuto da persone estranee all’ ufficio centrale, retribuite in ragione della 
quantità di lavoro eseguito. 

Infine, le tavole (carnets) di spoglio servirono alla compilazione dei pro- 
spetti definitivi (tableaux de présentation). Ma prima di quest’ultima operazione, 
ì risultati relativi ad ogni Comune, riassunti in appositi formulari, furono 
sottoposti all’esame delle Amministrazioni comunali interessate. 

I risultati del censimento agricolo belga sono esposti in cinque volumi. 
Il primo di essi serve come d’introduzione agli altri quattro e contiene, ol- 
trechè i decreti, le circolari e le istruzioni emanate per 1’ esecuzione del cen- 
simento, un largo riassunto dei risultamenti generali di questo. 

Il secondo volume comprende i dati relativi all’ estensione delle varie 
colture, ai concimi e ad altre sostanze commerciali, agli strumenti, macchine 
e apparecchi agricoli, ecc.; il terzo contiene il censimento del bestiame; il 
quarto le notizie concernenti la popolazione agricola, i salari, il valore venale 
e locativo delle terre arabili e delle praterie, ecc.; il quinto la ripartizione dei 
boschi e dei terreni incolti e i prodotti delle proprietà boschive. 

Completano, come si è detto, il censimento, monografie agricole per le 
diverse regioni del Belgio (Ardenne, Campine, Handres, Pays de Herve, Con- 
droz, Dunes, Région Jurassique, Polders), compilate in base ad un piano per- 
fettamente uniforme, e condotte con unità di criteri. Per ciascuna di queste 
regioni esse contengono notizie descrittive e numeriche circa il clima e il 
suolo, gl’imprenditori e i lavoratori agricoli, le colture, le industrie agricole, 
ì miglioramenti introdotti nei fondi e il regime agrario. 


8. — Questionari italiani. 


Considero a parte l’inchiesta agraria italiana perchè, com'è evidente, ha 
una particolare e diretta importanza per l'inchiesta presente. Tanto per ciò 
che si riferisce alla terra, all’agricoltura e alla proprietà fondiaria, quanto per 
ciò che si riferisce all'argomento fondamentale, le condizioni dei contadini e 
i rapporti loro con i proprietari, io mi sono studiato di riallacciare il Pro- 
gramma attuale a quello che la Giunta di allora chiamava il suo Programma- 
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questionario (1). E sotto tale aspetto l’inchiesta nostra dovrebbe riuscire un 
aggiornamento, come si dice, della vecchia inchiesta agraria. 

La parte del nostro Programma, la quale si riferisce alle condizioni dei 
contadini ecc., è molto più ampia della corrispondente parte del Programma 
dell’inchiesta agraria. Ne è evidente il perchè. Questa doveva occuparsi diret- 
tamente di tutte le faccie dell'agricoltura italiana. Noi invece dobbiamo oc- 
cuparci direttamente di una faccia, sola (e per il solo Mezzogiorno continen- 
tale e per la Sicilia), trattando delle altre solo quanto occorre affinchè la prima 
sia lumeggiata compiutamente ed esattamente. Si aggiunga che dall’ epoca 
dell’ inchiesta agraria dello Jacini in qua sono sorti nell’ economia italiana 
problemi che allora si presentavano meno larghi e profondi di oggi, come ne 
sono spariti alcuni che allora vivamente preoccupavano lo spirito pubblico. 
Mi basta rammentare tra i primi l’ emigrazione e tra i secondi la questione 
dell’imposta del macinato. : 

Il Programma-questionario della Giunta del 1877 è anch’ esso piuttosto 
particolareggiato. I quesiti sono aggruppati e distribuiti in sei parti princi- 
pali. Queste sono: I, terreno e clima; II, popolazione e sua distribuzione ; 
III, agricoltura, industrie agrarie; fattori delle produzioni agrarie (nella quale 
parte si comprendono le seguenti materie: descrizione delle colture, malattie 
delle piante, industrie speciali derivanti dalle piante, animali e loro prodotti, 
industrie derivanti dagli animali, igiene del bestiame, sistemi di coltivazione 
e rotazioni, irrigazione, opere idrauliche di scolo e bonifiche di terreni palu- 
dosi e aquitrinosi, concimi, istrumenti e macchine agrarie, conservazione dei 
prodotti agrari, ricavo lordo e netto dei poderi, importazione ed esportazione, 
istruzione tecnica e incoraggiamenti, credito agrario, viabilità, miglioramenti 
riconosciuti suscettibili di facile e immediata applicazione ecc.); IV, proprietà 
fondiaria; V, relazioni esistenti fra proprietari e coltivatori del suolo; VI, 
condizioni fisiche, morali, intellettuali ed economiche dei lavoratori della terra. 

Queste ultime due ‘parti si riferiscono in modo diretto alla materia della 
nostra inchiesta e contengono una quarantina di quesiti molto complessi e 
sintetici, tanto che ciascuno si trova poi nelle singole relazioni spezzato in 
molti altri quesiti più analitici e minuziosi. Non mi dilungo ad esporre il con- 
tenuto delle due parti. È facile ad ognuno di rilevarlo de visu. Mi limito a 
dichiarare che tutta codesta materia è passata nell'attuale Programma. Anzi, 
mi sono studiato, per quanto era possibile, di non scostarmi troppo dall’ or- 
dine seguito nel vecchio Programma-questionario. 

Oltre al questionario dell'inchiesta agraria, ho tenuto presente altri que- 
stionari, relativi a fenomeni particolari o ad aspetti generali della vita dei 
contadini. Rammento i numerosi e circostanziati questionari della Società 
umanitaria di Milano (2), il questionario con cui la Società degli agricoltori 
italiani si accinge a promuovere un’inchiesta sull’indennizzo dei miglioramenti 
agrari e fondiari eseguiti dagli affitiuari e il programma minuziosissimo degli 
Interrogatori sulle condizioni delle industrie della seta e sui mezzi adatti a pro- 
muoverne lo sviluppo e l’organizzazione, redatto dalla Commissione d’inchiesta 
per le industrie bacologica e serica (R. Decreto 20 gennaio 1907). 

Coll’addentellato che si è così costituito fra la nostra inchiesta e queste 
ultime due inchieste particolari si accenna ad una coordinazione di lavoro che 
è da sperare possa riuscire utile e feconda. 


(1) Atti della Giunta per l'inchiesta agraria ecc. Vol. I, fase. II, pag. 116-125. 
(2) Sono raccolti in un grosso volume dal titolo: Allegati sull'operato del direttore 
dott. Giovanni Lorenzoni, ecc. 


9. — Materia del programma e sua distribuzione. 


Non è stato facile distribuire con un ordine logico e nello stesso tempo 
pratico tutta la materia dell’inchiesta che doveva essere argomento del Pro- 
gramma. Quando si tratta di redigere un questionario sopra un fenomeno 
particolare, le difficoltà, in generale, non sono grandi. Ben diversamente, in- 
vece, avviene quando si ha da considerare, come nel caso nostro, tutta in- 
sieme la vita di una grande classe sociale, che rappresenta la maggioranza 
della popolazione d’un Paese e la somma maggiore, per così dire, degli inte- 
ressi economici, sociali, politici del paese stesso. Ci siamo trovati dinanzi ad 
una serie di fenomeni che, mentre sono collegati in unità per il soggetto e 
per l’ambiente, si presentano invece con diverso ordine sia di successione sia 
d’importanza a seconda del punto di vista da cui noi ci collochiamo nel con- 
siderarli (dal punto di vista tecnico, economico, giuridico, morale, demografico, 
sanitario, storico ecc.), o.a seconda del fenomeno che più direttamente vo- 
gliamo vedere in funzione degli altri (ad es, dell'emigrazione in relazione ai 
contratti agrari, dei contratti agrari in relazione al benessere, in relazione 
allo stato delle colture, ecc.). 

Nella redazione del Programma bisognava prescindere da ogni personale 
o soggettivo punto di vista, da ogni particolare predilezione di metodo ece. 
Bisognava essere della massima impersonalità. 

Seguendo l’ordine logico e pratico che dalla materia veniva imposto, ho 
graduato l’estensione e i particolari delle diverse parti del Programma in ra- 
gione dell’importanza che i rispettivi argomenti avevano nella mente del le- 
gislatore e dei fini che questi si proponeva nel deliberare le nuove ricerche. 
Per le stesse ragioni ho tenuto ben presenti le disposizioni sui contratti 
agrari, sull’enfiteusi ecc. della legge sul Mezzogiorno, la Sicilia e la Sardegna 
16 luglio 1906, della legge cioè che ha dato occasione all’ inchiesta attuale. 
Ma è evidente che il programma che si prescrive ai delegati tecnici non deve 
essere una camicia di Nesso. Le caratteristiche delle singole regioni non po- 
tranno non influire sull’intenzione con cui l’uno o l’altro argomento sarà trat- 
tato e forse anche sull’ordine di alcune parti del questionario. 

Traccerò ora le linee sommarie del Programma che, così, è venuto fuori. 
Ogni minuziosità sarebbe superflua: il Programma parla chiaro di per sè, non 
appena la mente ci si fermi sopra un poco. 

È compito dell’inchiesta di considerare in particolar modo i rapporti fra 
lavoratori e proprietari. Bisognava per ciò considerare ambedue i termini del 
rapporto, rilevare cioè, accanto alle condizioni dei lavoratori, quelle dei pro- 
prietari, e più precisamente della proprietà e perciò anche dell’ agricoltura, 
che è della prima, nel caso nostro, l’espressione concreta. Nè, d’altra parte, 
anche a prescindere dallo speciale fine dell’ inchiesta, si sarebbe potuto in- 
tendere le condizioni dei contadini se staccate da quelle della proprietà fon- 
diaria e dell'agricoltura. La nostra non è una ricerca astratta, in cui le ne- 
cessità del metodo portino ad isolare i fenomeni. La nostra è una ricerca 
conereta, che potrà condurre a proposte di provvedimenti concreti. È perciò 
necessario quanto mai considerare i fatti come essi sono nella realtà com- 
Plessa delle cose, con tutti i loro rapporti diretti e indiretti, presenti o passati. 
con gli altri fatti a cui si ricolleghino. Da questo la ragione di essere della 


Ie della IT parte del Programma: terra e agricoltura, proprietà fondiaria e 
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La lettera D della parte II tratta anche del prodotto lordo e del pro- 
dotto netto e del reddito dei proprietari e degli imprenditori. È spiegato 
minutamente che cosa s’intenda per tali nozioni. Verrà fatto e comunicato 
ai delegati tecnici pure uno schema da servire pel rilevamento del prodotto 
e del reddito. Ora avverto che in questa II parte si domandano le accennate 
nozioni pei proprietari e imprenditori che non coltivino da sè il fondo. Nella 
parte III si domanda il reddito delle varie classi di contadini, ma per ciò 
solo che concerne i rapporti della famiglia colonica col fondo, escludendo dal 
computo ogni altro rapporto, di entrata come di spesa, estraneo al fondo 
stesso. Infine, nell'ultima parte, si domanda il bilancio delle varie categorie 
di famiglie coloniche, in quanto che nel bilancio affluiscono le notazioni di 
tutte le spese e di tutte le entrate, qualunque sia la loro ragione o pro- 
venienza. 

Nella parte III sono considerati i piccoli proprietari coltivatori e le varie 
classi di contadini in relazione ai contratti di lavoro e ai contratti agrari. 
Si domanda quali siano le condizioni dei vari contratti e gli effetti di essi 
per le giornate di lavoro, peri salari o guadagni e per quant’ altro più stret- 
tamente si attiene ai rapporti fra il contratto e la condizione del contadino. 

La parte IV prende in esame, negli aspetti più importanti, le condizioni 
della vita dei contadini (alimentazione, abitazione, vestiario, igiene, morta» 
lità, ecc.), le condizioni intellettuali e morali, la famiglia nel rispetto demo- 
grafico, morale ed economico. Nella parte V rivolgiamo l attenzione ad altri 
elementi e ad altri aspetti della vita dei contadini: beneficenza, ospedali, bre- 
fotrofi, ecc., credito e usura, Monti di pietà, Monti frumentari, ecc., tendenze 
delle Amministrazioni locali per rispetto ai contadini (spese e tributi). È chiaro 
che in queste due parti osserviamo il contadino in una cerchia di rapporti 
più ampia di quanto non si sia fatto nella parte II e rileviamo le qualità 
individuali e sociali dello stesso non certo all'infuori, ma al di sopra delle 
contingenze particolari dei contratti agrari o di lavoro, ecc. Non occorre poi 
insistere a dimostrare l’importanza che, specialmente per il Mezzogiorno, ha 
la lettera C della parte V, massime per i problemi vivi e attuali che vi si 
riconnettono. Vi si esaminano argomenti che nell’ inchiesta agraria del 1877 
non vediamo direttamente affrontati. 

La parte VI ha per oggetto le organizzazioni economico-sociali e l’azione 
politica e amministrativa dei contadini. Anche questa può dirsi una parte 
quasi nuova della presente inchiesta. Si tratta di fenomeni, relativamente re- 
centi, che entrano ormai come coefficienti della vita pubblica non meno che 
della vita economica del nostro paese. 

Non occorre indugiarci a dire quale valore abbia la parte VII, che con- 
sidera le migrazioni, sotto tutti i possibili aspetti. Il fenomeno dell’emigra- 
zione, massime di quella a tempo indefinito per l'estero, è il più importante 
della vita economica e sociale forse di tutta Italia, certo del Mezzogiorno. 
Esso è la causa di mutamenti e variazioni in tutti i rapporti della vita, così 
demografici e economici come morali e politici. L'importanza dell’inchiesta pre- 
sente deriva per la massima parte, a mio parere, dalla constatazione che ad 
essa spetta di fare del fenomeno e delle sue conseguenze. A tale fenomeno si 
riportano e alludono più volte i quesiti anche delle parti che precedono. Era 
ciò inevitabile, tanto l'emigrazione si compenetra in tutti i fatti da noi presi 
in esame. Ma la trattazione diretta, direi monografica, è riserbata a questa 
parte VII. 

Viene ultima la parte VIII, che è la sintesi di quanto precede. Essa ri- 
chiama tutti gli elementi raccolti, ne aggiunge, occorrendo, di nuovi e li con- 
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sidera nella loro mutua dipendenza, quali sono e agiscono nella vita reale, e ne 
determina e misura la risultante ultima nell’azienda padronale e nel bilancio di 
famiglia del contadino. Si fa così la sintesi dei due dati fondamentali, il rap- 
porto dei quali forma l’oggetto precipuo dell’inchiesta presente. 


10. — Numerosità e formulazione dei quesiti. 


Il Programma che è sottoposto all’approvazione dell’onorevole Giunta 
parlamentare è piuttosto particolareggiato e perciò abbastanza lungo. La nu- 
merosità dei quesiti, che è quanto dire degli elementi e aspetti da rilevarsi, è 
una delle caratteristiche delle inchieste moderne e meglio fatte sotto l’aspetto 
del metodo. Esempio le inchieste tedesche di cui ho fatto cenno nelle pagine 
precedenti. 

La ragione di ciò è facile a intendersi non appena si rifletta che ora, per 
la maggiore profondità portata in quest'ordine di studi induttivi e per la mag- 
giore importanza che si dà all’influenza reciproca dei fenomeni d’ogni or- 
dine, si ritengono degni di rilevazione e d’esame fenomeni o aspetti che prima 
venivano trascurati. Avviene un poco negli studi sociali ciò che si è verificato 
negli studi storici, nei quali ormai ogni documento, ogni particolare o dato 
positivo si ritiene @ priori. doversi trascrivere e prendere in considerazione. 

Nel caso nostro, poi, il rendere particolareggiati e specificati i quesiti era 
assolutamente necessario per il modo stesso con cui l’inchiesta è organizzata 
e sarà tradotta in atto. 

L'inchiesta, infatti, deve essere uniforme e omogenea in ogni sua parte; 
senza tale requisito l’opera che si sta per compiere mancherebbe di un pregio 
essenziale e non starebbe certo al livello delle migliori inchieste degli altri 
paesi, mèta che, certamente, sorride all’animo nostro poter conseguire. Ora, 
l'inchiesta sarà affidata, nel suo stadio che dirò extra-parlamentare, a cinque 
delegati tecnici. Come avrebbero potuto questi battere, e con lo stesso me- 
todo, le medesime vie qualora queste non fossero state tracciate uniforme- 
mente per tutti? Ogni delegato svolgerà più o meno le varie parti del Pro- 
gramma a seconda dell'importanza che queste, concretamente, presenteranno 
nelle singole regioni; ma è necessario, per ragioni di omogeneità e di compa- 
rabilità, che la serie dei punti su cui fissare l’attenzione e basare poi l’espo- 
sizione sin comune a tutti gli esecutori. 

Se questi esecutori non fossero stati cinque, ma si fosse trattato di un 
esecutore solo, allora il Programma avrebbe potuto essere meno minuzioso. 
Avrebbe pensato quell’esecutore a sviluppare e specificare i vari quesiti con- 
tenuti in germe in uno o più quesiti complessivi o sintetici. In questo modo 
però solo le apparenze delle cose sarebbero state alquanto diverse. L'inchiesta 
infatti, dato il desiderio della Commissione di compiere opera non dimezzata 
0 insufficiente, sarebbe venuta fuori particolareggiata come mi auguro venga 
fuori la presente; solo il Programma sarebbe stato più rapido e breve. 


11. — Metodo di rilevazione: principio fondamentale. 
Monografie dî vario genere. Schemi statistici, di bilanci, ece. 


Non mi dilungo sul metodo che i delegati tecnici dovranno seguire. Esso 
è in parte tracciato nelle istruzioni che ai delegati tecnici sono. state comu- 
Nicate insieme colla lettera di nomina. Tutte le generalità del metodo indut- 
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tivo, del più rigoroso e sincero metodo induttivo, fanno inoltre parte del pa- 
trimonio mentale d’ogni studioso di scienze economiche e agrarie. Senza con- 
tare che i delegati tecnici potranno utilmente consultare, ad es., un libro 
francese, pieno di esperienza e di buon senso, quale quello di Pietro du Ma- 
roussem (Les enquétes. Pratique ei théorie. Paris, Alcan, 1900). 

Solo di alcuni punti debbo far cenno particolare. 

In Italia, quanto alle statistiche che possiamo dire, in largo senso, agrarie, 
ci troviamo su per giù nelle stesse condizioni che tanto deplorava lo Jacini 
circa trent'anni or sono. Ci troviamo, cioè, quasi sprovvisti di dati statistici 
sicuri e omogenei. Per ciò che si riferisce ad alcuni aspetti del lavoro agrario, 
? Ufficio del lavoro, istituito da appena tre anni, ha cominciato a fornire utili 
elementi. Notevole la recentissima pubblicazione di quell’ Ufficio sulla Migra- 
zione interna. 

D'altra parte, nè i limiti di tempo, nè i mezzi, nè, aggiungo, lo stesso 
còmpito o la stessa competenza teorica dell’inchiesta ci consentirebbero di 
supplire noi alle gravi e diuturne lacune statistiche che intralciano e rendono 
più difficile l’opera nostra. 

Per quest’insieme di considerazioni, in parte teoriche e tecniche e in 
parte pratiche, si afferma il principio di metodo che più e più volte fa ca- 
polino nel programma: che occorre limitarsi a rilevare casi tipici dei vari 
fenomeni. Con ciò non s'intende dire altro che questo: che, non potendosi o 
non dovendosi rilevare tutte e singole le manifestazioni d’un fenomeno, è ne- 
cessario fissarsi sulle varie categorie o gradazioni tipiche del dato fenomeno 
e, dentro queste categorie o gradazioni, prescegliere e rilevare un caso medio. 

Tale principio non può, certo, rappresentare una novità. È quanto si usa 
fare anche nelle rilevazioni più comuni e intuitive. I principî fondamentali 
del metodo non sono, in sostanza, che i principî del buon senso. In questo 
modo, inoltre, veniamo a fissare nettamente il compito proprio dell’inchiesta 
in confronto della statistica. 

La statistica propriamente detta rileva le unità statistiche; con queste 
essa compone il dato, dalla massa o serie di dati trae fuori il tipico. Il tipico, 
perciò, nella statistica, è il risultato ultimo delle rilevazioni e delie elabora- 
zioni. L’inchiesta, per l’indole sua propria, procede diversamente. In seguito 
all’ispezione prudente e accorta e alle informazioni degli uomini esperti e pra- 
tici, di coloro che Federico Le Play chiamava « autorità sociali », l'inchiesta 
fissa l’attenzione sua sopra i casi che sono da ritenersi come tipici e rappre- 
sentativi di una classe di fenomeni, e sulle particolarità di tali casi dirige le 
sue osservazioni e svolge le sue induzioni. 

La difficolta specifica nell’attuazione del principio propugnato consiste, 
come subito si comprende, nella buona scelta dei casi tipici. È per questo 
che l’inchiesta sarà organizzata in maniera che i nostri delegati possano far 
tesoro di tutte le persone esperte e pratiche che si troveranno nei singoli 
circondari, cioè nell’ambito non certo eccessivamente esteso che sarà preso 
a base delle inquisizioni de visu, orali e per iscritto. 

Dal principio di fissare l’osservazione minuziosa sopra casi tipici deriva 
l’importanza, che nel programma si attribuisce alle monografie di vario genere, 

Parecchie di queste monografie hanno valore o hanno valore senza con- 
fronto maggiore, in quanto siano comparabili da circondario a circondario e 
da compartimento a compartimento. Alcune altre di tali monografie, come 
quelle di famiglia, dovranno anzi avere il requisito di essere comparabili con 
quelle che già si sono compilate nei vari paesi e con quelle che in futuro si 
compileranno. Occorre per ciò che le monografie, nelle quali sia richiesto 
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il pregio della comparabilità, siano redatte sopra schemi uniformi. Sarà mia 
cura di fornire, occorrendo, gli schemi precisi, in base ai quali i dati delle 
monografie dovranno essere raccolti e esposti (1). Nel Programma di volta in 
volta sono date indicazioni opportune. È noto agli studiosi dove si trovino 
gli schemi delle monografie Le Play, ecc. Nel libro, poco fa citato, del du Ma- 
roussem tutti codesti schemi sono bellamente raccolti e illustrati. 

Sempre in considerazione dell’omogeneità delle varie relazioni o parti 
dell’inchiesta, sarà cura del segretario generale di fornire ai delegati tecnici 
gli schemi occorrenti per i bilanci del prodotto lordo e netto e del reddito 
delle varie categorie di soggetti agricoli, gli schemi delle tabelle (come quelle 
delle giornate e. ore di lavoro, dei compensi in moneta e in natura, ecc.) in 
cui raccogliere ed esporre i dati che si presteranno ad essere esposti statisti- 
camente. 


12. — Scopo del Programma - Metodo col quale eseguirlo - Documenti - 
Fotografie - Controllo dell’opera dei delegati tecnici. 


Da quanto è detto sopra e da quanto è prescritto nelle istruzioni ai de- 
legati risulta ben chiaro che il programma, sottoposto all’approvazione del- 
l'onorevole Giunta parlamentare, è la traccia che i delegati debbono seguire. 

È da avvertire (e già è stato notato) che non sarà il programma per in- 
tero che verrà diramato per raccogliere le risposte, ma saranno le varie fra- 
zioni di esso, di 
delle persone a cui il delegato tecnico si dirigerà, in tante parti omogenee (per 
parti, per sezioni, per lettere A, B, ecc.) e, all'occorrenza, semplificato o anche 
meglio chiarito. . 

In riprova e illustrazione delle notizie raccolte si dovrà tenere il maggior 
conto dei documenti diretti. Questi saranno da allegare alle relazioni e, se 
ritenuti importanti, saranno da pubblicare. 

Giovamento, e non solo estetico, verrà all'inchiesta dalle fotografie che 
dovranno farsi di costumi o foggie di vestire, di abitazioni, di capanne, di 
istrumenti agricoli, di tipi di persone, ecc. Talora una fotografia ci dà meglio 
l’idea pronta ed esatta di una cosa che una lunga e minuziosa descrizione 
alla Balzac. 

Per tutto il resto, come ho detto, è da riporre fiducia nel buon volere e 
nella capacità tecnica dei delegati. 

Si aggiunga che a chiarire bene i concetti di metodo, ecc., che i delegati 
devono seguire, la Presidenza e il segretario generale li intratterranno collet- 
tivamente in colloquio e tutti insieme discuteranno intorno ai procedimenti 
da praticarsi, alle parti del programma che dessero luogo a dubbi, ecc. 

È còmpito poi del segretario generale di recarsi nei vari compartimenti 
a ispezionare l’opera dei delegati, soprattuto per quanto concerne l'uniformità 
dei procedimenti. 

Il supremo e generale controllo è poi riservato, com’e naturale, alle 
Sotto-Giunte e alla Giunta generale, sia con le visite che quelle faranno sui 
luoghi, sia .coll’esame del materiale che i delegati tecnici avranno raccolto. 


iso, a secorida della convenienza e a seconda della capacità 


. (1) Ho redatto una breve illustrazione intorno alle monografie di famiglia, che 
si allega, nel presente volume, alla fine del programma-questionario. L’opuseolo fu 
stampato a parte dalla Tipografia del Senato (Roma, 1907) e fu largamente diffuso. 


— 


TIR 
13. — Conclusione. | 


Precisato e preparato in ogni sua parte il piano dell’inchiesta, non rimane 
che passare animosamente all’esecuzione, sia nei singoli compartimenti, sia in 
questa sede centrale. Non mancherà per certo il buon volere da parte nostra, 
lieti come siamo di portare il nostro modesto contributo ad un’opera che au- 
guriamo corrispondente ai fini per i quali essa fu solennemente deliberata dal 
Parlamento. i 
Ci sorregga intanto la fiducia cordiale dell'onorevole Presidenza e dell’ono- | 
revole Giunta parlamentare! 


Roma, 11 marzo 1907. 
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QUESTIONARIO 


PARTE I. 


La terra e l’agricoltura 


A — Garatteri fisici, economici, demografici del territorio. 


1. Caratteri generali geografici, topografici, geologici, climatologici. 

2. Carattere generale prevalente del territorio: se industriale o agrario; 
e, se agrario, se vi prevalga l’agricoltura propriamente detta o la pastorizia. 

3. Se il territorio abbia prevalenza industriale, almeno in qualche sua parte. 

4. Popolazione. Quantità. Densità. Distribuzione sul territorio. Categorie 
professionali. Contadini: loro densità rispetto alla superficie coltivata (almeno 
approssimativamente). Aumenti della popolazione. Si confrontino i risultati 
dell’ultimo censimento 1901 col censimento del 31 dicembre 1881. Si rilevino, 
in particolare, le variazioni in più o in meno della popolazione rurale rispetto 
alla complessiva. 


B — Condizioni tecniche, industriali e commerciali dell’agricoltura. 


5. Se l'agricoltura sia uniforme. E se non è, in quali e quante zone si 
distingua, sia per somiglianza di circostanze fisiche locali e di unità di sistemi 
agricoli, sia sotto l’aspetto delle coltivazioni e delle industrie agrarie (come, 
ad es., pastorizie), ecc. 

6. Estensione approssimativa di ciascuna zona. Caratteri predominanti di 
ciascuna zona, rilevandosi, possibilmente, quali fra le possibili ragioni storiche, 
fisico-agronomiche, economiche, sociali, (ad es., vicinanza a centri industriali 
e di consumo), di situazione geografica (internamento e poca accessibilità 0 
vicinanza al mare, ecc.) abbiano influito a imprimere e conservare il carattere 
predominante della zona. 

7. Estensione delle superficie coltivate. 

8. Estensione delle terre incolte. Estensione di quelle semi-coltivate. Di- 
stinguere le terre incolte dalle terre a produzione spontanea e queste dalle 
improduttive. Dare un cenno delle ragioni storiche, attuali o permanenti, 
dello stato di cose rilevato. 

9. Grande, piccola, media coltura delle terre. Estensione dei tre tipi, e 
caratteri che sono serviti per designare i tre tipi. 

10. Quantità di capitali (sotto tutte le forme, ad es. in sementi e concimi, 
strumenti, salari, bestiame di lavoro, ecc.), e quantità di lavoro vivente che 
occorre per la coltivazione delle terre a grande, a media, a piccola coltura. 
Per rispetto alla quantità di lavoro, si consideri la cosa non solo astratta- 
mente, cioè riferendosi all'uomo o lavoratore medio, ma anche all’unità media 
di famiglia, considerata secondo il numero delle persone (maschi e femmine, 
adulti e fanciulli) atte a portare il contributo di lavoro nel fondo. 
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11. Colture che predominano. Si specifichino, dando, se è possibile, in 
cifre assolute o almeno approssimative e proporzionali, l'estensione relativa 
delle varie colture: 

a) in generale: dei terreni asciutti o terreni irrigui; 

b) in particolare: dei boschi; 

dei pascoli; 

dei prati stabili; 

dei terreni a colture avvicendate (arativi, ecc.); 
dei vigneti (terreni a vigne o alberati); 

degli oliveti; 

‘ degli orti; 

degli agrumeti; 

dei frutteti; 

dei gelsi; 

delle altre colture (barbabietole, ecc.). 

12. Rotazioni adottate. Riposi o maggesi, con alternaziuni di pascoli. 

13, Metodo di coltivazione: intensiva o estensiva. Concimi, Rimedi contro 
le malattie delle piante. Fognature e drenaggi. 

14. Malattie delle piante, particolarmente delle viti, degli olivi, degli agrumi. 

15. Strumenti agrari. Se primitivi o moderni. Macchine agrarie. Da quando 
introdotte. Effetto sul costo della produzione. Capacità tecnica ad adoperarle 
da parte dei dirigenti e operai. 

16. Allevamento del bestiame. Quale ramo d’allevamento predomini : 

a) bovini. Importanza. Razza e incroci; selezioni. Stazioni di tori ri- 
produttori; 

b) ovini. Qualità. Razza. Importanza. Sistema di allevamento: o sul 
podere o a pascolo nomade. Trasmigrazioni iemali ed estive: ragioni di ciò e 
influenza sull’agricoltura; 

c) equini (cavalli, muli, asini). Stalloni governativi. Razze; 

d) suini. Importanza. Sistema d’allevamento: in istalla o all’aperto. 
Razze, ecc.; 

e) volatili, pollame, uova; 

7) apicoltura; 

9) baco da seta. Condizioni presenti dell’industria. 

17. A proposito del baco da seta si rilevi particolarmente: se l’industria 
del baco da seta esisteva in passato e perchè e quando sia scomparsa; se la 
scomparsa dell’industria abbia portato con sè il deperimento della coltiva- 
zione dei gelsi; se, nei tempi più recenti, si manifesti la tendenza al ripri- 
stino di questa industria e se si allevino gelsi; quali ostacoli (es., deficienza 
di braccia, imperizia tecnica, ecc.), si oppongano a tale ripristinamento; 
quale e quanto efficace l’azione governativa, quella degli enti locali, ecc., in 
proposito. 

18. Se i prodotti del suolo siano esportati senza subire elaborazione o se 
subiscano elaborazione in paese. 

19. Caseificio: latte, burro, formaggio. Se l’industria abbia forme casa- 
linghe e tradizionali o abbia assunto organizzazioni e forme moderne. Se 
queste ultime, eventualmente, siano tenute da persone di fuori. 

20. Se vi siano caseifici cooperativi o vi siano stati. Esito. 

21. Oleificio. Se l'industria abbia forme casalinghe e tradizionali o forme 
e procedure tecniche più moderne. Se questo secondo tipo sia stato organiz- 
zato da persone dei luoghi o da forestieri. E da quanto tempo. 

22. Se vi siano oleifici sociali o cooperativi. Loro risultamenti. 
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23. Enologia. Se la fabbricazione del vino sia fatta dai produttori imme- 
diati delle uve, dai proprietari dei poderi, ovvero sia oggetto di speciale 
industria. 

24. Se l’uva sia esportata e da chi. Cenni sul mercato delle uve, anche 
in relazione alla viabilità e ai mezzi di trasporto. 

25. Se vi siano cantine sociali. 

26. Distillazione dell’alcool e industrie accessorie all’enologia. 

27. Frutti secchi e canditi. Se si preparino e siano materia di esportazione. 

28. Estrazione del succo di limone e preparazione dell'essenza di agrumi. 
Preparazione dell’acido citrico. 

29. Industrie forestali. Scorze concianti e tintòrie ; sughero, carbone, re- 
sina, potassa. 

30. Quali prodotti del suolo e delle industrie agrarie siano esportati e 
quali importati. Se per opera di persone del luogo e di forestieri; d’individui 
o di società. Viabilità e mezzi di trasporto in relazione al commercio agrario. 

31. Bonifiche fatte negli ultimi 25 anni. Bonifiche progettate, Per opera 
di chi e a quale scopo si sono fatte o si faranno le bonifiche. 


32. Sguardo sintetico. Mutazioni nel circondario negli ultimi 25 anni per 


rispetto: alla proporzione della parte coltivata o semi-incolta o incolta, alla 
proporzione nella estensione delle colture e nell'allevamento del bestiame, ai 
sistemi tecnici di coltivazione (intensità, concimazione, macchine), alle industrie 
agrarie, ecc. 


È 


PARTE II. 


Proprietà fondiaria e sue condizioni 


A — Estensione delle proprietà e imprese. La proprietà 
pubblica e privata. Frazionamento delle aziende. 


1. Grande, media e piccola proprietà. Quale valore, secondo 1’ ambiente 
agrario economico locale, debba avere un possesso per essere chiamato grande, 
medio, piccolo. 

2. Se il grande possesso si colleghi o no necessariamente colla grande 
coltura e se il medio e piccolo possesso alla media e piccola coltura. 

3. Beni dei Comuni, delle Opere pie e di altri Corpi morali. Estensione, 
natura, coltivazione di essi in confronto dei beni dei privati. 

4. Proprietà collettive. Beni gravati da servitù o usi civici. Se esistano 
e in quali zone. Importanza. Antichità. Affrancamento, 

5. In quali zone del territorio predominino i grandi, i medii, i piccoli 
proprietari. 

6. Se le grandi, le medie, le piccole proprietà siano frazionate o com- 
poste di molti appezzamenti di terra. Se il frazionamento, in ciascuno dei 
tre tipi di proprietà, sia tale da nuocere alla produzione agraria e all’ orga- 
nizzazione dell’azienda. In quali zone del territorio esistano i maggiori lati- 
fondi. 


B — Sistemi d’amministrazione dei fondi. 


7. Per i grandi proprietari si chiede : 

a) se usino dare d’ordinario i terreni in affitto; 

0) se, in questo caso, li affittino a grandi, medii, piccoli affittuari; 

c) se li diano a coltivare a colonia, e come i varii tipi di comparteci- 
pazione vengano localmente denominati; 

d) se li coltivino per conto proprio o a economia; come siano organiz- 
zate l’amministrazione e la direzione tecnica; 

e) verso quali forme di amministrazione riveli più spiccata tendenza la 
grande proprietà. 

8. Se i grandi proprietari siano assenteisti. Quali conseguenze questo 
fatto produca. 
9. Pei grandi affittuarii si chiede: 

a) se coltivino direttamente a economia i terreni locati ovvero li su- 
baffittino in parte ad altri affittuari minori, e, in tal caso, se queste parti 
siano piccole o grandi e se siano in qualche relazione con la specie di coltura 
che vi è praticata ; 
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b) se coltivino per mezzo di colonie o d’altri sistemi in partecipazione 
come alla lettera c) del n. 7; 

c) verso quale sistema d’amministrazione tendano di preferenza i grandi 
affittuari; 

d) se siano assenteisti. Effetti dell’assenteismo, dato che questo ci sia. 

10. Se gli affittuari che hanno ricevuto in sublocazione da un grosso af- 
fittuario un fondo lo sublochino alla loro volta e, in questo caso, se a lavo- 
ratori diretti. 6 

11. Per i medii proprietari : 

a) se affittino i loro terreni; 

) se li conducano in economia ; 

c) se li diano in una forma di compartecipazione al prodotto; 
d) se siano assenteisti. 

12. Per i piccoli proprietari sono da ripetere i quesiti del n. 11 ed inoltre 
se essi siano sempre i coltivatori del proprio fondo. 

13. In quali condizioni si trovino i fondi dei piccoli proprietari coltiva- 
tori per rispetto alla loro situazione nel territorio (in quale zona siano più 
frequenti), per rispetto alle colture, e soprattutto per rispetto all’estensione, 
rilevandosi, cioè, se essi corrispondano o no alla capacità media di lavoro di 
una famiglia media di contadini. 

14. Se esistano terreni, e in quale parte o zona del territorio siano più 
frequenti, tenuti in enfiteusi o col contratto di migliorìa; quali particolarità 
essi presentino per l’estensione, per le colture, ecc. 

15. Influenza che il fatto del predominio o l’esclusività di certe coltiva- 
zioni esercita sulla scelta dell’uno o dell’altro metodo d’amministrazione. 

16. Quali i sistemi d’amministrazione seguìti dalle Opere pie, dai Comuni, 
da altri Enti morali. 


C — Dell’impresa armentizia e della sua costituzione. 
Delle imprese forestali. 


17. Se si abbiano grosse, medie o piccole imprese armentizie, e di quanti 
capi si componga ciascuna. 

18. Quale lo scopo principale dell'industria armentizia secondo il grado 
della sua grandezza: scopo industriale, di concimazione, ecc. Quali dei tre 
tipi di imprese tenda a prevalere nel territorio. Se a causa del clima, ecc., 
s'abbiano, secondo la stagione, trasmigrazioni di greggi dal monte alla pia- 
nura e viceversa. 

19. In che modo le imprese armentizie siano esercitate. Se siano eserci- 
tate direttamente dai proprietari del gregge o personalmente o col mezzo di 
pastori fissi, ecc., ovvero con contratti di locazione o di soccida, o con con- 
tratti misti e particolari alle varie località. Rilevare a quali metodi di am- 
ministrazione dia luogo specialmente l’uno o l’altro tipo d’impresa (grande, 
media, piccola). 

20. Se l’esercizio di un'impresa armentizia dia luogo ad affitti di terreni 
in montagna e in pianura. Ogni altra particolarità utile a conoscersi per 
Queste imprese, rilevandosi particolarmente l’aspetto commerciale delle stesse 
(© se varii da impresa a impresa) per la vendita dei prodotti, e se la confe- 
zione dei prodotti perduri secondo i metodi tradizionali ovvero si effettui con 
metodi tecnicamente ed economicamente’ più progrediti. 
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21. Se esistano estensioni boschive, grandi o piccole. Bosco ceduo o bosco 
di alto fusto. Qualità del legname. Diboscamenti passati e presenti. Danni 
sotto i vari aspetti (economico, idraulico, ecc.). 

22. Valore dei boschi. Rotazione dei tagli. Con quali sistemi d’ammini- 
strazione (per conto proprio, vendendo il bosco, ecc.), si effettuino i tagli. 
Rapporti fra il bosco e il pascolo. Presente e passato. Ogni altra nozione 
utile a rilevarsi. 


D — Contabilità. Risultamenti economici delle imprese (fondiarie e ar- 
mentizie). Prodotto lordo e prodotto netto. Reddito del pro- 
prietario e dell’imprenditore non contadini. 


23. Se le varie classi di proprietari e di imprenditori rurali abbiano re- 
golari contabilità. Presente e passato. Metodi di contabilità prevalenti e si- 
stemi con cui le aziende più importanti sono organizzate dal punto di vista 
contabile. 

24. Considerate le condizioni del terreno, ecc;, quali fondi, in generale, 
sembrino meglio coltivati: se quelli dei grandi proprietari, se quelli dei grandi 
affittuari, se quelli dei medi e dei piccoli proprietari e, in particolare, dei 
piccoli proprietari coltivatori dei propri fondi, se quelli dei medi e dei pic- 
coli affittuari e, in particolare, degli affittuari che coltivino da sè il fondo 
locato. 

25. Quale sia, sempre approssimativamente, il prodotto lordo medio in 
ettolitri per ettaro coltivato del frumento, della vite, degli oliveti, degli agru- 
meti e delle altre colture predominanti nel territorio, distinguendo i tipi pre- 
dominanti delle grandi, delle medie, delle piccole proprietà e, rispettivamente, 
i sistemi d’amministrazione dei fondi. Se non si riuscirà a conoscere diret- 
tamente il prodotto in ettolitri del frumento per ettaro, si rilevino questi 
altri dati: a) quante volte il seme si riproduca, in media, nel piano, nel colle, 


nel monte, ecc.; d) la quantità media della semente che s’usa spargere nelle tre | 


zone accennate. Si potrà così dedurre la quantità media del frumento pro- 
dotto. Gioveranno per tale conoscenza altri dati indiretti, come l’esperienza 
pratica degli agricoltori del luogo. Possibilmente, confronti che risalgano & 
25 anni indietro. 

26. Quale sia, in via approssimativa, il prodotto netto delle imprese, come 
tali, secondo i tipi accennati nel numero precedente. Si consideri come pro» 
dotto netto dell'impresa la differenza fra il prodotto lordo e il costo di pro- 


duzione della medesima. Nel costo dell’impresa si pongano: a) l’interesse 0 | 
la quota d’ammortamento del capitale d’esercizio, limitando la quota d’am- | 


mortamento agli attrezzi, ai mobili e al bestiame da lavoro; 6) i premi d’as- 
sicurazione; c) la quota di manutenzione ordinaria e straordinaria del capi. 
tale fisso; d) i salari in moneta e in natura ai lavoratori e agli impiegati e 
altre spese non specificate; e) il compenso del dirigente l’impresa per l’ opera 
sua (sia proprietario, sia affittuario), se è possibile determinarlo con appros- 


simazione sufficiente. Dedotto ciò dal prodotto lordo, costituito dalla somma | 


dei salari o prezzi di tutti i prodotti del fondo, rimane la rendita che si ri- 
cerca, Essa serve a pagare gli interessi del capitale fondiario, il canone d’af- 
fitto qualora si tratti d’affitto, le imposte, ecc. 

27. Il prodotto netto ci fornisce la misura della produzione dell’ impresa 
considerata da un punto di vista obbiettivo (tecnico ed economico). Occorre 
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conoscere anche il conto dell'azienda da un altro punto di vista: dal punto 
di vista soggettivo del proprietario e dell’affittuario. Più tardi si domanderà 
dell’affittuario coltivatore, appartenente alla classe dei contadini; qui si de- 
sidera il conto del proprietario e dell’imprenditore agrario propriamente detto, 
cioè non coltivatore. Si iscriveranno all’entrata il valore del prodotto lordo e 
all'uscita le spese necessarie, inerenti cioè alla proprietà e all'impresa. 

Per entrata s'intende ciò che è specificato nel numero precedente come 
prodotto lordo. 

A) Nei riguardi dal proprietario s’iscriverà nell’uscita quanto appresso: 

a) interesse, manutenzione e quota d’ammortamento del capitale di eser- 
cizio, limitando la quota ai beni indicati alla lettera a) del numero precedente ; 

d) premio d’assicurazione ; 

c) spese d’ordinaria manutenzione e quota di manutenzione ordinaria 
del capitale fisso ; 

d) salari in denaro o in natura o valore della quota di prodotti rila- 
sciati ai lavoratori e agli impiegati in compenso del lavoro, e corrispettivo o 
compenso, se accertabile con approssimazione, per l’opera di direzione del 
proprietario ; 

e) spese di conduzione e di amministrazione non specificate ; 

f) imposta fondiaria e altri pesi fiscali, ece. 

Non si tiene conto dell’interesse dei debiti patrimoniali, chirografari o 
ipotecari, perchè non hanno alcuna relazione diretta colla produzione. Si ri- 
tiene opportuno che non si tenga conto degli interessi dei debiti fondiari 
difficilmente calcolabili, perchè gli effetti della bonifica non si risolvono in 
aumento di produzione, in curva ascendente a partire da 0 e spesso da — 0. 
Gli interessi poi dei debiti agrari sono già compresi nella lettera a), sia che 
il capitale d’esercizio appartenga al proprietario del fondo, sia che derivi da 
un prestito. Solo nel caso di usura l’interesse è maggiore del normale locale. 

B) nei riguardi dell’affittuario; s’iscriverà all’uscita quanto appresso: 

a) come sopra (lettera a), per la sola parte del capitale d’esercizio che 
Spetta o è a carico dell’affittuario; 

5) come sopra (lettera 6), limitatamente all’assicurazione dei prodotti 
e dei capitali dell’affittuario ; 

c) spese di manutenzione o per legge o per contratto a carico dell’ af- 
fittuario ; 

d), e) come sopra, salvo che il corrispettivo dell’opera del proprietario 
diviene corrispettivo dell’opera dell’affittuario; 

f) corrisposta d’affitto. 

Se non sarà possibile praticamente distinguere il compenso del proprie- 
tario o dell’affittuario come direttore dell’azienda, si avrà: che nel bilancio 
del proprietario la differenza fra il reddito lordo e le spese rappresenta la 
rendita fondiaria, il corrispettivo dell’opera del proprietario come direttore e 
il profitto del proprietario come intraprenditore cumulati insieme; — che nel 
bilancio dell’affittuario, la differenza sopra indicata rappresenterà il corrispettivo 
dell’opera di lui e il profitto dell’ impresa (rischio, ecc.). 

28. Se la rendita sia aumentata o diminuita negli ulimi 25 anni. Da che 
dipenda l’aumento o la diminuzione: se da cause soggettive dei proprietari 
0 affittuari o agricoltori, o da cause indipendenti dalle persone degli impren- 
ditori accennati, cioè dal mercato dei prodotti agrari (concorrenza, diminu- 
zione dei prezzi, ecc.) o da infortuni e malattie speciali delle piante e del be- 
Stiame (fillossera, mosca olearia, ecc., epizoozie, ecc.) o dal mercato del la- 


voro (contrazione della mano d’opera, elevazione dei salari, scioperi, ecc.). 
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39. Prodotto lordo e reddito delle imprese armentizie (prodotti in carne, 
lana, formaggio, latte), distinguendole nelle tre categorie e a seconda dei me. 
todi di amministrazione. Se le piccole imprese reggano la concorrenza delle 
più grandi. Se ci sia la tendenza al concentramento delle imprese armentizie 
e quali ne siano le cause più immediate (ad esempio, perfezionamenti delle 
razze nelle grosse imprese, minori pascoli, risparmi nelle spese generali delle 
grosse imprese, ecc.). 


Avvertenza. — Si alleghino Monografie di podere. Queste dovranno tutte essere 
redatte sul medesimo schema e con î medesimi criteri. Si seguira lo schema formulato 
dal prof. G. Valenti (Per l'ordinamento della statistica agraria in Italia, Relaz. al 
Ministro di agricoltura, ecc. Roma, Zip. Nazionale, 1907; pagg. 27-8). Si alleghi pure, 
se sarà possibile, qualche Monografia d’impresa armentizia, le cui linee generali saranno, 
a suo tempo, indicate. 


E — Credito fondiario e agrario. Indebitamento della proprietà 
(debiti ipotecari e chirografari). 


30. Credito fondiario e agrario e istituti relativi, sia locali, sia generali. 
Se sia facile il credito e se gli agricoltori (nelle tre categorie tipiche) ne ap- 
profittino; se esistano sistemi moderni di credito agrario: collegamento di 
Consorzi agrari. Saggi d’ interesse; durata dei prestiti. Puntualità dei paga- 
menti. 

31. Se si può, stabilire con approssimazione a quanto ammonti il debito 
ipotecario dei grandi, dei medi, dei piccoli proprietari. Si tenga conto pure 
dell’industria armentizia. Se il debito ipotecario sia semplice o con ammor- 
tizzazione. Se con privati o con istituti. Cenni storici di questa materia, ri- 
salendo al passato almeno di 25 anni. Si tenga conto della legislazione recente 
in proposito. 

32. Interessi e quote d’ammortamento dei debiti ipotecari, Se siano fre- 
quenti le esecuzioni ipotecarie presso le solite tre categorie di proprietari e 
in particolare presso i piccoli proprietari coltivatori. 

33. Da quali cause dipenda l’indebitamento ipotecario. Se e in qual parte 
esso dipenda : 

a) da trapassi di proprietà (eredità, nel caso che un erede tenga per 
sè la terra e paghi in contanti i coeredì o legatari; e compra-vendita, nel 
caso che terre acquistate si paghino a lunga scadenza); 

b) da crisi o da iatture che abbiano colpito in generale l’agricoltura o 
certe produzioni e industrie speciali; 

c) da opere di bonifica e da miglioramenti tecnici introdotti nei propri 
fondi; 

d) da cattiva amministrazione, imprevidenza o da sperpero da parte 
dei proprietari ; 

34. Se i proprietari delle tre categorie siano anche personalmente inde- 
bitati con mutui chirografari o cambiari (civili o commerciali) e per quali 
cause; se con istituti di credito.o con privati. Interessi usuali, ecc. 

35. Quali effetti siano prodotti dall’indebitamento ipotecario e da quello 
patrimoniale sull’ economia e sul progresso delle aziende, sull’operosità dei 
proprietari o affittuari e sulla distribuzione della proprietà (concentramento, 
dispersioni, ecc). 
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P — Trasferimenti di proprietà. 


36. Consuetudini ereditarie vigenti nel territorio. Se è costume che la 
terra venga lasciata ai soli maschi o anche alle femmine, e.in quali propor- 
zioni rispettivamente: se viga il costume di fare parti disuguali anche fra i 
maschi, lasciando, ad es., al primogenito una parte maggiore. Se, ad impedire 
il frazionamento della proprietà paterna, esista il costume che uno degli eredi 
tenga per sè la terra in tutto o in parte, pagando ai coeredì, ecc., la parte 
loro in danaro. 

37. Se siano frequenti le vendite delle terre e per quali ragioni e presso 
quale classe di proprietari specialmente (grandi, medii, piccoli). Particolare 
considerazione si ponga nel rilevare il fenomeno a proposito dei piccoli pro- 
prietari coltivatori. Si rilevi se avvengano trasferimenti di proprietà non ri- 
sultanti da atto pubblico. 

38. A quale classe sociale appartengano coloro che acquistano terre. 
Se vi siano capitalisti o industriali. Se vi siano contadini che si siano 
costituito un peculio : se essi acquistino parte pagando direttamente e parte 
a credito. Si rilevino questi fenomeni nel corso degli ultimi 25 anni, 

39. Se si verifichino accentramenti di proprietà, nel senso che i proprie- 
tari maggiori vadano comperando appezzamenti di terre più o meno vicini 
ai loro fondi, e quale effetto, eventualmente, questo fatto produca sull’orga- 


nizzazione delle imprese, sulle colture, sulle rotazioni, sui sistemi d’ ammini. 
strazione. 


G — Prezzi di vendita o valore di mercato delle terre. 


40. Se i prezzi di vendita corrispondano al reddito capitalizzato o siano 
ad esso superiori o inferiori. Questo si rilevi singolarmente sui grandi, sui 
medii, sui piccoli tenimenti, tenendo anche conto della situazione topografica 
dei fondi (vicini a paesi, a strade, ecc.). Speciale considerazione si rivolga ai 
piccoli appezzamenti che per la loro estensione e per altre qualità (come pos- 
sibilità di varie colture, ecc.) siano tali da essere desiderati da piccoli proprie- 
tarii coltivatori. 

4l. Se il valore della terra, distinta nelle tre solite categorie, sia aumen- 
tato o scemato negli ultimi 25 anni e per quali ragioni. Se il valore della 
terra, nel crescere o diminuire, segna lo stesso andamento della rendita o dei 
canoni d’affitto, oppure presenti condizioni sue proprie e in qualche modo 
indipendenti dalla rendita e dal canone d’ 


affitto. E se questo avviene, per 
quali ragioni. 


H — Prezzi d'affitto delle terre: dei beni privati e dei beni pubblici 
o delle Opere pie. 


42. Distinguendo, se occorre, i beni dei privati. dai beni pubblici o delle 
re pie, si richieda per quanti anni si concluda di solito il contratto d’af- 
0 tanto fra il proprietario e il primo affituario quanto fra questo e un se- 
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condo affittuario e via dicendo. 
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43. Sempre in ordine alle due provenienze accennate di beni, in quali 
dei tre tipi di proprietà siano più elevati, relativamente al reddito, i canoni 
d'affitto: se nei grandi, nei medi, nei piccoli fondi. E quali siano le cause 
di queste differenze. 

44. Sempre in ordine alle due provenienze accennate, si rilevi se le even- 
tuali differenze, di cui al numero precedente, si siano sempre notate, ovvero 
si siano determinate o accresciute negli ultimi 25 anni e, in caso affermativo, 
per quali ragioni. 

45. Sempre in ordine alle‘ due provenienze accennate, si osservi se le dif- 
ferenze nei prezzi d’ affitto si siano determinate nei rapporti fra il proprie- 
tario e il primo affittuario e nei rapporti fra questo e il secondo, ecc. affit- 
tuario, e, in caso affermativo, se in modo proporzionale e parallelo fra il primo 
affittuario ed il subaffittuario, ovvero in misura differente, ad es., in maggiore 
proporzione fra l’affittuario ed il subaffittuario di quanto non siasi avverato 
fra l’affittuario stesso e il proprietario. E per quali ragioni. 

46. Se si riscontri una qualche divergenza fra il prezzo venale dei fondi 
e i prezzi d’affitto delle terre, nel senso, ad esempio, che il prezzo venale sia 
superiore a quello che sarebbe consentito dal prezzo di affitto. E, nel caso 
affermativo, se in quale misura questo avviene nei fondi grandi, medî è pic- 
coli o nelle varie classi di fondi, distinti a seconda della loro postura (vicini 
ai centri o lontani da essi, ecc.), o a seconda del tipo di coltura e della pre- 
valenza dell’uno o dell’altro elemento economico occorrente alla coltivazione 
(lavoro o capitali, capitali d’esercizio o capitale fondiario). 

47. Gli stessi fatti si rilevino anche per i fondi che il proprietario con- 
duce ad economia, ovvero tiene a colonia o a compartecipazione: si rilevi cioè 
se il prezzo venale di tali fondi sia o no corrispondente al reddito netto 
medio che il proprietario ne ritrae. 


PARTE III. 
Classi di contadini a seconda dei contratti di lavoro 
e dei contratti agrari. — Della piccola proprietà coltivatrice 
Sezione I. — Dei contratti di lavoro. 


A Lavoratori liberi. 


1. Se siano numerosi in proporzione degli altri lavoratori rurali del terri- 
torio considerato. Cifre assolute e relative (o per circondario o per pro- 
vincia). 

2. Se siano aumentati o scemati negli ultimi 25 anni, relativamente alle 
altre calegorie, e per quali ragioni (cioè per ragioni dovute al fatto proprio 
dei contadini liberi stessi, come, ad esempio, all'emigrazione, o per ragioni 
obbiettive, dovute al trasformarsi delle colture, dei sistemi di coltivazione e 
raccolta (ad esempio, macchine), o dei sistemi di amministrazione. 

3. Per gli uomini adulti si chiede: 

a) a quali lavori siano essi ordinariamente chiamati e se i lavori si pre- 
sentino, in qualche parte dell’anno solamente, eccezionalmente penosi o peri- 
colosi per la salute; 

b) in quali gruppi si distinguano i lavoratori in ragione del genere del 
lavoro e della relativa retribuzione. 

Importa distinguere bene, soprattutto, certe categorie di lavoratori, nu- 
merose, caratteristiche e relative ad importanti produzioni, ad esempio dei 
lavoratori impiegati nelle industrie forestali (macchiaiuoli o boscaiuoli, sgros- 
satori del legname, carreggiatori, ecc.). 

4. Per i vecchi si chiede: 

a) a quale età gli adulti divengano pet lo più incapaci di lavoro normal- 
mente produttivo e non vengano più chiamati a lavorare se non a condizioni 
diverse da prima; ‘ 

b) in quali lavori vengano chiamati e quale compenso abbiano; 

c) come si provveda alla loro vita quando i vecchi non siano più in 
grado di guadagnare, tanto nel caso che abbiano famiglia quanto nel caso 
che non l’abbiano. 

5. Per le donne non maritate si chiede; 

a) se e a quali lavori di campagna esse attendano; 

b) a quale età divengano inabili e come siano allora trattate. 

6. Per le maritate si chiede: 

a) se, a quali lavori e sino a quale età esse attendano a lavori di 
campagna; 

b) quali effetti tale lavoro produca sull’economia domestica, sulla salute 
della donna, specialmente nel periodo della gestazione e del puerperio, sulla 
edueazione dei figlinoli. 
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7. Per i fanciulli e in genere peri minorenni (distinguendosi, se occorra, i 
ragazzi sino a 15 anni dai giovani da 15 a 18, ecc.), tanto maschi quanto 
femmine, si chiede: 

a) se sia domandato il lavoro degli uni e degli altri e a quali generi di 
lavoro, secondo i varî periodi dell’età, vengano adibiti, se essi lavorino insieme 
con gli adulti e siano o no accompagnati dai parenti; 

b) se i lavori a cui i fanciulli, ecc., si sottomettono siano gravosi e 
antigienici, anche in considerazione dell’età; 

c) se essi debbano, per lavorare, trascurare la scuola; se ciò facciano 
volentieri; se vi siano costretti dai genitori; se l’abbandono della scuola sia 
specialmente frequente in qualche mese dell’anno. 

8. Se, in generale, il lavoro delle donne e dei fanciulli, negli ultimi 25 ami, 
tenda ad allargarsi o restringersi, ad attenuarsi o rendersi più gravoso, e, 
nell’una o nell’altra ipotesi, per quali ragioni. 

9. a) Se il contratto di lavoro sia conclusd* a voce o per iscritto; 

b) se si concluda isolatamente fra padrone e lavoratore ovvero fra pa- 
drone e un individuo interposto fra il padrone e un gruppo di operai; se tale 
individuo sia, eventualmente, una specie di imprenditore o assoldatore di 
lavoratori ovvero un delegato che agisca per mandato di un gruppo di operai 
organizzati, sia l’organizzazione di costoro occasionale e temporanea o sia 
normale e permanente. 

10. Se esistano rapporti patriarcali fra gli operai ed i padroni, in modo 
che questi soccorrano i primi in casi di disoccupazione, malattia, disgrazie; e 
siano ricambiati con rispetto e obbedienza affettuosa e tradizionale. 

11. Se esistevano tali rapporti nel passato e per quali ragioni siano atte- 
nuati o cessati oggi; se per ragioni generali particolari all'ambiente, o per 
ragioni speciali e locali, relative ai padroni o relative ai lavoratori (per lo 
spirito d’indipendenza, a causa della vita più misera, per il diminuire 
del loro numero, per ragioni politiche e sociali, per organizzazioni di resi. 
stenza, ecc.). 

12. Se si nota differenza nel modo con cui i lavoratori liberi vengono 
trattati per il salario e soprattuto per certe prestazioni volontarie e occasio- 
nali dai grandi proprietari, specialmente se appartenenti a vecchie famiglie 
dei luoghi, e dai grandi affittuari e dai sub-affittuari. 

13. In quale maniera si comportino i fattori, soprastanti e tutte le sotto- 
categorie di costoro verso gli operai liberi. Se avvenga che i fattori, ecc., 
approfittino della condizione dei lavoratori per farsi rilasciare una parte del 
salario o farsi dare qualche compenso speciale. E quale sia l’animo dei lavo- 
ratori per rispetto a tali agenti. 

14. .Se avvenga che i lavoratori siano, in qualche modo, frodati dai loro 
assoldatori o rappresentanti e quale sia il contegno dei padroni in tale even- 
tualità. 

15. Se i lavoratori siano disciplinati e diano al padrone. tutto il lavoro 
normale di cui siano capaci, ovvero cerchino di risparmiarlo quando e come 
possano. Se, sotto questo aspetto, le cose al presente siano come in passato, 
ovvero si noti un mutamento, che, mentre produrrebbe un effetto economico 
sulla produttività del lavoro, sarebbe anche indizio della disposizione d’animo 
del lavoratore. 

16. Se i lavoratori, in certe occasioni di lavori improrogabili e di grande 
richiesta d’opere, domandino salari più elevati di quelli che sono tradizional- 
mente pagati per quella stagione e se, in tali contingenze, siano frequenti gli 
scioperi o le astensioni dal lavoro. 
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17. Se in generale i lavoratori liberi si mostrino propensi a scioperare, e 
se ciò avvenga in proporzione maggiore di prima, risalendo coll’osservazione 
ad almeno 25 anni addietro. 

18. Se i lavoratori abitino ordinariamente lontani dal luogo ove si recano 
al lavoro e se in quel luogo permangano di notte e in quale stagione. In tal 
caso, se e come siano ricoverati e se dormano promiscuamente uomini e 
donne, adulti e fanciulli. 

19. Rilevare statisticamente quante giornate e quante ore al giorno, in 
media; lavorino gli operai liberi, tenendo presente come principio generale di 
metodo che, trattandosi d’inchiesta e non di censimento, si domandano i 
dati dei casi tipici, quei casi cioò che si ritengono rappresentativi della 
condizione di cose che si vuol conoscere. Dei casi tipici si debbono racco- 
gliere dati: 

a) per ogni piccola località o contrada del circondario che presenti, 
sotto l’uno o sotto l’altro aspetto, qualche particolarità o variazione dal tipo 
generale predominante; 

b) in ogni categoria, distinguendo sempre gli uomini dalle donne; 

c) per gli adulti e i ragazzi e, se occorra, per i giovanetti sotto 15 anni 
e sotto 18, ecc., e per gli uomini superiori ai 60 o 65 anni, ecc.; 

d) per i singoli mesi dell’anno, distinguendo però, in modo speciale, 
quelle stagioni nelle quali per lo più la giornata di lavoro si prolunga oltre 
l’ordinario ; 

e) per gruppi di lavoratori, distinti a seconda delle occupazioni e del- 
V’abilità. 

20. In quali ore, a seconda della stagione, incomincia la giornata di la- 
voro e in quali essa termina. 

21. Se nella giornata di lavoro, per ciò che si riferisce al salario, si com- 
prenda, in tutto o in una certa proporzione, il tempo che operaio impiega 
per recarsi sul luogo del lavoro e per ritornare a casa. 

22. Quali e quante siano le soste o i riposi durante la giornata, distin- 
guendo, se occorre, stagioni, sesso, età, ecc. 

23. Se venga rispettato il riposo domenicale in ogni stagione e per ogni 
contingenza di lavoro rurale. Se e come le ore straordinarie di lavoro vengano 
compensate. 

24. Rilevare statisticamente i salari a giornata dei lavoratori liberi, tenendo 
presente il principio di metodo indicato per le ore di lavoro, cioè raccogliendo 
Salari tipici. Per i salari, in corrispondenza di quanto si è prescritto per le 
ore di lavoro, si facciano le seguenti distinzioni: 

a) per località caratteristiche; È 

b) per sesso; 

c) per età; 

d) per mesi e per stagioni; 

e) per operazioni e per gruppi speciali di lavoratori; 

7) se il salario sia solo in contanti o parte in natura e parte in contanti. 
La categoria di salari composti di soli contanti e la categoria dei salari misti 
devono formare due quadri a parte e distinti. 

25. Quanto al modo di pagamento del salario, sein contanti o in natura 
© in contanti, ecc., si specifichi: 

a) di che cosa si compone Ja parte del salario pagata in natura (speci- 
ficandosi generi, qualità di vino), se di commestibili da consumarsi in gior- 
nata e sul posto o se di derrate da consumarsi in famiglia; se il salario în 
Datura è dato per uno o alcuni dei pasti o per tutti i pasti; se esso è com- 
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posto di tutto ciò che, secondo le consuetudini, costituisce il pasto o i pasti, 
o sedi una parte sola del pasto (ad es., pane, vino, o cipolle, ecc.); 

b) se il vitto o le derrate siano sempre sane e corrispondenti, per quan- 
tità e qualità, a quelle pattuite o volute dalla consuetudine; 

c) a quanto si possa valutare la parte di salario pagata in natura. 
Si valuti tale parte, possibilmente, in due modi, rilevando quanto essa, cioè in 
media, costi a chi la fornisce e quanto risparmio di spesa rappresenti per chi 
la riceva. 

26. Se si diano casi in cui gli operai siano costretti, o per patto espresso 
o per la forza delle cose, a comperare il vitto da consumarsi sul luogo del 
lavoro o dai soprastanti o dagli imprenditori. Se il vitto sia, in tali contin- 
genze, male misurato e malsano. Se i casi accennati siano frequentie se siano 
più o meno frequeoti di prima. Se gli operai cerchino di sottrarsi a questo 
sistema, e con quali mezzi. Se il sistema abbia dato luogo a ribellioni o ad 
altra forma di protesta. 

27. Si osservi se negli ultimi 25 anni il sistema di dare salario misto siasi 
esteso o ristretto e se ne dica il perchè. 

28. Se l’offerta degli operai sia andata scemando o aumentando negli 
ultimi 25 anni e se i salari siano scemati o aumentati, specificandosi, per 
quanto si può, le variazioni subìte dai salari. 

29. Se il salario sia pagato anticipatamente o posticipatamente, in tutto 
o in parte. Se sia pagato a giornate, a settimane, a lavori compiuti, ecc. 

30. Se i padroni facciano anticipazioni anche prima del periodo del lavoro 
(ad esempio, nella stagione morta), e se queste anticipazioni importino qualche 
sacrificio all’operaio (0 per un interesse o per dovere poi accettare salari 
più bassi). 

31. Se i padroni abbiano convenienza, secondo i diversi casi, di dare 
lavoro ad operai riuniti in gruppi o in organizzazioni. 

32. Se questi lavori siano affidati a singoli individui ovvero a gruppi di 
operai. Se in quest’ultimo caso gli operai siano organizzati in maniera per- 
manente, appartengano cioè a qualche associazione, ovvero se l’aggruppa- 
mento avvenga di volta in volta, a seconda dell’occupazione. 

38. Se gli aggruppamenti o reclutamenti siano fatti da individui che di 
ciò si incarichino e se questi contrattino col proprietario a nome proprio, riser- 
bandosi poi di fare patti speciali con gli operai assoldati, ovvero se essi siano 
rappresentanti degli operai. Se questo sistema di aggruppamenti, considerato 
nei diversi casi, dia luogo ad abusi e sfruttamenti. 

34. Se ci sia la consuetudine di dare e ricevere lavoro a cottimo, per 
quali operazioni e in quali stagioni. 

35. Quante ore al giorno lavorino, in media, nelle diverse operazioni e 
stagioni gli operai che abbiano assunto lavori a cottimo, E in quanti giorni 
dell’anno gli operai, o almeno determinate categorie di operai. lavorino a cot- 
timo. Si distinguano, se occorrerà, i maschi dalle femmine, i fanciulli dagli 
adulti, le diverse operazioni campestri le une dalle altre. 

36. Quant'è il guadagno che fanno gli operai che lavorano a cottimo. Si 
rilevino, secondo il principio di metodo già praticato per gli operai a gior- 
nata, i casi tipici. Si faranno, se occorreranno, le seguenti distinzioni: 

a) per località; 

b) per sesso; 

c) per età; 

d) per mesi e per stagioni; 

e) per operazioni o per gruppi speciali di lavoratori; 
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f) se il compenso sia dato in contante o parte in natura e parte in 
contante. 

37. Si specifichino le circostanze richieste nel precedente n. 36 f), cioè: 
quantità e qualità, generi e loro valore, e ciò a seconda di quanto si è chiesto 
per il lavoro a giornata. 

38. Se col lavoro a cottimo gli operai facciano giornate più lunghe degli 
operai a giornata e se questo porti nocumento alla loro salute. 

39. Se una parte del compenso per i cottimi venga anticipata. Se il paga- 
mento dei cottimi si faccia a giornata, a settimana, o in altra misura di 
tempo. 

40. Se i padroni facciano anticipazioni ai cottimisti anche prima di dare 
il lavoro e conseguenze eventuali di ciò, come nel n. 30. 

41. Se, osservando massimamente gli ultimi 25 anni, il lavoro a cottimo 
tenda a diffondersi o restringersi, e, nell’una e nell’altra ipotesi, per quali 
operazioni rurali specialmente. 

42, Se si diano esempi di cottimi assunti da collettività di contadini. Se 
esistano progetti in proposito. E in caso affermativo, se si tratti di operai 
locali o di operai di fuori, 

43. Variazioni avvenute intorno al lavoro a cottimo negli ultimi 25 anni, 
soprattutto relativamente al numero di operai lavoranti a cottimo e al gua- 
dagno che essi fanno. 

44. Ogni altro elemento utile a conoscersi. 


B — Lavoratori a mese o per una durata di tempo inferiore a un anno. 


45. Se ci sia costume di prendere lavoratori a salario fisso per un mese 
(mesaroli), per una stagione, ecc., o periodo qualsiasi di tempo inferiore ad 
un anno. Sopra quali fondi e con quali sistemi di amministrazione siano più 
frequenti questi lavoratori. E se siano frequenti presso i grossi e medi pro- 
prietari e locatari, o presso i piccoli proprietari, mezzadri, affittuari, ecc. 

46. Varie categorie di questi operai, uomini, donne, ragazzi. A quali 
lavori siano adibiti e se questi siano molto penosi. 

47. Modo di concludere il contratto di lavoro: a voce o per iscritto, per 
consuetudine, per tradizione. 

48. Se si facciano contratti collettivi e, in caso affermativo, per mezzo di 
chi. Quali siano le tariffe praticate sulla piazza. 

49. Relazioni coni padroni e con i varî agenti. Se siano aiutati in caso di 
bisogno. Se il contratto a mese, ecc., si ripeta per una serie di anni, 

50. Ore di lavoro a cui questi operai sono obbligati. 

51. Salari che percepiscono, distinti a seconda del lavoro, della stagione, 
del sesso, dell’età. Se essi siano in moneta, o in moneta e in natura. Se in 
natura, si specifichi se questi operai ricevano l’alimentazione per intero, se 
siano ricoverati a spese dei padroni, ecc. 

52. Si osservi se ricevano altre forme di compensi in natura, come abi 
tazione per tutto l’anno, godimento di pezzi di terra, ecc. Si diano cifre dei 
casi tipici, distinguendo il salario in moneta dal compenso in natura, cercando 
di valutare questo, a seconda dei prezzi correnti sul luogo. 

53. Se i lavoratori disposti ad accettare questa forma di contratto siano 
scemati o aumentati e perchè. Se i salari siano aumentati o no negli ultimi 
25 anni. Se altre variazioni si siano verificate. 

54. Ogni altro elemento utile a conoscersi. 
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C — @perai fissi o impegnati almeno per un anno. 


55. Se gli operai fissi siano numerosi. Cifre assolute e cifre relative. Aumento 
o diminuzione negli ultimi 25 anni. Come si concludano i contratti. Se la du- 
rata dell'impegno duri anche più di un anno e si rinnovi tacitamente. Come 
si facciano le disdette. 

56. Con quali sistemi d’amministrazione e con quali colture siano più 
frequenti. E se siano più frequenti nelle amministrazioni di grossi e medî 
proprietari e affittuari che mandano ad economia, o nelle aziende dei piccoli 
proprietari coltivatori, degli affittuari o coloni parziarî che coltivano da sè 
il fondo locato. 

57. Quali tipi o categorie si abbiano di operai fissi, distinguendo all'uopo 
i varî generi d’azienda in cui sono impiegati: 

E cioè: 

negli allevamenti di bestiame, distinguendo secondo che si tratti di 
bestiame bovino, ovino, ecc.; 

nelle colture di vigne ; 

nelle aziende dei grandi affittuari e dei grandi proprietari, che condu- 
cono le terre a mano e che dirigono e sorvegliano il lavoro per mezzo di una 
serie di operai fissi; 

a seconda lavorino nei campi o nelle case e stabilimenti dei pa- 
droni. 

Si facciano tutte le distinzioni che le condizioni particolari della località 
rendono necessarie, indicando il termine che localmente viene adoperato nel 
denominare le varie categorie di lavoratori obbligati ad anno. E si conside- 
rino a parte gli uomini e le donne, gli adulti, i ragazzi e i minorenni. 

58. Se i contratti di questo genere di lavoratori siano stipulati a voce e 
per consuetudine o per iscritto. 

59. Quali siano gli obblighi dei lavoratori fissi e quale la loro respon. 
sabilità. 

60. Compensi o stipendi annuali, a seconda del grado o computo degli 
operai fissi. Se ricevano vitto e alloggio. Di che si componga il vitto. Se 
oltre a ciò si procurino incerti leciti o illeciti. Loro guadagno complessivo 0 
reddito. Se gli stipendi o salari di quèsti operai siano andati aumentando o 
no. Confronti con gli anni precedenti, risalendo, possibilmente, sino a 25 anni 
or sono, 

61. Quali rapporti passino fra gli operai fissi e i padroni, distinguendo 
le aziende a seconda della loro grandezza. 

62. Quali rapporti passino fra gli operai fissi, specialmente se sovrastanti, 
e gli altri lavoratori liberi 0 a mese, ecc. E quale sia ordine gerarchico 
degli operai fissi nell’azienda padronale. 

63. Se l'offerta di questi operai sia andata scemando o aumentando 
negli ultimi 25 anni. 

64. Se gli stipendi o salari di questi operai siano andati aumentando 0 
no. Motivi di ciò. 

65. Se gli operai fissi ricevano altre forme di compensi, come abitazione 
per le loro famiglie; se ricevano prestiti in denaro e soprattutto in natura 
per il mantenimento della loro famiglia. Se fra questi operai fissi e i pa- 
droni esistano vincoli o tradizioni, che saranno, in caso, da specificarsi. 
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66. Una considerazione a parte si faccia dei mandriani, pastori e di co- 
loro che sono addetti all’industria derivante dalla pastorizia : 

a) si descriva come si compone, per rispetto al personale addetto, l’a- 
zienda pastorale, grande, media, piccola; 

3) quali i lavoratori che vi sono addetti e quale l’opera e i compensi, 
specificando il grado di penosità e di salubrità della prima e gli elementi in 
moneta e in natura dei. secondi ; 

c) si dica se la pastorizia sia nomade, e quali conseguenze questa pro- 
duca nello stato economico, morale, intellettuale dei pastori, notando se 
queste categorie di lavoratori seguitino ancora nello stato patriarcale o se 
anche fra di essi si determini qualche movimento di rinnovazione, ecc. 

67. Guadagno complessivo annuale o reddito dei pastori. 
18. Si rilevi quant'altro, intorno ai rapporti dei lavoratori fissi con i pa- 
droni, non è compreso nei quesiti precedenti, 


D — Di alcune condizioni comuni all’una o all’altra 
oa tutte le tre categorie di lavoratori precedenti: liberi, legati per meno 
d’un anno, per un anno. 


69. Se vi siano e se siano numerosi, nelle tre categorie di operai, coloro 
che posseggono una casa propria, un fondo o altri beni stabili o un piccolo 
esercizio o una piccola industria (bottega, negozio, ecc.). 

70. Se la casa posseduta sia posta in un centro o in aperta campagna. 
Di quale entità sia il fondo, a quali coltivazioni sia adibito, se sia coltivato 
dallo stesso proprietario e dalla sua famiglia o da altre persone. 

71. Se la capacità tecnica di questi lavoratori sia specifica o qualifi- 
cata per date operazioni ovvero generica per i lavori materiali della terra. 

72. Come si occupino le due prime categorie di lavoratori nella stagione 
morta o nei periodi in cui non sono chiamati a lavorare nelle cose campe- 
stri. Se si occupino nelle industrie e, in caso, in quali, e quanto guadagnino 
(distinguendo per sesso, età, lavori, ecc.). 

73. Se questi lavoratori emigrino per una parte dell’anno fuori del loro 
territorio a scopo di trovare lavoro e quanto guadagnino (facendo le solite 
distinzioni). 

74. Tenendo conto di tutte le occupazioni dei lavoratori, di cui trattasi, 
delle giornate di pioggia, ecc., e delle feste, si calcoli. il numero delle gior- 
nate di lavoro delle due prime categorie di lavoratori. Questo si faccia in 
via di approssimazione, riferendosi ai casi tipici e a ciò che avviene nei 
tempi più recenti. 

75. Si facciano confronti col passato risalendo per un periodo di almeno 
25 anni. 

76. Quale sia, date le giornate d’occupazione e dati i salari in moneta 
e in natura, ecc., il guadagno complessivo personale o il reddito (escluso 
quindi il provento famigliare dei beni posseduti) dei lavoratori liberi e di 
quelli occupati come fissi per una parte dell’anno. 

Si considerino separatamente per località e per ogni categoria di lavo- 
ratori, distinti per il genere prevalente dell’occupazione : 

a) gli uomini ; 
db) le donne; 
c) i ragazzi; 
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d) le ragazze; 
e) i vecchi (da 60 o 65 anni in su). 
77. Si facciano confronti con gli anni precedenti, risalendo almeno a 
25 anni fa. 
78. Si rilevi quant’altro, intorno a questo aspetto dell’argomento, non 
sia compreso nei quesiti precedenti. 


Sezione II. — Contratti agrari. 


A — Affittanze. 


79. Se i contadini affittuari ricevano più spesso i fondi direttamente dai 
proprietari o da sublocatari, e se vi siano differenze nei patti dell’affitto nel 
primo e nel secondo caso. Nell'ipotesi che differenze vi siano, si rilevino man 
mano che si esporranno .le singole condizioni. 

80. A quali colture generalmente siano adibiti i fondi affittati ai conta- 
dini, specificandosi, se possibile, Îa proporzione media di tali colture nei tipi 
prevalenti di poderi affittati. 

81. Se il contratto sia verbale o scritto e se, in quest’ultimo caso, per 
atto pubblico. A spese di chi si faccia e registri il contratto. 

82. Quale sia la durata dell’affittanza. Se la durata sia in relazione con 
le rotazioni praticate nel fondo o con altri aspetti caratteristici del fondo o 
dell’industria che vi si esercita. 

83. Se gli affittuari siano tenuti di solito a dare garanzie reali o con la 
malleveria di terze persone. Se avvenga che il proprietario sia costretto a 
valersi della garanzia o della malleveria. 

84. Se i terreni affittati ai contadini siano proporzionati a quanto può 
essere lavorato da una famiglia ovvero no. Se l’affittuario per coltivare il 
fondo debba ricorrere all’opera di salariati, e se questo avvenga per tutto 
l’anno ovvero per certe faccende campestri soltanto, a norma degli usi lo- 
cali. Se l’affittuario per far lavorare e vivere tutta la famiglia debba do- 
mandare lavoro fuori del fondo, e questo avvenga per tutto l’anno o solo in 
certe contingenze. 

Si specifichino, in particolare, i seguenti dati. ‘Giornate di lavoro che, in 
media, la famiglia colonica impiega per la coltivazione del fondo, distin- 
guendo i fondi del territorio per categorie tipiche. Distinguere, se possibile, 
il numero delle giornate fatte dagli uomini (adulti, vecchi), dalle donne 
(adulte, vecchie), dai ragazzi (sotto o sopra 15 anni). Numero delle gior- 
nate o opere fatte eseguire da persone estranee alla famiglia dell’ affit- 
tuario. 

85. Se ci sia il costume del ricambio di giornate fra affittuari e affit- 
tuari: se cioè, un affittuario presti ad un altro affittuario giornate gratuite 
e riceva, in contraccambio, dall’altro altrettante giornate gratuite, e questo 
nell’occasione in cui si richiegga, in pochi giorni, l’opera o la cooperazione 
di più persone (es. battitura del grano). 

86. Se la casa d’abitazione e le stalle del contadino affittuario siano for- 
nite dal locatore, se siano sul fondo o almeno nella tenuta, ovvero siano 
poste altrove, ad es,, nel centro o nel paese. 
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87. Se insieme colla terra il proprietario fornisca pure il bestiame. In 
che proporzioni e di quale specie sia questo bestiame (sempre per casi 
tipici): 

a) bovini; 

b) cavalli, muli, asini; 

c) ovini; 

d) suini; 

e) bestiame da cortile, cioè polli, tacchini, anitre, oche, piccioni, 
conigli, ecc. 

In che modo si faccia la stima di esso bestiame. 

88. Se insieme con la terra il locatore consegni pure : 

a) attrezzi o macchine da lavoro, vasi vinarî, ecc.; 
b) scorte morte; come letame o altri concimi, sementi, ecc. 

E come se ne faccia la stima, 

89. Quali siano gli obblighi del proprietario per rispetto alla coltivazione 
del fondo, per es., per ciò che riguarda le piante da surrogarsi alle deperite, 
al riparo di eventuali danni di strade, di fossi, ecc. 

90. Quali gli obblighi dell’affittuario per rispetto alla coltivazione dei 
fondo, sia per quanto riguarda le rotazioni, le colture, il bestiame, ece., sia per 
quant'altro si riferisce alla tenuta tecnica di esso, massimamente per ciò che 
riguarda le concimazioni in natura, chimiche. 

91. Se il pagamento della corrisposta del fitto sia in denaro o in natura 
o misto. 

92. Quali siano, nel caso di pagamento totale o parziale in generi, il pro- 
dotto o i prodotti che debbono servire al pagamento. Se questi prodotti deb- 
bano pagarsi al raccolto o in altre epoche. E quali siano le condizioni usuali 
per la misurazione, per la qualità, freschezza, ecc., del prodotto o dei pro- 
dotti da darsi in corrisposta del fitto. 

93. Se, passato il tempo, ad es., del raccolto senza che il pagamento in 
natura sia stato effettuato, l’affittuario sia sottoposto a multa e al paga- 
mento degli interessi e se il pagamento debba effettuarsi ancora in natura 
ovvero in denaro. Se in denaro, come si determini il valore dei generi che 
dovevano servire alla corrisposta del fitto. 

94. Se i pagamenti in moneta debbano farsi anticipatamente, in rate e 
in quali periodi dell’anno. 

95. Se vi sia la consuetudine o vi siano casi secondo cui l’affittuario si 
obblighi ad ‘anticipare per il locatore l'imposta fondiaria, ritirandone poi 
l'ammontare dal prezzo del fitto. 

96. A carico di chi siano le imposte e le tasse. Si distinguano le imposte 
erariali da quelle esclusivamente comunali. E si accenni pure al carico di 
altri eventuali contributi da pagarsi dall’affittuario (per es., quote per con- 
sorzi stradali, ecc.). 

97. Se l’affittuario si obblighi alla rinuncia dei suoi diritti per i casi 
fortuiti e di altri diritti accordatigli dal Codice civile o ‘da leggi speciali. 

98. Se sia ammessa nei contratti d’affitto la facoltà di subaffittare. 

99, Se si siano introdotti patti o condizioni speciali a causa delle nuove 
malattie delle piante, quando, ad es., importi anche al ‘proprietario che i ri- 
medi, ecc., siano messi in opera. Si specifichi tutto ciò rilevando le partico- 
lari contingenze locali. 6 

100. Se ci sia la consuetudine che il locatore somministri al contadino 
affittuario, quando costui ne abbia bisogno, generi e somme necessarie per 
Vivere e per coltivare il fondo e in che quantità, e quali generi siano all’uopo 
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anticipati. Si rilevino le altre particolarità sul tempo, sul modo di misurare, 
sulla qualità, ecc., dei generi anticipati. 

101. Se tale pratica era più usata prima che adesso. E se essa è in de- 
cadenza, per quali cause: per il fatto del locatore (insufficienza di mezzi, so- 
verchie pretese, diffidenze) o per il fatto del locatario (in quanto non ne 
abbia bisogno o preferisca ricorrere a terze persone) o per il trasformarsi 
generale delle consuetudini contrattuali e dello spirito che le anima. 

102. Se il locatario debba corrispondere un interesse per i prodotti o le 
somme ottenute come sovvenzione. Quale sia l’interesse che egli, eventual. 
mente, debba pagare per la sovvenzione in denaro e quale quello per le sov- 
venzioni in generi. 

103. Quando il locatario debba restituire l’anticipazione ricevuta, Di 
quale qualità, ecc., essa debba essere. E come si calcoli il prezzo dei generi 
da restituirsi. 

104. Se fra i generi che il locatore fornisce al contadino affittuario siaci 
la consuetudine di dare pure la semente. Si rilevino tutte le particolarità lo- 
cali intorno alla qualità della semente quando è fornita e quando è resti- 
tuita, all’interesse, ecc., notandosi anche le variazioni di costume che siano 
avvenute da almeno 25 anni in qua. 

105. Se i locatari siano spesso in debito per sovvenzioni ricevute e non 
restituite, che cosa usi pretendere il locatore e se questo faccia altre sov- 
venzioni al locatario che ne abbia bisogno. Confronti col. passato, risalendo 
almeno a 25 anni in dietro. 

106. Consuetudini per la disdetta o la cessazione della locazione. Se si 
usi dare per usciere o bonariamente. Norme locali per la riconsegna del 
fondo per rispetto alle scorte vive e morte e per lo stato delle colture, delle 
piante, della parte coltivata e della parte lasciata & maggese o a pa- 
scolo, ecc. 

107. Se i contadini affittuari durino a lungo nello stesso fondo. Se sor- 
gano di frequente litigi per l’interpretazione dei patti, ecc. Se i nuovi affit- 
tuari domandino in loro favore condizioni migliori. Confronti col passato 
sino, almeno, a 25 anni in dietro. 

108. Bilancio dell’affittuario, non totale, ma per rispetto all’ azienda. 
Spese sopportate per la coltivazione del fondo (tutte le spese, meno le spese 
di consumo per la famiglia stessa dell’affittuario). Introito lordo, che }’affit- 
tuario trae dal fondo, misurato in natura e in moneta. Guadagno netto del- 
l’affittuario coltivatore, risultante dalla differenza fra l’introito lordo e le spese. 

109. Di altri rapporti fra locatore e contadino affittuario, anche non se- 
gnati nei contratti, e di quant’altro non sia compreso nei quesiti precedenti. 


B — Di alcune affittanze speciali. 


110. Si rilevino a parte le varie particolarità locali relative alle affittanze : 
a) dei giardini d’agrumi; 
6) degli orti; 
c) delle vigne; 
d) degli oliveti; 
e) del bestiame ovino, bovino, cavallino. 
In particolare si specifichino: giornate di lavoro, spese, introito lordo, 
guadagno; e ciò seguendo le traccie indicate per gli affittuari comuni nella 
lettera A). 
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C — Dei contratti a partecipazione al prodotto. 


111. Se i terreni dati ai contadini nelle varie forme di compartecipazione 
al prodotto provengano dai proprietari o dai sublocatori e se fra le une e 
le altre colonie ci siano differenze di pesi sopra il colono (differenze che man 
mano, in caso ci siano, debbono essere rilevate). 

112. A quali colture siano per lo più adibiti i fondi dati a compartecipa- 
zione e quale sia la proporzione fra tali colture. 

113. Se il contratto sia verbale o scritto e quale ne sia la durata, se il 
contratto si rinnovi tacitamente, se la cessazione sia bonaria o per usciere, 
quale sia l’epoca della disdetta e quella in cui il colono deve lasciare il 
fondo. Se il libretto colonico funzioni anche da contratto. Come sia formato 
tale libretto e se contenga anche il bilancio del dare, dell’avere, ecc. 

114. Se il lavoro richiesto dai fondi dati a colonia sia, d’ordinario, pro- 
porzionato alla forza media di lavoro di una famiglia di contadini. E che 
cosa avvenga quando tale proporzione non ci sia perchè il fondo sia troppo 
grande o troppo piccolo ; se, ad es., il locatore permetta che qualche membro 
della famiglia colonica vada a lavorare fuori del fondo o emigri temporanea- 
mente, ecc. Si specifichi, in particolare, il numero delle giornate (o della fa- 
miglia o di estranei) che sono richieste dalle varie categorie tipiche di ter- 
reni dati a partecipazione. 

115. Se il locatore dia al contadino casa o stalla sul fondo o almeno nei 
limiti della tenuta padronale, o se la casa o la stalla si trovino in altro luogo, 
ad es., nel paese, ecc. 

116. Se esista il costume dello scambio di giornate, secondo si è chiesto 
per gli affittuari. 

117. Se il proprietario abbia ed eserciti il diritto di dirigere la colti- 
vazione del fondo. Se egli eserciti i suoi diritti, massime quelli di sorve- 
glianza, per mezzo di agenti o di fattori. In quali rapporti siano costoro con 
i coloni, 

118. Se la gravezza delle condizioni imposte al colono nel riparto dei 
prodotti, nel pagamento delle regalie, nell’ esecuzione di opere, ecc., sia 
in qualche relazione con la. situazione topografica (pianura, collina, mon- 
tagna, ecc.), con la fertilità, con lo stato delle colture e qualità delle piante 
del fondo. 

119. Se alcuni fondi sieno più ricercati di altri e per quali ragioni. E se 
questa concorrenza faccia sì che i guadagni dei coloni dei diversi fondi ten- 
dano a equilibrarsi. 

120. Quali e quanti siano i capitali che i locatari consegnano al colono 
insieme col fondo : bestiame, grosso e minuto, da lavoro o da ingrasso, stru- 
menti e macchine o materiale necessario all’agricoltura e alla conservazione 
dei prodotti, concimi d’ogni specie, sementi. 

121. Specificandosi gli obblighi che nascono dal corredo di capitali di cui 
all’articolo precedente, si specifichino le particolarità di obblighi e di diritti 
a cui essi dànno luogo : 

a) Bovini. Si distinguano nelle varie specie e funzioni. A chi ne spetti 
la proprietà. Se in comune fra proprietario e colono, quali i diritti e gli 
obblighi di questo. Se essi sono del locatore, si dica in quale proporzione si 
divida il guadagno, come il locatore si assicuri la proprietà del suo capitale, 
se il colono paghi per l’uso, ece., dei bovini un fitto, e se questo sia in de- 
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naro o in natura. Quali siano, d’ordinario, le condizioni o ìî patti pei bovini 
da lavoro e per quelli d’industria. Quali gli obblighi del colono, sia nel caso 
che i bovini siano in comune, sia nel caso che spettino al colono, nella con- 
tingenza di mortalità o d’infortunio. 

b) Maiali. Se questi siano di proprietà esclusiva del locatore o sirno in 
comune. Conseguenze contrattuali che nascono nel primo e nel secondo caso. 
Se le spese d'ingrasso, in particolare, siano a carico del solo colono e se i lo- 
catori prescrivano un limite di peso minimo per l’ingrasso, non raggiungendo 
il quale il colono sia tenuto ad una multa. Se il colono abbia diritto a tutte 
le ghiande del fondo. 

c) Ovini. A chi la proprietà. Come si dividano agnelli, latte, formaggi, 
lane, ecc. E ogni altra particolarità. 

d) Cavalli, asini, muli. A chi la proprietà. Come si ripartiscano pelli e 
guadagni. Se queste bestie sono del solo colono, che cosa questi debba pa- 
gare al locatore per il fatto di tenerle nel fondo. 

e) Galline, tacchini, anitre, ecc. Di chi la proprietà; come si riparti 
scano pesi, proventi, ecc. 

122. Quali condizioni e patti si determinino fra colono e locatore per 
gli attrezzi, macchine, ecc., anticipati. Se il locatore faccia pagare al colono 
un interesse su tali capitali. Se il locatore comperi egli stesso concimi e in 
che modo se ne faccia restituire l'importo, in una giusta parte, dal colono. 
A quali nuovi rapporti abbia dato luogo la necessità di combattere le ma- 
lattie delle piante, di concimare chimicamente i terreni, di selezionare le se- 
menti, di rinnovarle, ecc. 

123. Se tutti i prodotti del fondo siano soggetti a divisione fra locatore 
e colono e se ce ne siano alcuni (e quali) che il locatore riserba per sè. In 
che proporzione si dividano quelli soggetti a ripartizione. Quali conseguenze 
nascano per rispetto alla coltura, ecc., dei prodotti che il proprietario riserba 
a sè. Condizioni particolari in cui avvengono, in generale, le divisioni dei pro- 
dotti (se il proprietario faccia da sè o per mezzo del fattore, se egli abbia 
diritto di scegliere la qualità, ecc.). 

124. Quali le usanze per rispetto alla semente, specificandosi se si tratta 
del grano o di altri prodotti. Se il locatore l’anticipi per intero e sia consi- 
derata come una scorta del fondo o ne metta solo una parte. In che modo 
egli la consegni al colono (fresca, monda, ecc.). Come la ritiri: se sulVaia, 
se dal mucchio comune prima della divisione o dalla sola parte del colono, 
con quale metodo di misurarla (a misura colma, ecc.). Se il locatore si faccia 
pagare un interesse per la semente anticipata e in che misura e forma sia 
esso pagato. 

125. Se, oltre alla restituzione della semente e dei relativi interessi, il 
locatore si faccia pagare, sull’aia, dal colono altri diritti da lui vantati; quali 
siano e di quale entità. 

126. Se ci sia il costume che il locatore dia al colono la sovvenzione 
in natura o in danaro per poter vivere massime nel tempo anteriore al 
raccolto. Se tale costume sia antico e se si mantenga al presente nei limiti di 
prima e, se siano intervenute modificazioni, per quali ragioni, come al n. 101, 

127. Si rilevino tutte le particolarità locali relative a tale anticipazione: 
se il locatore faccia per essa pagare o no un interesse al colono, di quale 
entità sia, come avvenga la restituzione delle sovvenzioni e il pagamento 
dell'interesse, se in natura o in danaro, se dello stesso genere antistato 
ovvero di altri generi coltivati nel fondo, ecc. Si osservi tutto ciò che si rife- 
risce alle anticipazioni anche storicamente, risalendo indietro di almeno 25 anni. 
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128. Quali siano gli obblighi dei contadini per rispetto alla coltura dei 
fondi. Se il colono sia tenuto a tutte le spese di opere occorrenti. Se sia 
tenuto al rinnovo delle piante, ecc. Si specifichino i particolari della 
località. 

129. Se i coloni siano tenuti al pagamento di parte dell'imposta fondiaria, 
di quella bestiame e di altri eventuali gravami fiscali. 

130. Se il colono debba pagare un corrispettivo per l’affitto della casa. 

131. A quali regalie il colono sia tenuto e quale sia la loro ragione di 
essere, almeno storicamente. Se esse siano aumentate o scemate da 25 anni 
almeno in quà. Se ci sia la tendenza a convertirle in danaro. Se esse 
siano disuguali da terreno a terreno e se corrispondano a particolari conces- 
sioni e a particolari diritti goduti, magari per consuetudine, dai coloni. 

132. Se i coloni siano obbligati a prestare a favore dei locatori giornate 
e opere gratuite. Se siano tenuti a trasportare gratis i prodotti ai magazzini, 
alle cantine dei locatori, ecc. Se vi siano diversità, in proposito, fra il pre- 
sente e il passato, 

133. Usanze e metodi che si osservano nella riconsegna del fondo, sia 
fra colono vecchio e locatore, sia fra il colono vecchio e il nuovo. Come si 
risolvano le divergenze in caso di diverso apprezzamento sul valore delle 
scorte, dei prodotti e quando ambedue le parti vogliano la stessa scorta olo 
stesso prodotto. 

134. Se esistano e siano notevoli di solito i debiti dei coloni verso i 
locatori. Se i coloni abbiano debiti pure verso terzi e perchè. Si consideri 
anche il passato. 

185. Se i coloni restino a lungo nello stesso fondo. Si rilevino casi tipici, 
si diano percentuali approssimative dei vari casi di permanenza sul medesimo 
fondo. Confronti col passato. 

136. Se i coloni lascino mai improvvisamente i fondi, prima cioè che 
scada l’anno agrario e senza previa disdetta. E nel caso perchè questo accada 
e se più frequentemente o no di prima. 

137. Se sorgano più frequentemente controversie fra locatori e coloni sia 
per la domanda che questi facciano di miglioramenti dei patti sia per inter- 
pretazione dei patti esistenti, ecc. 

138. Spese per il fondo. Introito lordo. Guadagno netto. E ciò secondo 
si è chiesto per gli affittuari. Quanto si richiede si riferisce solo ai rapporti 
fra la famiglia colonica e il fondo da essa coltivato e va distinto dai rap- 
porti che la famiglia può avere al di fuori del fondo (partecipazione ad in- 
dustrie, emigrazione temporanea, frutto della beneficenza, ecc.). 

139. Si rilevino tutte ‘le altre particolarità non accennate nei quesiti 
precedenti, massime tutto ciò che può darci il giusto concetto dei rapporti 
consuetudinari, anche non segnati nei contratti o nei libretti, fra locatori e 
coloni. Ad es., si rilevi se ci sia ancora o sia scomparso il costume che oc- 
corra l’autorizzazione padronale affinchè un membro della famiglia colonica 
possa ammogliarsi. 


D — Dei contratti misti. 


140. Se siano frequenti i contratti misti, che cioè ritraggano delle varie 
forme di contratti colonici e anche di locazione d’opera. Quali siano questi 
contratti misti: se ne dia, per quanto la natura delle cose lo comporti, un 
elenco o una classificazione. 
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141. Si rilevi a parte, per quanto si può, se nelle varie classi di contratti 
misti prevalga l’uno o l’altro tipo dei contratti più puri o tipici. 

142. Se i fondi per la coltivazione dei quali i locatori ricorrono a con- 
tratti misti siano quelli che d’ordinario hanno date colture, data esten- 
sione, ecc., e se appartengono più spesso ai grandi, medî, piccoli proprietari, 
affittuari o sublocatori non coltivatori. 

143, Si rilevino le particolarità sulla stipulazione, la durata, le di- 
sdette, ecc. relativamente a questi contratti. Si rilevi quante giornate di 
lavoro il lavoratore e la sua famiglia diano al fondo (distinguendo i vari 
tipi di fondi); se occorra l’opera di estranei alla famiglia; se esista il costume 
dello scambio delle giornate, ecc. 

144. Si rilevi quali sono le colture, le industrie, il genere di bestiame 
che, nel contratto misto, sono dati preferibilmente in compartecipazione, in 
fitto, a semplice locazione d’opera. 

145. Si rilevino tutte le particolarità per rispetto alla casa e alle stalle, 
per rispetto alla capacità o meno dei fondi a occupare tutta una famiglia 
colonica di composizione media, per rispetto all’opera direttiva dei locatori, 
per rispetto alle regalie e alle opere gratuite, e quant'altro valga a dimo- 
strare quali siano i vincoli contrattuali e consuetudinari fra i due con- 
traenti. 

146. Considerazione a parte sia data: 

a) a tutto ciò che si riferisce alla semente: cioè se il locatore la con- 
ceda, come la ritiri, quale interesse egli ne prenda, ecc.; 

0) alle sovvenzioni per il mantenimento del colono e della famiglia 
e per la coltivazione del terreno: quale l’interesse, se la restituzione sia in 
danaro o in natura e con i prodotti del fondo, ece. Si rilevi particolarmente 
se, per quanto si riferisce alle sovvenzioni, le varie classi di contratti misti 
si accostino più al tipo di contratto di colonia o a compartecipazione ovvero 
al contratto di affittanza. 

147. Si considerino, in complesso, secondo i vari tipi di contratti e di 
fondi, le spese da sostenersi dal contadino, i suoi introiti, il suo guadagno 
netto, sempre relativamente al fondo coltivato 

148. Trattandosi di contratti che più variano da luogo a luogo, si ri- 
sponda a tutti i quesiti che, specialmente sulle traccie dei precedenti A, B, 0, 
è necessario proporre par ritrarre a vivo questi contratti misti e i rapporti 
che da essi nascono fra locatori e contadini. E si rilevino le variazioni che 
da almeno 25 anniin qua sono nate e quali ne siano, in generale, le cause. 


E — Bi una condizione comune ai contratti di affitto e misti 
e, eventualmente, ad altri contratti: indennizzo per i miglioramenti rurali. 


149. In una considerazione delle trasformazioni agrarie possibili e del 
loro collegamento con i patti agrari, si richieggono particolari notizie intorno 
alle consuetudini e ai contratti relativamente ai compensi dei miglioramenti 
rurali. La ricerca ha ragione d’essere, d’ordinario, a proposito dei contratti 
d’affitto o misti. Ma non è escluso che pure i contratti di colonia possano 
dar luogo a tale ricerca. Si chiamino fondiari quei miglioramenti che si ot- 
tengono investendo nel fondo, in modo permanente o lungamente duraturo, 
nuovi capitali (costruzioni, piantagioni, sistemazioni, prosciugamenti, ecc.); 
si chiamino agrariîî quei miglioramenti che si ottengono mercè l’adozione di 
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migliori metodi di concimazione e di lavorazione, o mercè l’introduzione di 
colture miglioratrici. 

Ciò premesso, si chiede: 

a) se esistano nel territorio disposizioni contrattuali o consuetudini le 
quali stabiliscano compensi agli affittuari che abbiano eseguito miglioramenti 
fondiarii; 

6) se esistano analoghe disposizioni contrattuali o consuetudini pel 
caso di miglioramenti agrarii (quando. cioè, l’affittuario, con migliori conci- 
mazioni o lavorazioni, non ancora esaurite, o' con più larga parte fatta a 
colture miglioratrici, riconsegna il terreno in condizioni di fertilità migliori 
che al momento della consegna); 

c) se esista l’uso di regolari stati di consegna e riconsegna per terreni 
dati in affitto, e di regolari bilanci di finita locazione; quali tecnici si occu- 
pino di queste mansioni professionali e come sia, in generale, apprezzata 
l’opera loro. 

Si raccolgano possibilmente esempi concreti dei documenti di cui alla 
lettera c), tali da illustrare i metodi seguiti, e si aggiunga quanto altro si 
creda utile, allargandosi anche ad altri contratti, se questi ne diano occasione 
e ragione. 


Sezione III. — Gontratti speciali. 


A — Enfiteusi. 


150. Se esistano nel territorio terreni dati in enfiteusi e in quali zone 
del territorio, distinte per fertilità ed altri elementi, siano più numerose le 
concessioni enfiteutiche. 

151. A quali epoche rimontino le concessioni che ancora esistono. Se è 
possibile, si cerchi conoscere se la concessione rimonti all’impero comune, 
ovvero al periodo della dominazione e della legislazione francese, ovvero 
al tempo dei codici preesistiti (1819-1865). O almeno, infine, se sia anteriore 
o posteriore all’attuazione del Codice civile del 1865. 

152. Quali siano le leggi, i regolamenti, i decreti più spesso applicati 
nelle enfiteusi del territorio, 

153. Se gli enfiteuti abbiano mirato a riscattare le enfiteusi. Se si abbiano 
esempi di nuove concessioni enfiteutiche, soprattutto negli anni più vicini a 
noi. Ed in caso affermativo, in quali zone del territorio, per quali colture e 
da parte di quale classe di proprietari. Se non si hanno tali esempi, se cioè 
non si concedono più enfiteusi, questo da che cosa dipenda, secondo l’opi- 
Nione pubblica del ceto campagnuolo: o dal fatto dei contadini, che non le 
vogliono ricevere, o dal fatto dei proprietari, che non le vogliono concedere. 

154. A quali colture di regola sono destinati i terreni concessi in enfiteusi. 
Quante giornate di lavoro essi richieggano. Se per la prestazione del lavoro 
occorrente l’enfiteuta debba ricorrere pure all’opera di estranei. 

155. Quali siano i diritti e gli obblighi dell’enfiteuta. E se questi variino 
a seconda delle colture, delle qualità del terreno e se si ricolleghino al carat- 
tere giuridico che aveva l’enfiteusi quando fu istituita, di essere cioè perpetua 
0 temporanea. 

156. Quali i diritti e gli obblighi del direttario. In particolare si noti se 
esso sia tenuto al pagamento dell’ imposta fondiaria, quali i mezzi per im- 
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porre al colono di eseguire le migliorie e le coltivazioni prescritte, quali i 
suoi diritti per la rescissione del contratto. 

157. Spese dell’enfiteuta per il fondo. Introito lordo. Guadagno netto che 
egli ritrae dal fondo. Tutto ciò sempre per casi tipici. 

158. Se i proprietari presentemente preferiscono altre forme di contratto, 
ad es., gli affitti a miglioria a lunga scadenza. Ogni altro elemento utile per 
rilevare l’importanza presente dell’enfiteusi, considerata come ‘è nel fatto, e 
per conoscere se, data l’attuale condizione di cose è probabile che le dispo- 
sizioni sull’enfiteusi, contenute nella recente legge del 15 luglio 1906 sul 
Mezzogiorno, la Sicilia e la Sardegna, possano favorire nuove concessioni en- 
fiteutiche. 


B -- Dei contratti di miglioria. 


159. Se esistano terreni locati a miglioria. Se i contratti a miglioria 
risalgano a molti anni addietro. Se se ne fanno pure al presente e se sono 
ricercati dalla classe dei contadini. 

160. Quale sia la classe di proprieteri che ha dato o dà più di frequente 
i terreni a miglioria. 

161. Quali ‘siano per estensione, ubicazione, fertilità, i terreni che si 
danno a miglioria, e quali sono le colture in considerazione delle quali il 
contratto è stipulato. ' 

162. Se il fondo e la quantità di lavoro richiesta assorbano tutte le forze 
della famiglia. Se il colono debba servirsi di altri operai salariati o se, 
invece, qualche persona della sua famiglia usi recarsi a lavorare fuori del 
fondo. Giornate di lavoro richieste dai vari tipi di fondi dati a miglioria. 

163. Quale la durata del contratto. Se questa vari a seconda delle col- 
ture da introdursi o migliorarsi (vigneti, oliveti, cereali, ecc.). 

164. Si rilevino gli obblighi e i diritti del contadino a seconda dei tipi 
del contratto di miglioria e a seconda delle colture, distinguendosi obblighi 
e diritti tecnici (relativi cioè alla coltivazione) e obblighi e diritti economici. 
Ed in particolare per ciò che si riferisce: 

a) al pagamento del canone n estaglio, cioè se in natura, e con quali 
prodotti, o in denaro, in quali epoche; se siavi multa per il pagamento, ecc.; 
se il contadino venga, ed esempio, esonerato nei primi anni da! pagamento 
dell’estaglio, in considerazione delle spese ch’ esso deve sostenere per l’im- 
pianto dei miglioramenti, ecc.; se egli sia tenuto a prestar garanzie o mal. 
leverie; 

b) se l’estaglio sia fisso o varî secondo le vicende della produzione; se 
i casi fortuiti, ecc., siano contemplati; se siano contemplate le invasioni di 
malattie che colpiscano le principali produzioni (crittogama, fillossera, pero- 
nospora della vite, mosca olearia e brusca, ecc.); 

c) se il contadino deve attenersi all’esecuzione di un piano di migliorie 
prestabilito e deve sottostare alla vigilanza del concedente per ciò che si ri- 
ferisce all'esecuzione tecnica, ecc.; 

d) se il contadino deve pagare l’imposta fondiaria o altri gravami 
fiscali. ; 

165. Se il contadino abbia diritto di domandare o di fatto ottenga sov- 
venzioni e prestiti dal proprietario quando si trovi in bisogno o per sè o per 
la coltivazione del terreno. 
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166. Se il contadino abbia diritto a compensi, e quali, alla fine del 
contratto. Come si valutino le migliorie. Come si dirimano le controversie. 

167. Se nel territorio le concessioni dei terreni a miglioria abbiano fatto 
buona prova e abbiano contribuito al progresso dell’agricoltura e al benes- 
sere dei contadini. Si faccia il solito bilancio per casi tipici: spese pel 
fondo; introito lordo del fondo; guadagno netto del fondo. Si confrontino, 
se possibile, gli effetti di questo contratto con gli effetti dell’enfiteusi. E si 
rilevino le vicende del contratto medesimo negli ultimi tempi, risalendo 
almeno 25 anni addietro. 

168. Si rilevi partitamente quant'altro si ritenga utile a conoscersi in- 
torno ai vari tipi di questo contratto. 


Sezione IV. — Dei piccoli proprietari. 


169. Ricollegando le notizie sparse nei quesiti precedenti e aggiungendone 
delle nuove, si considerino a parte i piccoli proprietari coltivatori. Si rilevino 
anzitutto: il loro numero, in quale zona siano più frequenti, quanti siano, se 
siano cresciuti o scemati e perchè. 

170. Quali le colture più frequenti nei terreni di proprietari coltivatori. 
Se in esse il lavoro umano abbia, in media, maggiore importanza che nelle 
colture. degli altri terreni della zona; se si adoperino macchine, concimi, ma- 
terie atte a combattere le malattie delle piante, ecc. Si determini il grado 
di progresso agrario che, relativamente agli altri terreni della zona, caratte» 
rizza le proprietà dei contadini. 

171. Estensione della proprietà posseduta. Si distinguano le piccole pro- 
prietà che sono proporzionali alla forza di lavoro e ai bisogni delle famiglie 
medie dei contadini da quelle in condizioni diverse, che sono soprattutto 
troppo piccole (proprietà polverizzata). Proporzioni numeriche fra le proprietà 
del primo genere e quelle del secondo genere. Variazioni e tendenze che si 
sono manifestate in proposito. 

172. Si rilevi anche se ci siano proprietari della sola casa, se a questa 
sia annesso un orticello, ecc., se questa categoria di contadini proprietari 
della casa siano braccianti, affittuari, enfiteuti, ecc. Numero e variazione 
nel tempo. 

173. Numero medio delle giornate di lavoro che, secondo i vari tipi di 
proprietà e di colture, i piccoli proprietari impiegano nel fondo. Se e in che 
proporzione, ecc. abbisognino dell’opera di estranei. Se presso i piccoli pro- 
prietari esista il costume dello scambio delle giornate. 

174. Se i piccoli proprietari posseggano del proprio pure il capitale 
d'esercizio, scorte, bestiame, ecc. Ammontare di questi capitali. Se i piccoli 
proprietari debbano invece ricorrere al credito, a prestiti, affitti o soccide, ecc. 

175. Bilancio del piccolo proprietario per ciò che si riferisce al fondo. 
Spese. Introiti. Differenza. 

176. Ogni altra notizia utile (sempre relativamente all’aspetto ora consi- 
derato), risalendo di 25 anni almeno e rilevando le variazioni avvenute e le 
tendenze manifestatesi. 


PARTE IV. 


Condizioni generali della vita dei contadini - 
Qualità dei contadini - Famiglia 


Sezione I. — Condizioni fisiche e relativi rapporti economici. 


A — Dell’alimentazione e del mercato dei viveri. i 


1. Quali fra le classi dei contadini debbano comperare in tutto o in 
parte i generi consumati e quali li ricavino in tutto o in parte dai fondi 
coltivati o li ricevano dal padrone. 

2. Quale parte nell’alimentazione dei contadini hanno le frutta ed altre 
provenienze della terra gratuite o a bassissimi prezzi. 

3. Si rilevino i caratteri tipici del mercato dei generi alimentari e del 
vino, usati dai contadini. In particolare si rilevi: 

a) se esistano Cooperative di consumo fra î contadini o altre Coopera- 
tive accessibili pure ai contadini, e se, in caso affermativo, questi ne appro: 
fittino e con quale vantaggio; 

b) se esistano rivenditori che monopolizzino o quasi le piazze rurali, 
rincarando i generi e dandoli di qualità scadente, o se invece esista abba: | 
stanza concorrenza da favorire il consumatore; | 

c) se i rivenditori usino far credito ai contadini per poi approfittarsene 
e tenerli legati a sè. 

4. Si diano saggi dei prezzi correnti al minuto dei generi di più generale | 
consumo fra i contadini. Si rilevi, se possibile, anche con larga approssima. 
zione, il movimento dei prezzi negli ultimi anni, riportando i dati e i docu- 
menti che si ritengano utili allo scopo. 

5. Se si usi acqua di sorgente, di pozzo, di fiume o d’altra provenienza. 
Di quale qualità essa sia. Azione dei municipi per rispetto all’acqua usata | 
dalla popolazioue specialmente campagnuola. Opera in proposito del Governo 
e sorveglianza dell'Autorità prefettizia. 

6. Qualità e quantità relativa degli alimenti usati dai contadini. Si di- 
stinguano le varie classi fra loro, rilevandosi le differenze più caratteristiche 
fra le une e le altre. Si specifichino inoltre, rilevando le differenze a seconda 
delle stagioni: 

a) quanto al pane di grano: se esso sia molto usato, se sia fatto in 
casa, con quale tipo di farina (fiore, cruschello, ecc.), come sia confezionato, 
come cotto, se i forni sono nelle case, per quanto tempo esso sia con: | 
servato; 

6) quanto al granturco: se usato in pani o in polenta, di quale qualità 
esso sia, se venga usato maturo e in buono stato ovvero umido, a quale | 
qualità di esso si attribuisca, eventualmente, la pellagra; 
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c) se si consumino in grande abbondanza legumi ed altri farinacei, 
erbe, frutta, ecc.; 

d) se si usi la carne e di quale animale (buoi, vacche, montoni, capre, 
agnelli, ecc.). Quali grassi si usino per condimento e quantità; 

e) se si consumino latticini, uova, pesci salati o freschi, ecc. 

7. Se sia differente l’alimentazione dei contadini distinti per classe, per 
età, sesso, a seconda delle stagioni e dei lavori, ecc. 

8. Se sia molto diffuso l’uso del vino. Se le osterie siano molto spesse e 
molto frequentate, specie nei quartieri abitati dai contadini. Se il vino è 
abitualmente bevuto ‘in famiglia o, d’ordinario, solo dagli uomini all’osteria. 
Se le donne frequentino l’osteria. 

9. Quante volte al giorno i contadini mangino. Quale sia la composizione 
tipica dei pasti, a seconda dei vari pasti della giornata e a seconda del grado 
di agiatezza dei contadini. Se nelle domeniche o solennità o in occasioni di 
letizie domestiche usino pasti migliori, ecc; 

10. Se le famiglie dei contadini possano approfittare, per l'alimentazione, 
di cucine economiche e di altre istituzioni benefiche, dei conventi dei 
frati, ecc. 

Il. Si calcoli, se possibile, il costo dell’alimentazione per i principali 
tipi di famiglie (per classi e per numerosità), a seconda delle stagioni, 
dei lavori, 

12. Variazioni nell’alimentazione negli ultimi tempi, risalendo con le no- 
tizie almeno sino a 25 anni fa. 

13. Ogni altro dato che si ritenga utile e caratteristico della località. 


AVvERTENZA. — Sarebbe utile allegare qualche monografia di mercati caratteristici 
di viveri: tipo delle botteghe, modo come queste si forniscono, come si vendono i generi, 
rapporti fra venditore e compratore, sorveglianza sanitaria, ore di apertura, 


B — Dell’abitazione. 


14. Se le case abitate dai contadini siano sparse per ia campagna ov- 
vero accentrate. Nel secondo caso, se siano accentrate in grandi fattorie o 
in villaggi, ovvero nel centro principale o unico ove ha residenza il Municipio, 

15. Se le abitazioni dei contadini nei centri principali siano raccolte in 
quartieri speciali, esclusivi ad essi. Fisionomia, in generale, di tali quartieri. 
In particolare: salubrità, selciatura e larghezza delle strade, fognatura, illu- 
minazione pubblica, pulizia, pozzi, fontane, esercizi pubblici, farmacie, ecc. 

16. Se per i quartieri dei contadini i Municipi abbiano fatto spese di 
risanamento e se per essi siasi usata la medesima stregua dei quartieri abi- 
tati dalle altre classi sociali. Si osservi tutto ciò risalendo agli anni passati 
sino, almeno, a 25 anni or sono. 

17. Descrizione delle abitazioni tipiche, distinte a seconda delle classi di 
contadini a cui appartengono. Si rilevi in particolare, sempre in via appros- 
Simativa e per tipi: 

a) di che materiale siano fatte (terra, pietra, mattoni) e come. siano 
costruite (usando ad es., terra, calce, gesso, cementi, ecc.); 

b) se siano nelle grotte, nel sottosuolo, se siano a un piano solo (pian- 
terreno) o a più piani, di quanti vani, di quale grandezza siano tali vani, se 
Questi ricevano aria dal di fuori, se abbiano cioè finestre, ecc. 
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c) se le case, in generale, abbiano latrine, sciacquatoi, stalle per i 
diversi animali da lavoro, da sella, da industria, ecc. 

18. Se le case abbiano camini. Come siano riscaldate. Quali siano î mezzi 
d’illuminazione: olio, petrolio, candele di sego, altri mezzi. Come i contadini 
si procurino i mezzi di riscaldamento e d'illuminazione; loro costo, ecc. 

19. Se e quali classi di contadini: 

a) posseggano le case ove abitano; 

b) le debbano prendere a pigione; chi sia d’ordinario il proprietario 
delle case abitate dai contadini; quali i prezzi d’affitto secondo i vari tipi 
di case; 

c) le ricevano per contratto e per consuetudine insieme con la tèrra 
che coltivano o come affittuari o come coloni in compartecipazione o come 
contadini fissi o in seguito ad altro contratto speciale, ecc. 

20. Rapporto della grandezza della casa e del numero dei vani col nu- 
mero dei componenti la famiglia di contadini che v’abita. Si distinguano, 
anche sotto questo aspetto, le varie classi rurali l’una dall’altra. Si raccolgano 
dati di casi tipici. 

21. Se dormano promiscuamente, nella medesima camera e anche nel 
medesimo letto, uomini e donne, adulti e fanciulli. Se questo dia luogo ad 
atti immorali e a pervertimenti sessuali. Altri tristi effetti nascenti dalla 
cattiva condizione delle case. 

22. Delle suppellettili e degli utensili della casa. Abitudini dei conta- 
dini per ciò che si riferisce all’abitazione: ad es., riunioni invernali nelle 
stalle. 

283. Si rilevino le distanze delle case abitate dalle campagne dove i con- 
tadini si recano a lavorare. Per far ciò si rilevino e classifichino i casi tipici, 
dando anche, con approssimazione, la numerosità relativa di ciascun tipo. Si 
rilevi, di conserva, il tempo occorrente per percorrere il tratto fra la casa e 
il luogo del lavoro. Se questi tragitti, da percorrersi mattina e sera, diano 
luogo a malattie, specialmente alla infezione malarica. 

24. Se i contadini, in certe stagioni dell’anno e in occasione di certi la- 
vori, siano ricoverati in abitazioni o rifugi speciali nelle aperte campagne. 
Igiene, moralità, ecc. di tali abitazioni. 

25. Si esamini lo stato presente delle abitazioni in confronto del passato, 
rilevando l’opera dei Municipi e quella del Governo per ciò che si a 
alla pulizia edilizia, sanitaria, ecc. 

26. Si rilevino tutti i particolari più notevoli che si credono utili per la 
conoscenza della questione. 


AVvvERTENZA. — Si dia qualche descrizione monografica di case di contadini, sce- 
gliendo case tipiche. Sarebbero molto utili monografie di quartieri o di centri abitati 
dai contadini. /n queste monografie dovrebbero descriversi tutti gli aspetti caratteristici 
sia materiali che morali, che i quartieri o i centri presentano: tipo delle case, pulizia, 
illuminazione, esercizi pubblici (venditori e clientela), vita che si svolge nelle case, vitae 
rapporti che sì intrecciano nelle strade, frequenza dei bambini nelle strade, sorveglianza 
pubblica, chiesa è rapporti religiosi nella loro forma esteriore, ginochi, ecc. E tutto ciò, 
facendo, con rapidi tocchi, dei raffronti con gli altri quartieri (qualora sì tratti di centri 
rurali). 
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C — Del vestiario. 


27. Quali costumi indossino i contadini, secondo il sesso e l’età, nei giorni 
di lavoro e nelle feste. Di che materia siano fatti, (lana, cotone, ecc.). Se le 
antiche foggie di vestire si conservino tuttora. Quale il copricapo (berretto, 
cappello, ecc.). Differenza tra le varie classi di contadini. 

28. Se i contadini tessano i panni in casa o li acquistino sul mercato. 
Se i vestiti siano costosi: quale il costo approssimativo delle varie foggie 
di vestire, per uomo e per donna. Se la biancheria sia curata come il vestito 
esteriore. 

29. Calzatura usata. Differenza eventuale fra le varie classi di contadini. 
Se all’uso di andare scalzi si attribuiscano malattie. 


D — Igiene, malattia, mortalità, servizio sanitario. 


30. Salubrità in generale dei paesi per la posizione e per altre condizioni 
speciali. Quale sia lo sviluppo fisico della popolazione rurale, uomini e donne. 
Quali siano gli esiti della leva e possibilmente sapere quanti i riformati ed 
i rivedibili nella classe dei contadini e quali le cause delle riforme e della 
rivedibilità. 

31. Se le donne lavorino negli ultimi giorni della gestazione e durante il 
puerperio. Se da sforzi e da trascuranza usata in questi periodi nascano danni 
gravi per la loro salute (mortalità, aborti, prole meschina). 

32. Dell’allattamento dei bambini: se l'allattamento sia prolungato; come 
i bambini vengano trattati; se nascano e si conservino robusti o no. Se ci sia 
il costume del baliatico, se cioè le contadine allattino per mercede bambini 
di altre famiglie. 

33. Se la gente (uomini e donne) sia longeva. Raffronti, se possibili, col 
passato. 

34. Brevi notizie sui maceratoi, sui cimiteri. Pregiudizi locali; empi- 
rismo. 

35. Notizie: a) sul tracoma (congiuntivite granulosa infettiva); sua dif- 
fusione fra i contadini adulti e fanciulli; se è ostacolo all’emigrazione; che 
cosa si fa per la cura e per impedirne la diffusione (scuole, asili infantili, ambu- 
latori, ospedali); 

b) sulla tubercolosi: sue forme dominanti fra i lavoratori della terra; 

c) sulla sifilide: come funzionano i dispensari celtici; se la malattia è 
in diminuzione per mortalità e gravità; se i sifilitici hanno gratuito ricovero 
negli ospedali; 

d) sul carbonchio e sulla rabbia, specialmente dal 1904 in poi: come 
tali malattie siano curate; e così pure, per gli anni recenti, sul tifo, sul 
vaiuolo, sulla tigna e sull’elmintiasi (echinococco ed anchilostoma). 

Indagare se esistano forme speciali di malattie professionali; quanto sia 
diffusa la pazzia e suo rapporto coll’alcoolismo. 

36. Essendosi in ogni provincia già accertato il numero e la sede delle 
singole zone malariche, si cerchi di conoscerne l’estensione (per ettari o per 
chilometri) e la popolazione di ogni singola zona malarica. 

37. Trovandosi le zone malariche a preferenza lungo i fiumi e i torrenti 
od alla loro foce, interessa precisare, almeno per le zone malariche più im- 
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portanti, se la malaria è causata dal cattivo inalveamento, dall’ostacolato af- 
flusso delle acque dei rami collaterali o da sbarramenti. Indicare possibil- 
mente il modo di ripararvi e l’entità dell’opera; e questo anche nel caso di 
malaria proveniente da cave lungo le ferrovie. 

38. Verificare se lungo i fiumi e i torrenti dove non esiste malaria, detti 
fiumi e torrenti siano bene inalveati e la regione sovrastante boschiva. Quali 
effetti contro la malaria si ottennero dove si fecero bonifiche (prosciugamenti, 
colmate, canalizzazioni). 

29. Si rilevi se negli ultimi anni, in confronto del passato, la malaria si- 
fece nel complesso meno diffusa; se è diligentemente combattuta dalle auto- 
rità locali, dai medici e dai proprietari, e se i contadini si assoggettino al- 
l’uso del chinino e agli altri mezzi preventivi (reticelle metalliche). 

40. Sapere se la mortalità delle singole malattie sopra ricordate è in pro» 
gressiva diminuzione ed in quali località ciò non avviene. Mortalità dei bam- 
bini e cause prevalenti. 

40. Constatare se la legge sanitaria vigente è applicata per il servizio me- 
dico gratuito per i poveri e specialmente se il numero delle condotte mediche 
è proporzionato all’estensione del territorio ed al numero della popolazione 
e se in ogni comune funziona l’ufficiale sanitario. 

40. Servizio farmaceutico. Effetti della legge per la somministrazione gra» 
tuita dei medicinali ai poveri. Quale applicazione abbia avuto finora rispetto 
ai contadini. 

43. Com’è fatto il servizio ostetrico. Se difettano le levatrici patentate; 
se vi sono ancora esercenti levatrici empiriche. 

44. Comparazione per le materie osservate precedentemente, con il pas- 
sato, risalendo, se è possibile, a un venticinquennio. 

45. Ogni altro dato che si ritenga importante ed utile per la que- 
stione. 


Sezione II. — Condizioni intellettuali e morall. 


A — Istruzione e scuole. 


46. Analfabetismo in generale. In particolare quello dei contadini. Varia» 
zioni negli ultimi 25 anni. 

47. Se esistano, nella maggior parte del territorio, asili infantili, ricrea- 
tori e altre consimili istituzioni di cui possono approfittare i figli dei conta- 
dini. Se i bambini vi siano volentieri mandati dai genitori. Se esistano asili, ecc. 
speciali per i bambini colpiti da speciali malattie (ad esempio, tracoma). Se 
negli asili, istituti, ecc. si eserciti sorveglianza medica. 

48, Se esistano scuole elementari solo per i tre primi anni oppure anche 
per gli ultimi due, tanto per i maschi, quanto per le femmine. Proporzioni, in 
generale e per i casi tipici, delle scuole elementari per abitante. Scuole di 
lavori femminili. 

49. Situazione delle scuole: se siano nei centri principali o anche nei se- 
condari, e se i fanciulli debbano fare lunghi tragitti per recarvisi. Condizioni 
d’igiene, di cubatura, di decenza, ecc. delle scuole. Si rilevino, in proposito, 
i casi tipici, 

50. Frequenza dei fanciulli nelle scuole. Se ci sia differenza fra classe e 
classe di contadini per rispetto alla frequenza. Se nell’occasione di certi la- 
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vori campestri i fanciulli vengono ritirati. Se i fanciulli, finita la lezione, si 
rechino al lavoro. 

51. Se esistano patronati scolastici. Se in alcuni comuni si diano refezioni 
gratuite agli alunni, ecc. 

52. Quale, in generale, la cura che le Amministrazioni comunali hanno 
avuto delle scuole e dei locali scolastici, Quali l’opera e la sorveglianza gover- 
nativa. 

53. Se i fanciulli abbandonino la scuola prima dell’esame di prosciogli- 
mento. Se questo avvenga in ogni classe di contadini. 

54. Se avvenga che, finito il corso elementare, i contadini dimentichino 
presto quello che hanno imparato a scuola. 

55. Se esistano scuole domenicali e serali. Se siano frequentate, e se da 
una classe di contadini più che dall’altra. Se riescano proficue. 

56. Se fra i contadini sia in uso la lettura di libri, di giornali. Se esistano 
ritrovi o associazioni di contadini o frequentate da contadini presso le quali 
ci siano libri o giornali per la lettura. 

57. Se si notino nei paesi prove o manifestazioni di educazione mentale. 
Se nel presente ci sia un risveglio. 

58. Se esistano nel paese altri istituti o scuole adatte per contadini: 
scuole pratiche d’agricoltura, ecc. Se esistano scuole tecniche. Se queste isti. 
tuzioni siano frequentate dai campagnuoli e, nel caso affermativo, da quale 
classe a preferenza di altre. 

59. Variazioni avvenute negli ultimi anni intorno alle cose richieste, Ogni 
altro elemento utile a conoscersi. 


B — Intelligenza. Carattere. Morale. Feste. Servizio militare. 


1° IN GENERALE. 


60, Se l’intelligenza della popolazione sia svegliata o no. Se v’abbia dif- 
ferenza fra classe e classe di contadini. Se lo stato economico, le fatiche, le 
zone abitate (monte, colle, piano, marina) influiscano in proposito. 

61. Quale sia l’indole morale e psicologica del contadino: se sia lieta, 
triste, calma, impulsiva, ecc. Si rilevino i tipi prevalenti. Differenze, se ce ne 
sono, fra clusse e classe, fra zona e zona, ecc. Si specifichi in particolare: 

a) se la popolazione abbia propensione per le armi e quali: 

3) se sia socievole, amante delle brigate; se ami i ritrovi, come le 
osterie; se sia dedita al giuoco, e a quali giuochi; 

c) se ami il canto e il ballo; tradizioni popolari, costumi, stornelli, 
poeti popolari, ecc.; 

d) se sia caritatevole e se i contadini si aiutino scambievolmente, ecc. 

e) se sia previdente e abbia lo spirito del risparmio. 

62. Se vi siano renitenti alla leva e se il servizio militare sia prestato 
volentieri, Quali gli effetti del servizio militare sull’istruzione, sul carattere, 
sulla salute, sulle abitudini dei giovani. 

63. Se le feste ecclesiastiche siano molto numerose, All’uopo si distin- 
guano quelle locali da quelle comuni del calendario. Se le feste tolgano molte 
giornate di lavoro e in quale stagione esse siano più frequenti. Se le festi- 
vità siano rispettate, coll’astensione dal lavoro, da ogni classe di contadini, 


ad esempio dai piccoli proprietari coltivatori e dagli affittuari come dai brac- 
cianti. 
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64. Se la popolazione sia religiosa e frequenti molto le chiese. Uomini e 
donne. Superstizioni. 

65. Variazioni avvenute, intorno a quanto è chiesto, negli ultimi anni, 
È ogni altro elemento utile. 


2° ALCOOLISMO E DELINQUENZA. 


66. Se la popolazione sia dedita all’ubbriachezza. Vino e liquori. Se vi 
siano cause speciali che spieghino gli eccessi del bere (clima, lavori eccessivi, 
oziosità, ecc.). Presso quali classi e in quali zone l’ubbriachezza sia più fre- 
quente. 

67. Se l'eccesso del bere dia occasione a delitti, se sia causa di pazzia 
(alcoolismo). 

68. Se nella classe dei contadini i delitti siano frequenti. Quali i delitti. 
più frequenti e caratteristici. Si adducano cifre, anche approssimative, se pos. 
sibile, scegliendo contrade tipiche. Si accenni in particolare ai reati di sangue, 
ai furti (rurali, abigeato, ecc.), ai danneggiamenti della proprietà altrui (sgar- 
rettamenti, taglio di viti, ece.) ai reati di libidine. Si distingua la delin- 
quenza degli uomini, delle donne, dei minorenni. e si rilevi se, nella delin- 
quenza, esistano differenze fra classe e classe di contadini efra zona e zona. 

69. Se le campagne siano sicure. Banditismo e brigantaggio. Taglie im- 
poste. Se ciò danneggi molto l’agricoltura e gli agricoltori. 

70. Variazioni e tendenze manifestatesi negli ultimi 25 anni. E ogni altro 
elemento utile alla conoscenza della questione. 


Sazione III. — Della famiglia sotto l’aspetto demografico 
morale ed economico. 


A — Della famiglia e della sua organizzazione. 


71. Età media degli uomini e delle donne quando si sposano. Precocità 
sessuale. Costumi di nozze. 

72. Se gli sposi mettano su famiglia da sè. Se restino nella casa paterna 
dello sposo. Se le ragazze portino dote e corredo. Se gli uomini ricevano dai 
genitori un’anticipazione dell’eredità. 

78. Se siano frequenti i concubinati e i matrimoni semplicemente reli- 
giosi. Se questi siano seguiti dopo qualche tempo dai matrimoni civili. Se i 
figli nati prima vengano riconosciuti. 

74. Se siano frequenti le nascite illeggittime. Che cosa facciano i genitori 
în caso di nascita illeggittima. Se la donna tenga con sè il figliuolo. Se gli 
esposti siano numerosi. Come e da chi questi vengano allevati. Se sia grande 
la loro mortalità. 

75. Se le donne siano di costumi rigorosi, tanto prima quanto dopo il 
matrimonio. Fede coniugale. Gelosia. Se questa sia occasione di reati di 
sangue. Prostituzione, ecc. 

76. Matrimoni fra parenti. Se siano frequenti o no i matrimoni fra gio» 
vani di paesi differenti. 

77. Se i matrimoni siano molto fecondi. Casi tipici e loro proporzione 
approssimativa. Sino a quando duri la fecondità della donna. Differenze esi 
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stenti, intorno a questi argomenti, fra le varie classi di contadini e fra le 
varie zone. 

78. Se le famiglie siano molte numerose. Differenze fra le varie classi di 
contadini. Se, in particolare, si notino differenze nel numero dei figli a se- 
conda del grado di agiatezza delle famiglie. Se i piccoli proprietari presen- 
tino, sotto questo aspetto, caratteristiche speciali degne di nota. 

79. Gerarchia interna della famiglia. Se questa sia ancora patriarcale. 
Affetto e difesa reciproca. Rispetto per i vecchi. 

80. Divisione di lavoro nella famiglia. Se i guadagni siano messi in co- 
mune, ecc. 

81. Consuetudini quanto alle successioni e divisioni ereditarie. Se siano 
frequenti le liti fra eredi. Se la proprietà paterna vada divisa fra più eredi 
ovvero uno di questi la tenga per sè pagando in denari o con altri mezzi le 
altre quote ereditarie, ecc. Si rilevino in proposito le tendenze e i casi tipici. 

82. Variazioni avvenute negli ultimi 25 anni. E ogni altro elemento utile. 


B — Delle industrie domestiche e dei lavori industriali 
di alcuni membri della famiglia rurale. 


88. Poichè una delle caratteristiche della famiglia colonica può derivare 
dal fatto che una parte dei membri di essa attende a lavori industriali o 
permanentemente o a periodi, così è importante rilevare quanto si riferisce a 
questo fenomeno o all'influenza ch’esso produce sulla compagine della fa- 
miglia, sul suo stato economico, sulle sue condizioni morali. Si rilevi quindi 
se le famiglie dei contadini, di qualunque classe esse siano, abbiano altre 
fonti di guadagno oltre la terra, e più particolarmente: 

a) se alcuni dei membri della famiglia lavorino in industrie paesane 
(ad es., i carusî, eco. delle miniere di zolfo in Sicilia). Effetto che ciò pro- 
duce sull'organismo delle famiglie, sui proventi domestici, sulla produzione 
rurale. 

b) se i coloni parziari, gli affittuari, ecc. lavorino pure fuori del proprio 
fondo (es., in lavori stradali, di bonificazioni agrarie, ecc.). 

©) se vi siano persone fra i contadini che esercitino mestieri accessorii 
(come quello di muratore, salsamentario, cordaro, pescatore, ecc.). 

84. se l’ambiente economico del dato territorio consenta guadagni di 
carattere industriale ai contadini. Se e quale rafforzamento del bilancio do- 
mestico venga ai contadini dall’esistenza di tale ambiente e dai lavori che 
questo loro consente. Se le recenti leggi per il Mezzogiorno (o generali o spe- 
ciali) abbiano fatto sorgere nuove industrie e ravvivato il commercio locale. 
Quale vantaggio, eventualmente, ne derivi ai contadini sotto tutti gli aspetti. 

85. Se le industrie domestiche siano diffuse, e presso quale classe di con- 
tadini e in quali zone maggiormente. 

86. Se queste industrie siano produttive. Se siano esercitate solo dalle 
donne o anche dagli uomini. In che cosa consistano. Quali fra di esse offrano 
valore artistico e siano tradizionali (merletti, tessuti, lavori di vimini, ecc.). 
Bilancio di alcune di queste industrie, Se tendano ad estendersi e ad assu- 
mere forme e larghezza più industriali e moderne. 

87. Quali industrie esistevano sul principio dell’unificazione italiana; quali 
Siano scomparse e perchè; quali sono rimaste e perchè. Riferiscansi le notizie 
Possibilmente ai varii paesi, 


PARTE V. 


Di altri elementi e di altri aspetti della vita dei contadini 


A — Beneficenza. Ospedali. Brefotrofi. Orfanotrofi. 


1. Se vi siano istituti di pubblica beneficenza di cui possono approfittare 
i contadini. Loro importanza: patrimonio, amministrazione, ecc. Sele ammi. 
nistrazioni abbiano mai dato luogo a malcontento. e a tumulti. Se i lasciti 
siano ora più o meno frequenti che nel passato. Indigenza, mendicità e loro 
cause immediate. 

2. Ospedali in cui i contadini possano essere curati o ricoverati. Dispen- 
sarii. Medicine gratuite. Altre forme di beneficenza per la sanità. Organizza 
zioni speciali per la malaria. 

3. Brefotrofi, orfanotrofi maschili e femminili. Se îi contadini ne appro- 
fittino. Se siano istituti pubblici o privati, se laici o di carattere ecclesia» 
stico. Loro funzionamento e loro efficacia. 

4. Ogni altro dato e notizia utile, rilevando la diversità fra il presente e 
il passato. 


B — Credito e usura: Monti di pietà; Monti frumentarii. 
Istituzioni di previdenza. 


5. Se ci siano istituti o banche che facciano il credito per il manteni- 
mento dei contadini e delle loro famiglie. Se ne esistevano in passato (ad es., 
Banche popolari, ecc.) e se abbiano fatto buona o cattiva prova. 

6. Se i contadini ricorrano spesso agli istituti di credito. Quale classe di 
contadini specialmente ci ricorra. Se i contadini ricevano denari o generi 
da questi istituti coll’intercessione e la malleveria dei proprietari o locatari. 

7. A quali saggi d’interessi e per quale durata siano scontati gli effetti. 
Puntualità o meno nei pagamenti. Protesti ed esecuzioni. 

8. Se sia molto diffusa l’usura e sotto quali forme (prestiti in moneta, 
in grano o altri generi alimentari, in sementi, in istrumenti da lavoro, in 
bestie da soma, da lavoro, ecc.). Se l’usura assuma forme speciali a seconda 
delle industrie e delle colture per cui il prestito è fatto. Quali classi rurali 
si trovino più spesso colpite dall’usura. 

9. In quali stagioni e in quali occasioni i prestiti usurarii siano più fre- 
quenti. Quale saggio d’interesse si richieda. Come questo interesse varii, e 
perchè, a seconda delle persone, del tempo, dei luoghi, ecc. 

10. A quali mezzi si ricorra per mascherare i prestiti usurarii. Si diano 
esempi e documenti tipici. 

11. Se le vittime dell’usura paghino alla scadenza. Esecuzioni ed espro- 
priazioni. Se l'usura provochi odii e vendette. 
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12. Monti di pietà. Se siano nelle abitudini dei contadini e specialmente 
di quale classe. Vantaggi, distinguendo per stagioni e per zone di territorio. 

13. Se i Monti frumentari esistano e siano molto diffusi. Se si siano 
rinnovati e rimodernati, aggregandosi altre istituzioni e assumendo altre 
forme. Se, oltre al grano da semina, forniscano altri generi, macchine, istru- 
menti, ecc. Sino a che somma e con quali procedimenti si facciano i pre- 
stiti. Qualità del grano e degli altri beni dati dal Monte (selezione e rinno- 
vazione del grano, ecc.). 

14. Quali classi fra i contadini più ne approfittino. Quale il saggio d’in- 
teresse richiesto. Come il genere ecc. prestato venga restituito e altre parti- 
colarità per rispetto agli obblighi del mutuatario (obbligo di coltivare i 
terreni del Monte, ecc.). 

15. Come i Monti siano amministrati. Cenni sul passato. Se le ammini- 
strazioni abbiano dato origine a malcontenti e ribellioni di contadini. 

16. Se i campagnuoli approfittino degli Istituti di previdenza sociale. 
Assicurazione contro gli infortuni. Iscrizione alla Cassa nazionale di previ- 
denza: se ci siano proprietari o-locatori che v’iscrivano gratuitamente i loro 
contadini. 

17. Di ogni altro elemento relativo agli aspetti sopra rilevati. Si rilevino 
sempre le variazioni avvenute è le cause relative. 


Avvertenza. — Sarà utile qualche piccola monografia relativa a Monti di pietà, 
i, ecc, Così pure tornerebbe interessante la storia particolareggiata 


& Monti frumenta 
di qualche caso di usura nei riguardi di qualche famiglia. 


C — Criteri e tendenze delle Amministrazioni locali 
rispetto ai contadini. Spese e tributi. 


18. Quali fra le spese dei Comuni e delle Provincie siano andate più spe- 
cialmente a beneficio dei contadini e in quale proporzione con le altre spese. 
Se e quanto, in particolare, i Comuni abbiano speso: 

a) per risanamento di quartieri abitati da contadini, per l’igiene, la 
fognatura, le acque, l’illuminazione di tali quartieri e, in generale, di centri 
o contrade abitate da contadini; 

0) pel servizio medico e farmaceutico, per il servizio delle levatrici, ecc., 
a favore dei poveri e in particolare dei contadini ; 

c) per gli asili infantili e per le scuole elementari: numero, qualità dei 
fabbricati scolastici, ecc., retribuzione ai maestri, lavori femminili, ecc.; 

d) per la prevenzione e la cura di malattie speciali che colpiscono 
principalmente i poveri e i contadini (serofola, tigna, tracoma, pellagra, ma- 
laria); 

e) per scuole e insegnamenti tecnici più adatti e utili ai contadini; 

Î) per pulizia sui generi di consumo più adoperati dai contadini; sor- 
veglianza di mercati, botteghe, ece.; per servizi pubblici municipalizzati allo 
Scopo di giovare ai consumatori specialmente poveri; 

J) spese per assistenze speciali, per beneficenza in circostanze eccezio- 
nali: cucine economiche, sovvenzioni in denaro, in generi, ecc. 

19. Il sistema tributario dei Comuni in generale, sopra quali imposte o 
tasse si basi. 

20. Si rilevi, in particolare, la misura delle sovrimposte provinciali e co- 
Mmunali sui terreni e sui fabbricati. Si rilevi se l’imposta, come la sovrimposta, 
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colpisca pure i fabbricati abitati dai contadini e in quali casi ciò avvenga, 
In generale e casi tipici. 

21. Misura del dazio consumo (Comuni chiusi e aperti). Quali voci siano 
più gravose. Se queste si riferiscano a generi che nel bilancio dei contadini 
hanno prevalente importanza (pane, legumi, frutta, lardo, olio, ecc.). 

22. Se l'imposta fuocatico o di famiglia colpisca pure le varie classi dei 
contadini. Quali siano le tariffe di tale tributo; quale, in particolare, sia il 
minimo imponibile stabilito per tale imposta: in generale, cioè casi preva- 
lenti, ed esempi tipici. 

23. Se la tassa sul bestiame e quella (sino alla recente legge per le pro- 
vincie meridionali, per la Sicilia e per la Sardegna) sulle bestie da tiro, da 
sella e da soma siano state applicate in modo gravoso per i contadini. | 

24. Di altri pesi fiscali che direttamente o indirettamente sono o erano 
più risentiti dai contadini. Se questi abbiano potuto trarre vantaggi da leggi 
speciali, come quella relativa allo sgravio dei farinacei; se, ad es., tale sgravio 
non sia stato, in qualche parte almeno, neutralizzato da circostanze speciali 
del mercato dei varii paesi. 

25. Delle Congregazioni di carità e delle Opere pie. Loro importanza. A 
quali fini siano dirette: di beneficenza, d’istruzione, ecc. Se i contadini se ne 
giovino e in quale misura. Indirizzo loro dato dai rispettivi amministratori, 
Se fra questi siano chiamati dei contadini. In generale e casi tipici. 


AVVERTENZA. — Sarà utile qualche monografia di qualche Municipio tipico, in | 
cui siano rilevate per una serie dî anni le spese e le entrate, nei riguardi dei contadini. | 


| 


PARTE VI. 


Organizzazioni economico-sociali 
e azione politica e amministrativa dei contadini. 


A — Delle organizzazioni e delle associazioni. 


1. Se i contadini tendano più o meno che in passato ad associarsi o 
ad organizzarsi per proprio conto. Da quali cause sia provocato il movi- 
mento. 

2. Se esistano società di mutuo soccorso fra i contadini. Se questi pren- 
dano parte a società di mutuo soccorso generali, fatte cioè per tutti i lavo- 
ratori del paese, contadini o artieri. Quali scopi abbiano le società di mutuo 
soccorso a cui partecipano i contadini. Quali classi di contadini preferibil- 
mente vi si iscrivano. In quali paesi siano più frequenti. Quante siano, e 
quanti i contadini iscritti, qualora sia possibile precisare questi dati. Ogni 
altra notizia utile. 

3. Se esistano cooperative fra contadini. Di che genere esse siano (con- 
sumo, lavoro, produzione, a scopi tecnico-rurali, ecc.). Quali classi di conta- 
dini vi appartengano in maggioranza e in quali paesi o zone esse siano sorte. 
Numero e quantità di soci, possibilmente. Esito che hanno avuto, Fiducia 
verso di esse del ceto campagnuolo. Ogni altra notizia utile. 

4. Se esistano leghe di contadini a scopo di miglioramento economico e 
di resistenza. Se abbiano carattere d’organizzazione e di lotta di classe. Se 
i contadini siano iscritti alle Camere del lavoro; di quale paese; se i con- 
tadini vi siano in prevalenza. 

5. Quali classi di contadini fondarono le prime leghe e quali le classi che 
ora ne costituiscono la maggioranza. Rilevare in modo particolare se esistano 
leghe di affittuari coltivatori, di coloni parziarii. Se alle leghe, in generale, 
appartengano pure piccoli proprietari coltivatori. 

6. Quali furono le occasioni immediate per la costituzione di leghe. Quale 
Opera in ciò abbiano spiegato persone estranee all’agricoltura e all'ambiente. 
Quali fini esse si propongano: economici, politici, di assistenza mutua, edu- 
cativi, ecc. Quali concreti miglioramenti di patti agrarii, di orari di lavoro, 
di salari in moneta e in natura (quantità e qualità), di alloggi, ecc., esse ri- 
chiedano. A chi siano specialmente domandati tali miglioramenti: se ai pro- 
Prietari o ai grossi affittuari e a quali gradazioni fra i primi e i secondi. 

7. Quali i mezzi di lotta adoperati: scioperi, astensioni dal lavoro, boicot- 
gi, opposizione all'immigrazione di lavoratori forestieri. Se i contadini delle 
leghe abbiano fatto contratti collettivi, con quale fine e con quale esito. 

8. Come le leghe siano organizzate. Qualità e numero dei soci: casi tipici. 
Pagamento di quote. Se abbiano segretari stipendiati. Se abbiano giornali e 


organi di propaganda. Se siano divise in sezioni. Se siano federate in gruppi, 
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se appartengono a Camere del lavoro, a federazioni nazionali, ecc. Se prendano 
parte diretta a lotte politiche e amministrative. 

9. Vantaggi ottenuti dalle leghe. Rapporti dei contadini organizzati coi | 
contadini non organizzati. 

10. Contegno dei proprietari e affittuari di fronte alle leghe dei conta. 
dini, ecc. Se siano sorte associazioni dei rappresentanti la terra e il capitale, 


Avvertenza. — Sarebbe interessante la storin monografica di qualche associa 
zione o lega di contadini: vile inferna e azione esteriore. 


B — Degli Uffici di collocamento e dei probiviri agricoli. 


11. Se esistano e funzionino uffici di collocamento per i contadini, A quali 
sfera di territorio essi s’estendano. Se si riferiscano specialmente ad alcun 
classi di contadini ovvero a tutte. Quale azione abbiano dispiegata. Ogni altro 
elemento utile, rilevando soprattutto se essi siano sorti per opera dei conta: 
dini o dei proprietari e affittuari, ecc. 

12. Se esistano istituti di vrobiviri agricoli. Da chi promossi. Come siano 
organizzati. Se siano stati sperimentati di frequente: se a scopo di conoilià| 
zione 0 a scopo giurisdizionale, se per contratti fatti o per contratti da sti; 
pularsi. Quali i lodi più caratteristici emessi. Quali le classi rurali che hanno 
dimostrato d’averne più bisogno. Contegno dei proprietari. Ogni altro ele 
mento utile in proposito. 

13. Se esistano altre società, ecc., che rientrino nel tipo di quelle esami: 
nate in questa parte. Considerazioni generali, se ve ne sono, in ordine al mo. 
vimento delle organizzazioni negli ultimi anni. 


C — Degli scioperi. 


14. Se gli scioperi negli ultimi anni siano stati frequenti. Da parte di 
quali classi di contadini e contro quali classi di proprietari o di affittuari è 
in occasione di quali lavori. 

15. Cause immediate degli scioperi più recenti. Si tengano presenti i più 
caratteristici e tipici. Se vi parteciparono molti contadini. Se vi furono cui 
in cui gli scioperi si estesero per solidarietà. 

16. Quali le principali domande di miglioramento avanzate: salari ill 
denaro e in natura (per quantità e qualità), orario di lavoro, riposi, patti 
agrari, ecc, i i 

17. Come e da chi gli scioperi furono organizzati. Durata degli scioperi) 
più riotevoli. Come i contadini vissero durante gli scioperi: risparmi, si 
sidi, ecc. 

18. Quale esito ebbero gli scioperi. Quali le richieste degli operai che ot) 
tennero soddisfazione: salari, ore di lavoro, patti agrari, alloggi, ecc. Quando 
gli scioperi fallirono. E per quali ragioni ciò avvenne: domande eccessivi 
mancanza di solidarietà fra i contadini. Se i padroni fecero venire contadili 
di fuori. Quali danni soffrirono i contadini per gli scioperi. Se avvennero vit 
lenze, repressioni da parte della forza pubblica. 
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19. Come gli scioperi furono composti. Se ciò avvenne per l'intervento 
di privati, d’istituti di probiviri, per l’azione delle autorità governative o co- 
munali, ecc. 

20. Contegno dei proprietari e affittuari dopo gli scioperi. Se seguirono 
licenziamenti di contadini, rimpiazzi con contadini venuti di fuori. Se gli 
scioperi dettero occasione ad emigrazioni, ecc. 

21. Ogni altro elemento che serva a caratterizzare questa forma dell’or- 
ganizzazione e della lotta dei contadini, paragonando, se possibile, il presente 
col passato almeno per un venticinquennio. 


— Sarebbe desiderabile qualche storia monog 


AVVERTENZ fica di qualche sciopero 


caratteristico 0 tipico: occasione dello sciopero, svolgimento, durata, esito, incidenti, ecc, 


D — Partecipazione dei contadini alle lotte 
e alle amministrazioni locali. 


22. In quale proporzione le varie classi di contadini siano. iscritte nelle 
liste comunali e provinciali. Se i contadini si curino d’iseriversi. Quale classe 
dei contadini conti proporzionalmente un maggior numero d’iscritti: in gene- 
rale e riferendosi ad esempi tipici. Confronti fra quello che avviene oggi e 
quello che avveniva in passato. 

23. Se i contadini prendano parte attiva alle lotte amministrative locali, 
o da soli, o insieme con altre classi o altri partiti della popolazione. Se e in 
quanto questo sia effetto delle organizzazioni politiche ed economiche dei 
contadini. Confronti col passato, specificando se il risveglio eventuale si debba 
attribuire a reazione contro gravezze fiscali (o credute tali), o all’azione delle 
leghe, ecc. dei contadini. 

24. Con quali obbiettivi amministrativi e politici i contadini abbiano 
partecipato alle lotte amministrative. Esito di qualcuna di queste lotte. Se ci 
siano esempi di Amministrazioni comunali in cui la classe dei contadini abbia 
avuto o abbia una prevalenza e quale programma, in tal caso, essa abbia 
esplicato. 


25. Ogni altro elemento utile, sempre basato su dati accertati e dimo- 
strabili, 
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PARTE VII. 


Movimenti migratori. 


Sezione I. — Emigrazione a tempo indefinito. 


A — Emigrazione a tempo indefinito all’estero, 


1. Se esista nel territorio emigrazione a tempo indefinito per l’estero, 
intendendosi per emigrazione a tempo indefinito, detta anche meno propria. 
mente permanente, quella d’individui che, partendo da soli o con le famiglie, 
restano all’estero per lo meno un anno, ma, ordinariamente, di più. A quanto 
ammonti complessivamente negli anni più recenti. Cifre rotonde per circon- 
dario, specificandosi, se si può, le cifre dei Comuni da cui l'emigrazione è 
stata maggiore. Movimento migratorio da 
grandi linee e con poche cifre). 

2. Da quando è incominciato e da quando si è intensificato il movimento 
migratorio. Se esistevano prima migrazioni per l’estero e per l’interno che 
predisponessero al movimento maggiore verificatosi più tardi. 

3. Quali le cause generali e speciali alla località che hanno determinato 
l'emigrazione a tempo indefinito. Si analizzino partitamente e concretamente 
tali cause, volgendo l’attenzione massimamente sulle seguenti cause possibili, 
che si enunciano per esemplificazione: 

a) disoccupazione, bass 


5 anni, almeno, in giù (sempre a 


salari, patti colonici angarici, basso reddito 
dei fondi e quindi bassa quota della compartecipazione al prodotto, richiesta 
di migliori salari e di migliori patti non sodisfatti, esito sfortunato di scio- 
peri o di coalizioni contro i proprietari, licenziamenti fatti dai proprietari; 

5) crisi agrarie o di speciali produzioni locali, con ripercussione diretta 
sui piccoli proprietari, sui coloni e indiretta sulle altre classi dei lavoratori 
dei campi; 

c) inasprimento del prezzo di certi generi di più generale consumo fra 
i contadini e conseguente rincaro della vita: 

d) crisi della piccola proprietà per debiti contratti, per gravezze fiscali, 
per vicende del mercato dei prodotti agrari; 

e) desiderio di vita nuova, desiderio di elevare la propria condizione 
più di quanto sarebbe possibile in paese, e questo anche all'infuori d’ogni 
inasprimento oggettivo delle condizioni economiche locali; 

f) contagio per il fatto dell’esempio delle migrazioni di paesi vicini, di 
altre classi, di altri gruppi di individui; 

9) richiamo a mezzi spediti dai compaesani e dai parenti gia emigrati 
e relativi allettamenti epistolari; esempio di compaesani arricchitisi coll’emi- 
grazione; 


h) opera degli agenti d’emigrazione e facilitazioni e promesse di governi 
esterie 


este 


4. Verso quali paesi sia più specialmente diretta l’emigrazione a tempo 
indefinito. Per quali ragioni ciò avvenga. 

5. Quali fra le classi rurali del territorio diano luogo a maggiori contin- 
genti d’emigrazione: braccianti (fissi o no), coloni parziari, affittuari, rappre- 
sentanti di contratti misti, di contratti speciali, ecc. Da quali parti o zone 
del territorio (monte, colle alto, colle basso, piano, marina, ecc.), provengano 
in particolar modo gli emigranti e quali fra queste classi e quali fra queste 
zone abbiano per prime iniziato e ingagliardito il movimento migratorio. 

6. Si specifichi con i particolari che saranno ritenuti opportuni, l’opera 
degli agenti d’emigrazione. Come siano organizzate le agenzie. Se siano coor- 
dinate con agenzie centrali e con Società di navigazione (nazionali od estere). 
Chi siano gli agenti. Di quali mezzi di propaganda si servano. Quali le loro 
richieste e quali i loro lucri. In quale conto 


no tenuti dalla popolazione e 
e in particolare dai contadini. Pratica efficacia loro. Se siansi deplorati abusi 
da parte degli agenti, coll’intervento dell’autorità giudiziaria. Si. esamini Ja 
cosa nel presente in coufronto col p 


ato, mettendo in luce, se si può, l’opera 
del Commissariato dell’emigrazione e gli effetti della relativa legge. 

7. Chi siano gli emigranti. Età. Sesso. Robustezza, in particolare se par- 
tano i più validi. Se una parte degli emigranti sia respinta o ai porti d’im- 
barco o dai paesi d’immigrazione per speciali malattie (es.. tracoma). Stato 
civile. Si rilevino sempre i caratteri predominanti, come pure le differenze 
fra il presente e il passato. 

8. Se gli emigranti partano soli o con. tutta o con parte della famiglia. 
Sì rilevi se le partenze con i figli e le mogli si effettuavano pure nei primi 
tempi dell’emigrazione o se questo sia un fenomeno posteriore. Se gli emi- 
granti portino seco un peculio e come se lo procurino. 

6. Esito dell’emigrazione. Risultamenti di fatto e notizie che in paese si 
ricevono dall’estero. Quali i paesi d’immigrazione in cui gli emigranti abbiano 
fatto maggiormente fortuna o abbiano subìte disdette Quali mestieri facciano 
gli emigranti del territorio nei paesi d’immigrazione e quali notizie si abbiano 
della vita che colà essi conducono. 

10. Se gli emigranti mandino denari ai parenti rimasti in paese. Se li 
mandino anche ad amici (ad es. al curato) affinchè li tengano in serbo. A 
Guanto ammontino, approssimativamente, le somme inviate. Casi tipici di 
persone e di paesi. Con quali mezzi siano effettuati tali invii. 

ll. Effetti in paese dell’invio dei denari da parte degli emigranti. Se 
il denaro serva per il mantenimento delle famiglie o sia impiegato in acquisti 
di terre, di case, di nesozi nell’iniziare commerci, nell’ estinguere debiti 
passati. 


12. Se gli emigranti ritornino e in quale proporzione. Se si noti che 
alcune classi di contadini o alcuni gruppi di persone di determinata condi» 
zione (per stato civile, età, sesso, ecc.), ritornino a preferenza di altri gruppi. 
Se il ritorno avvenga dopo pochi o molti anni dalla partenza. Se siano nume- 
rosi o scarsi coloro che non sono più ritornati e che hanno troncato i rap- 
Porti col paese nativo. Si diano, in generale, per i ritornati le medesime notizie, 
possibilmente, che per i partenti, quali sono specificate nel quesito 1°. 

13. Se i ritornati restino, d’ordinario, definitivamente in patria ovvero 
di lì a poco, ripartano per il paese d’immigrazione. Se avvenga che una parte 
della famiglia ritorni e resti in paese e l’altra parte rimanga fuori o ritorni 
all’estero. 

14. Se coloro che restano si diano all'acquisto di terre, di case, ne fab- 
brichino. Se conservino le abitudini e il mestiere di prima o cambino dimora, 
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mestiere, tenore di vita. Se avvenga che molti o pochi dei ritornati (massime 
se scapoli e giovani) non vogliano riprendere il lavoro alle condizioni di prima, 
e sciupino il peculio accumulato. Moralmente come siano i ritornati: vizi, ozio, 
giuoco, donne, e come siano fisicamente: deperimento, malattie, vigorìa. 

15. Quali gli effetti dell'emigrazione nei contadini rimasti in paese. Se la 
forza di lavoro disponibile sia scemata in modo che i proprietari e i grandi 
affittuari abbiano chiamato braccia da fuori. Se la minore offerta di lavoro 
abbia condotto al rialzo dei salari e al miglioramento dei patti colonici. Se 
la popolazione abbia colto l'occasione per organizzarsi in associazioni, in leghe 
di resistenza o di miglioramento. Se, nel complesso, ‘il grado di benessere dei 
contadini siasi accresciuto o no per il fatto dell'emigrazione e delle sue con- 
seguenze. 

16. Quali gli effetti dell'emigrazione e più direttamente della minore 
disponibilità delle braccia, del loro rincaro, ecc., nell’agricoltura locale, in 
particolare sull’intensità delle colture, sui nuovi bonificamenti (se abbando- 
nati, ecc.), sulle trasformazioni delle culture, sull'impiego di macchine (e in 
particolare di quali). Quali gli effetti sulla rendita e sul valore della terra; 
se la prima sia scemata o no, e se la seconda sia scemata o no. E per quali 
ragioni più direttamente l’uno o l’altro dei due ultimi fenomeni siasi verificato. 

17. Se l'invio di danaro degli emigranti, se l’impiego del danaro portato 
seco da costoro con l’intenzione di acquistare terre abbia prodotto un rialzo 
o abbia neutralizzato un eventuale ribasso del valore di certe terre, e, in 
caso affermativo, di quali terre (per posizione, grandezza, coltura, fertilità). 


B — Emigrazione a tempo indefinito all'interno e urbanesimo. 


18. Se esista nel territorio un’emigrazione permanente verso determinate 
località o verso determinati centri nell’interno. Urbanesimo. 

19. Da quali classi di contadini e da quali zone più specialmente si 
verifichi, dato che il fenomeno esista, un movimento d’emigrazione a tempo 
indefinito per l'interno del Regno. Cause di tale movimento. Esito economied 
e morale. Ì 

20. Se gli emigranti a tempo indefinito per contrade interne si recarono 
in dati centri per rimpiazzare i lavoratori locali in occasione di scioperi e di 
lotte economiche. Da chi e per conto di chi furono reclutati. 

21. Altri dati utili, esaminando sopratutto lo sviluppo dell'emigrazione 
dal passato ad oggi sotto i vari aspetti indicati. 


Sezione II. — Emigrazione temporanea. 


A. — Emigrazione temporanea all’estero. 


22. Se esista emigrazione temporanea o periodica per l’estero. Verso quali 
paesi. Entità approssimativa. Confronti co! passato. 

23. Quali classi di contadini diano il maggiore contingente di emigranti 
temporanei. Da quali zone del territorio provengano. Come sia composta l’e- 
migrazione temporanea: età, sesso. stato civile. Se gli emigranti temporanei 
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vadano soli o con altri membri della famiglia. Se ci sia periodicità in una 

parte dell'emigrazione temporanea e se la periodica si distingua dalla rima- 
nte temporanea. Durate, epoche, lavori, classi della periodica. 

24. Se il numero degli emigranti all’estero sia molto oscillante. Se ciò 
dipenda o dal luogo di emigrazione o da quello d’immigrazione. 

25. Guadagni degli emigranti temporanei. Se tali guadagni siano spediti 

e riportati in famiglia. Come gli emigranti siano considerati nei luoghi d’im- 


ne. 


migrazione. Come lavorino; a giornata, a cottimo, ecc. 

26. Quali le cause dell'emigrazione temporanea all’estero. Se e in quanto 
siano uguali alle cause dell’ emigrazione a tempo indefinito. Influenza che 
questa ha sopra quella. Diversi effetti delle due emigrazioni. Se produca rare- 
fazione di braccia nel paese d’emigrazione. 

27. Variazioni in confronto col passato. Altri elementi utili per la cono- 
scenza del fenomeno. 


B. Emigrazione temporanea all’interno. 


28. Se sia di antica data. Se occasionale o accidentale ovvero periodica. 
Se determinata da cause inerenti alla costituzione agricola del paese d’emi- 
grazione e del paese d’immigrazione. Se da circostanze di raccolti. Se da cause 
di clima, ecc. Se da lavori straordinari di bonificazione, ecc. 

29. Verso quali contrade sia diretta, distinguendo quella periodica da 
quella occasionale. Epoche o stagioni. Durata. 

30. Quali le classi rurali e quali le zone che si dànno di preferenza a 
sso, età, stato civile, ecc. 
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questo genere di emigrazione. Chi la componga: s 
Effetti su di essa dell’emigrazione all’estero. 

31, Se sia reclutata da agenti. Se talora sia richiamata da ditte proprie- 
tarie. Come lavorino gli emigranti: a cottimo, a giornata, ecc. 

32. Guadagni. Utilità per le famiglie e per la contrada. Effetti sulla 
moralità e sulla salute. Se produca rarefazione di braccia nel paese di emi- 
grazione. 

38. Varia 
altro elemento utile a conoscer 


ioni avvenute negli ultimi anni in confronto del passato. Ogni 


Sezione III. — Immigrazione. 


34. Se esista, e in quali proporzioni, immigrazione di contadini. Se sia 
occasionale o periodica. A quali classi di contadini appartengano gli immi- 
granti e come si compongano : pastori, braccianti, ecc., uomini, donne, ragazzi, 
isolati o in gruppi. Per quali lavori e in quali zone del territorio immigrino : 
se in piauura, collina, montagna e per lavori di sterro, di mietitura, di prepa- 
razione del terreno, ecc., o per l’industria pastorizia. 

35. Quali le cause di tale immigrazione: scarsezza di braccia, costituzione 
agricola, condizione di certe industrie rurali, stagioni, ecc. Epoche dell’immi- 
grazione. Durata, 

36. Da quali regioni e provincie gli immigranti provengano normalmente. 
Se siano stati organizzati da agenti speciali o vengano per conto loro. Se 
facciano contratti individuali o collettivi con gli agenti o direttamente con 
ì padroni, 
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97. Se gli immigranti facciano concorrenza ai contadini locali e siano 


stati chiamati in occasione di scioperi, ecc. Come siano considerati dai con. 
tadini locali. Se siano trattati in modo uguale o in modo disuguale dei con- 
tadini locali delle classi corrispondenti. Quali le eventuali cagioni. 

38. Quale il salario in moneta e in natura degli emigranti, distinti a 
seconda dei lavori che compiono e delle loro qualità personali (sesso, età, (co), 
Se esso sia aumentato negli ultimi anni. Se gl’immigranti lavorino a giornata, 
a cottimo e s’impegnino per periodi di tempo determinati (ad es., a mese), 

39. Se gl’ immigranti ricevano per compenso anche l’uso delle abitazioni, 
Come queste siano in ordine all’igiene (malaria, ecc.), alla moralità (promi. 
scuità di sessi, ecc.). 

40. In che rapporto stia l’immigrazione di operai di fuori coll’emigrazione 
locale. Se la prima siasi accresciuta dopo il manifestarsi della seconda. 

41. Se immigrino contadini stabilmente, da quali regioni, per quali terre 
e colture e con quali condizioni o patti agrari. Esito. 

42. Variazioni avvenute negli ultimi anni e loro cause (se, oltre che 
per l’emigrazione locale, cioè, pure per la trasformazione delle colture, ecc.). 
Ogni altro elemento utile a caratterizzare il fenomeno dell’immigrazione. 


PARTE VIII 


Condizioni generali dell’agricoltura e degli agricoltori 
e variazioni rispetto al passato 


SezionE I. — Condizioni dei vari mercati. 


A. — Mercato del lavoro. 


1. Se esista disoccupazione fra i contadini, fra quali classi, e perchè. 

2. Se invece esista scarsezza di lavoro disponibile, fra quali classi, e 
perchè. 

3. Effetto dell'emigrazione e delle organizzazioni operaie sulla domanda 
di lavoro e sul compenso del lavoro (salari e patti agrari). 

4. Effetto delle trasformazioni di colture, dell’ introduzione di mac- 
chine, ecc., delle organizzazioni padronali, ecc., sull’offerta di lavoro e sul 
compenso del lavoro (salari e patti agrari). 

5. Quali, data la situazione reciproca precedentemente rilevata, siano le 
tendenze per rispetto ai salari correnti e per rispetto alle condizioni di con- 
tratti agrari. 


B. — Mercati della proprietà, dei capitali, delle materie necessarie 
o utili all’agricoltura. 


6. Valore venale della terra. 
7. Saggio degli affitti della terra. 
8. Valore dei capitali o interesse richiesto per i capitali da investirsi nella 
terra. Credito fondiario e agrario; leggi speciali per il Mezzogiorno. 
9. Macchine, istrumenti, concimi, materie per combattere le malattie delle 
piante, sementi, ecc., e loro valore. 
10. Costo del personale tecnico dirigente. 


C. — Mercato dei prodotti dell’agricoltura e delle industrie agrarie. 


11. Prezzi dei principali prodotti locali. 
12. Facilità di vendita. Consumo locale. Organizzazione del commercio 


?eg o . è . . . . 
d’esportazione per l’interno e per l’estero. Concorrenza di prodotti similari 
di fuori 


Sezione II. — Ambiente, servizi, gravami 
relativamente alla produzione e all’industria rurale. 


13. Pesi fiscali diretti e indiretti all'agricoltura. 
14. Stato della viabilità e delle comunicazioni, sicurezza delle cam- 


pagne, ecc. 
15. Servizi pubblici a beneficio dell’agricoltura: servizio veterinario, sta- 
zioni di monta taurina, cavallina, ecc., istruzione e consulenza tecnica (cat- 
tedre ambulanti, stazioni agrarie, campi sperimentali e dimostrativi, scuole). 
16. Ambiente economico in generale nei suoi rapporti con la produzione e 
con l’industria rurale; sviluppo delle industrie, dei commerci, ecc. 


Sezione III. — Ripercussione simultanea 
dei fenomeni precedenti. 


17. Ripercussione sulle aziende rurali: 

a) se siansi mutate le colture, le rotazioni, le proporzioni e le qualità 
di bestiame, se sia scemata la quantità di mano d’opera, ecc., in modo che 
la proprietà rurale siasi adattata alle nuove condizioni del mercato del la- 
voro, ecc., uniformandosi ad un tipo di agricoltura più estensiva; 

0) se, invece, la proprietà rurale siasi adattata alle nuove condizioni del 
mercato del lavoro stimolando l’immigrazione di nuovi lavoratori, accettando 
î salari più alti e i patti più gravosi, ma procedendo a più economiche divisioni 
e distribuzioni delle aziende rurali, addottando macchine, ecc , perfezionando 
le coltivazioni, le preparazioni del terreno, le concimazioni, le sementi, le 
qualità, ecc. del bestiame, i rimedi contro le malattie, ricorrendo alla mutua- 
lità e all’assicurazione per la mortalità del bestiame, per gl’infortuni celesti, 
uniformandosi, in breve, ad un tipo di agricoltura più intensiva e moderna. 

©) quali gli effetti ottenuti o in via di ottenersi nei due casi, qualora 
siansi verificati; o quali altri effetti, all’infuori dei due casi, siansi verificati 
in seguito ai fenomeni sopravvenuti e precedentemente osservati. 

18. Ripercussione sul bilancio e sul benessere complessivo dei contadini; 
se, cioè, il maggior numero dei contadini abbia aumentato il proprio attivo 
complessivo e per ciò il proprio benessere, quale può essere giudicato dal 
risultato dei bilanci delle monografie di famiglia, distinte : 

a) per località e zone caratteristiche; 

b) e, entro ciascuna zona, per tante classi e sotto-classi quante sono 
quelle che effettivamente si notano fra le popolazioni che coltivano la terra 
nelle date località. 


AVVERTENZA. — Come è detto nel n. 18, si richiedono numerose monografie di 
famiglia, da redigersi fedelmente sullo schema del Le Play. Se possibile, raccogliere 
monografie di famiglia relative pure al passato, magari desumendole da pubblic. 
già fatte. 


ALLEGATO AL PROGRAMMA-QUESTIONARIO 
Come si compilano le « Monografie di famiglie » 


Riduzione dallo Cheysson e dal Focillon 


e introduzione del prof. F. COLETTI 


segretario generale dell’ inchiesta 


—__—______ 


INTRODUZIONE 


Il posto che nel programma dell'inchiesta occupano 
le « Monografie di famiglia » 


Le tre graduazioni dell’inchiesta per rispetto all’intensità della rilevazione. 


Per ragioni e esigenze in parte tecniche e in parte pratiche (di tempo, 
di spesa, di personale tecnico, di materiale esistente e disponibile) l’esecuzione 
dell'inchiesta parlamentare (19 luglio 1906) presenterà tre diverse graduazioni 
in ordine all'intensità o minuziosità con cui i dati saranno raccolti ed esposti. 

A) Nei comuni, anzitutto, dove non sarà possibile o non sarà conveniente 
che i delegati tecnici si rechino di persona, l’inchiesta sarà eseguita per mezzo 
di questionari brevi e semplici, redatti cioè in maniera che ad essi possano 
dare risposta persone di media capacità. Tali questionari non sono che una 
riduzione o un adattamento del Programma-questionario da servire per i delegati 
tecnici, approvato dalla Giunta parlamentare nell’adunanza del 16 marzo 1907. 

B) Nei comuni tipici delle varie zone, dove i delegati tecnici si recheranno 
personalmente, l’inchiesta si baserà direttamente e per intero sul Programma- 
questionario. Poichè questo contiene un numero molto maggiore di domande 
e di specificazioni e poichè i delegati potravno servirsi dei mezzi orali d’in- 
quisizione e degli altri mezzi che sono possibili a chi agisce di persona sui 
luoghi, ne deriva che l'inchiesta per i comuni visitati sarà molto più intensa e 
particolareggiata. Avverrà che questi comuni saranno bene lumeggiati come 
figure sul primo piano d’un quadro, lo sfondo del quale sia rappresentato dai 
comuni dell’altra categoria. 

C) Allo scopo, infine, di ottenere anche maggiore intensità d’osservazione 
e di rilevazione, il Programma dell’inchiesta richiede la compilazione di alcune 
monografie, cioè di alcune ricerche approfondite ed analitiche di istituti o 
fatti sociali, condotte possibilmente secondo schemi che almeno nelle linee 
generali siano uniformi. La monografia, inquadrata nell’inchiesta, sarebbe, se 
ci è permesso il paragone, come l’episodio nell’ordito di un racconto storico. 
È con questo concetto che nel Programma si domandano; purchè la cosa non 
torni troppo difficile o gravosa ai delegati tecnici, monografie di podere, mo- 
nografie di negozio o bottega di centri rurali o di quartieri abitati da conta- 
dini, monografie di Municipi tipici (spese ed entrate, azione spiegata per ri- 
Spetto agl’interessi dei contadini), monografie di leghe o associazioni di contadini, 
monografie di scioperi caratteristici, monografie dell’emigrazione verificatasi 
în qualche comune caratteristico, monografie di famiglia col metodo Le Play. 


Le monografie di famiglia e la loro funzione nell’inchiesta. 


Fra le varie monografie ora rammentate quelle di famiglia hanno, nella 
nostra inchiesta, un còmpito particolare e caratteristico. 

Le monografie di famiglia devono essere come la sintesi e l’indice di ciò 
che avviene nell'ambiente e nella classe a cui le singole famiglie studiate 
appartengono. 

Che la monografia di famiglia abbia la capacità di darci quanto le chie- 
diamo, mi pare indubitato. 

Nelle campagne, soprattutto del Mezzogiorno, la famiglia è il nucleo so- 
ciale per eccellenza. La famiglia si mantiene ancora unitaria e patriarcale. 
Le varie parti di essa, cioè i suoi membri, sono ancora fra loro collegate e 
interdipendenti. Questo, s’intende, in modo relativo, non in modo assoluto. 
Le vicende economiche e sociali delle singole Jocalità e delle singole classi di 
contadini si ripercuotono quindi in seno ai nuclei famigliari, non colpiscono 
l’uno o l’altro individuo singolarmente. Ne consegue che specialmente il bilancio 
della monografia di famiglia (e vedremo come il bilancio ne sia la parte essen- 
ziale, il centro) verrà ad essere per noi, da un lato, la riconferma delle osser- 
vazioni fatte in generale sopra masse di casi e, dall’altro, una specificazione 
o indicazione nuova delle osservazioni medesime. La vita sociale, in breve, 
sì riproduce in questo microcosmo che è la famiglia, ed è la monografia, quale 
fu concepita dal Le Play, che può offrircene uno specchio fedele. 

È evidente poi che la monografia, individuando la ricerca in casi singoli 
e concreti, deve intensificare l’osservazione sopra le minuzie di cui i casi stessi 
si compongono e rappresentare perciò, nel piano dell’inchiesta, il grado più 
elevato nell’intensità analitica della rilevazione e dell’esposizione dei dati. 


Come si risolvano da sè le varie questioni di metodo 
intorno alle monografie di famiglia. 


Il còmpito che nella nostra inchiesta è assegnato alla monografia di fa- 
miglia porta con sè la soluzione di non pochi dubbi e controversie esistenti 
intorno al carattere e alla funzione delle monografie di famiglia. 

Immaginate dall’ingegnere e filantropo francese Federico Le Play verso 
la metà del secolo passato, proseguite con amorosa costanza dai suoi ammi- 
ratori e diffusesi per tutto il mondo, tenute in onore al presente non meno 
che in passato come mezzo di rilevazione e di studio, nonostante che alcuni 
dei principî etico-sociali a cui il Le Play s’ispirava siano forse in. decadenza 
relativa, le monografie di famiglia hanno suscitato non poche questioni dottri- 
narie e soprattutto metodologiche. 

Molto si è discusso, ad esempio, se la monografia di famiglia entri o no 
nel rigido campo della statistica, se prevalga in essa la forma descrittiva 0 
quella statistica, se essa formi un tutto. a sè o se sia solo un elemento di 
una ricerca più ampia, se essa debba restringersi a poche famiglie riconosciute 
come assolutamente tipiche o se invece debba applicarsi a famiglie abbastanza 
numerose, in modo che si possa supplire col numero alla difficoltà di presce- 
gliere famiglie assolutamente tipiche, ecc. 

La monografia di famiglia è un modo di rilevazione e di esposizione 


Re 


molto flessibile e molto adattabile. Applicandola nel caso nostro, usandola 
come svolgimento e complemento della nostra inchiesta, si vede subito che 
la soluzione delle questioni accennate è relativa, variabile, cioè, a seconda 
dei casi e dei fini per i quali la monografia è adoperata. È questo che ora vo- 
oliamo dimostrare, perchè in tal guisa metteremo in luce, nei modo più con- 
veniente, quale sia la precisa funzione che s’intende assegnare, nella nostra 
inchiesta, alla monografia di famiglia. 

A) È chiaro, in primo luogo, che la monografia non ha, per noi, uno 
scopo a sè. Essa è collegata con tutto il piano dell'inchiesta, la quale viene 
in certo modo a costituirne le cosidette « osservazioni preliminari », la prima, 
cioè, delle tre parti caratteristiche della monografia redatta secondo lo schema 
del Le Play. 

B) Per conseguire tale intento bisogna prescegliere come oggetto di studio 
famiglie che siano medie fra le varie categorie tipiche in cui possono ripartirsi 
le famiglie dei contadini nelle singole località e classi sociali. 

In un circondario, ad esempio, si distinguono due zone agrarie: la zona 
della collina e quella della montagna. In ciascuna zona esistono contadini 
che coltivano il terreno col sistema della colonia, altri che lo coltivano come 
affittuari, altri, infine, come braccianti liberi. In una di queste categorie, 
sempre ad esempio, in quella degli affittuari, è molto spiccata la differenza 
fra un ceto di affittuari agiati e un ceto di affittuari che appena riescono a 
vivere. Abbiamo così per ciascuna zona, quattro tipi di famiglie: coloni a parte- 
cipazione, affittuari grassi e affittuari magri, braccianti. In tutto il circondario 
otto tipi. Che dovrebbe farsi? Scegliere in ciascun tipo una o più famiglie medie e 
dirigere sopra le otto o più famiglie la propria osservazione analitica e paziente. 

In questo modo, praticamente, veniamo a risolvere le questioni, tanto 
discusse dalla scuola del Le Play, se per famiglia tipica debba intendersi 
quella che abbia l’uno o l’altro requisito, ad esempio, la stabilità (Le Play, 
Guerin), e se, per la corretta applicazione del metodo monografico ci dobbiamo 
limitare ad un petit nombre di casi ovvero dobbiamo cercare di raccoglierne 
un numero non tanto esiguo. 

Quanto alla prima questione, è evidente, dobbiamo riferire il concetto di 
tipico non a categorie di famiglie formulate @ priori, ma a quelle che la 
realtà della vita rurale di una data contrada ci presenta. E così possiamo 
avere una famiglia tipica di contadini stabili e indigeni della località e una 
famiglia non meno tipica tra famiglie non stabili, ad esempio di braccianti 
venuti da altre regioni a scopo di colonizzazione e che ancora non sappiamo 
se resteranno a lungo o per sempre nel nuovo paese. 

Quanto poi all'altra questione, la soluzione non viene meno spontanea 
nè meno necessaria. Si ha la possibilità scientifica di ritenere che poche fa- 
miglie rurali, in una data contrada ece., rappresentino effettivamente tutte 
le altre famiglie rurali, per modo che quelle poche famiglie siano come il 
risultato medio di uno spoglio diretto di tutti i casì serupolosamente raccolti? 
Sarà forse difficile che tale possibilità si abbia di regola nel caso nostro. 
Basta, invero, riflettere alla grande varietà dei casi offerti dalla vita rurale 
per comprendere che forzeremmo la natura delle cose se pretendessimo in 
pochi casi di rappresentare sempre ai vivo la condizione delle famiglie rurali 
esistenti in larghi tratti di territorio, varî anche a brevi distanze. Il petit 
nombre di famiglie non potrà, pertanto, essere per noi un canone @ priori di 
metodo. Un maggior numero di famiglie, invece, meglio soddisferà agli scopi 
che ci proponiamo. Lo scegliere poi un numero maggiore 0 minore di famiglie 
sarà una questione pratica, di possibilità materiale. I limiti di tempo, di 
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personale, di spesa ecc., ci imporranno di contentarci di quel numero minimo 
che sia capace di fornirci quelle conoscenze che cerchiamo. La pratica impone 
spesso dei compromessi fra il desiderabile e il possibile. 

Dato infine il posto che noi assegniamo alle monografie di famiglia nel. 
l’ordito dell’inchiesta, apparisce nella sua vera luce anche l’altra questione a 
cui abbiamo accennato: se la monografia di famiglia rientri o no nell’èmbito 
della statistica. Non è interesse soltanto dottrinale l’accennare 1’ elegante 
controversia (1). 

È noto che mentre il Le Play e i suoi maggiori seguaci intendevano, più 
o meno esplicitamente, contrapporre il metodo monografico a quello statistico 
non pochi cultori della statistica rilevano il carattere descrittivo della mono- 
grafia e la considerano come un elemento illustrativo della statistica e non 
come un elemento statistico per se stesso. Nella nostra inchiesta le monografie, 
considerate singolarmente, cioè in quanto riferite ai singoli gruppi tipici di lavo- 
ratori di cui esprimono un caso medio, non sono che un complemento delle 
descrizioni di cui s’intesse l’inchiesta medesima. Se invece corsideriamo i bi- 
lanci delle monografie non singolarmente, ma tutti insieme, come massa di 
dati omogenei, allora i singoli bilanci assumono la funzione di unità statistiche, 
le quali, nell'insieme loro, costituiscono il dato statistico che si presta alle 
elaborazioni e induzioni proprie della statistica. Anche col fine di creare la 
possibilità di codeste elaborazioni, di cui quelle notissime e fortunate dell’ Engel 
sono un esempio, che ci auguriamo poter seguire, è sommamente raccoman- 
dabile di promuovere la compilazione di monografie numerose, per quanto 
scelte e tipiche. Ci potremo creare così, coni bilanci, dati statistici utilissimi 
e suggestivi. 

C) Un'altra particolarità dobbiamo rilevare, relativa non alle monografie 
per sè stesse, ma alle persone che attenderanno.a compilarle. Si tratta della 
particolarità per la quale la Presidenza della Giunta parlamentare ha voluto 
fosse pubblicato questo opuscolo. 

Se è vero, come ha osservato lo Schapper (Réforme Soc., 1° febbraio 1890, 
pag. 194), che il metodo del Le Play « permette, meglio d’ogni altro, agli 
spiriti più divergenti di riunirsi per mezzo di osservazioni di una reale impar- 
zialità scientifica », è anche vero che il compilatore delle monografie di famiglia 
deve trovarsi in certe condizioni particolari, le quali, d’ordinario, non sono 
presupposte come necessarie in chi attende a rilevazioni statistiche, ad in- 
chieste, ecc. Molti dati di carattere descrittivo e le cifre del bilancio non 
sono di pubblica ragione, ma appartengono alla vita interna e intima della 
famiglia. Per potere rilevare dati e cifre è quindi necessario che il compila» 
tore sia in una certa confidenza con la famiglia che egli vuole studiare. 

Dato ciò, in che condizione sono i nostri delegati tecnici per soddisfare 
i desiderata del Programma per rispetto alle monografie? Essi dovranno il più 
delle volte rinunciare a raccogliere da sè, direttamente, i dati delle monografie, 
affidando la delicata operazione a persone di fiducia che abbiano consuetudine 
e famigliarità con i contadini delle varie località. 


(1) Sono sempre notevoli le osservazioni fatte in proposito dal SALVIONI (di con- 
fini della Statistica, Firenze, Ricci, 1892, pagg. 20 e segg.). Si vegga anche ciò che 
scrive il CoLAtaNNI nel Manuale di Stat. teorica, 2* ediz. Napoli, Pierro, 1897; vol. 1, 
pag. 151 e segg. Nell'elenco delle monogr. di famiglia fatte in Italia, accennato da 
Colaianni, ne vanno aggiunte non poche altre, Mi permetto rammentare lo sei (1905-906), 
relative ai contadini della provineia di Sassari (autori Camboni, Chessa. Di Suni), 
che sono uscite, in varie pubblicazioni, dalla Sezione economica sociale dell'Istituto per 
gli studi giuridici e sociali, annesso alla R. Università di Sassari. 
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Queste persone di buona volontà non potranno far difetto, anche perchè 
le qualità richieste per raccogliere ed esporre i dati e le notizie delle mono- 
grafie di famiglia non sono davvero eccezionali. Noi ci auguriamo che fra 
queste persone non manchino le donne, le quali, per la maggiore confidenza 
che possono ispirare alle madri di famiglia e per lo spirito analitico di osser- 
vazione di cui sono dotate, posseggono attitudini spiccate di monografiste. 

Non è però da presumere a priori;che codeste persone di buona volontà 
abbiano tutte le conoscenze tecniche occorrenti per raccogliere i dati e compi- 
lare le monografie, tanto più che queste debbono essere redatte sopra uno 
schema prestabilito e uniforme. 

Ecco la ragione, appunto; per la quale raccoglieremo in queste pagine 
quanto è necessario conoscere (come minimo) per potere compilare una mo- 
nografia di famiglia secondo lo schema del Le Play. 

In questa introduzione gli augurati nostri collaboratori hanno trovata 
l'indicazione del posto che la monografia di famiglia dovrà occupare nel piano 
dell’inchiesta e la soluzione di alcune dubbiezze di metodo. Qui appresso essi 
troveranno le istruzioni tecniche necessarie e un esempio concreto di bilancio, 
che per se stesso faciliterà l’opera di compilazione più di lunghi commenti. 
Le istruzioni tecniche sono desunte, per la massima parte, dagli scritti dello 
Cheysson e del Focillon, due dei più fedeli e illustri seguaci del Le Play. Il 
bilancio è tolto da una monografia semplificata e rimodernata (s'intende, nei 
particolari), offertaci dal Maroussem nel suo pregevole studio Les enquetes (1). 


(1) Les enquétes. Pratique et théorie. Paris, Alcan, 1900, 

Chi volesse approfondire l’argomento può consultare la seguente bibliografia : 

F. Le PLav. — Les Ouvriers Européens. 2* edizione. Tours, Mame, 1879. 

SocifTà n’Economie SocIaLE. — Les Ouvriers des Deux Mondes. 

E. DuopfmiAux. — Budgets économiques des classes ouvrières en Belgique. Bru- 
xelles, 1855. 

K. Hrsca. — Frankfurter Arbeiter Budgets, Frankfurt a/M., 1890, 

WorisnHorrER. — Die sociale Lage der Fabrikarbeiter in Mannheim. 

M. Vienrs. — La science sociale d'après les principes de Le Play et de ses con- 
tinuateurs. Paris, Giard et Brière. 1897. 

Contessa M. PasoLinI. — Una famiglia di mezzadri romagnoli nel comune di 
Ravenna (Giornale degli Economisti, settembre 1890). 

H. DenIS. — Note sur les indices de la prospérité et spécialement sur les budgets 
ouvriers (Bulletin de l’Institut International de Statistique, tome IV, 2° livraison) 

E. Carysson et A. Tous. — Les budgets compares de cent monographies de fa- 
mille publiées d’après un cadre uniforme dans « Les Ouvriers Buropéens » et « Les 
Ouviiers des Deux-Mondes » (Bulletin de l’Istitut International de Statistique, 
tome V, lère livraison). 

E. EnGrL. — Vortrag iiber die statistische Trayweite der Familienbudgets (Bul- 
letin de l’Institut International de Statistique, tome VI, lère livraison). 

Ip — Die Lebenskosten belgischer Arbeiter-Familien frither und jetzt.-Ermitielt aus 
Familien-Haushaltrechnungen und vergleichend zusammengestellt (Bulletin de l’In 
stitut International de Statistique, tome IX, lère livraison). 


Ricimonn Mayo-SmitH. — Statistics and Sociology. New York, Macmillan and 
Co., 1895 (specie a p, 19-20). 
E. DuBOIS. — La condition des ouvriers agricoles en Allemagne (La Réforme 


Sociale, 1895, tome II, pag, 346 et suiv.). 

E — La monographie de famille (La Réforme Sociale, 1896, tome II, 
pag. 
s., F. LerELLETIER. — De quelques applications de la méthode monographique à 
l'étranger (La Réforme Sociale, 1906, tome II, pag. 537). 

von Gorrz. — Budget eines lindlichen Arbettersi n Ostpreussen (Concordia, Zeit- 
Schrift fiir die Arbeiterfrage. 1872, S. x). 

L. Bopio. — Prime linee di una statistica sulle condizioni di vita degli operai 
(Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, vol. VI, serie 3*, 1882). 

BoarD or TRADE. — Returns of expenditure by workingmen. London, 1889). 

Si consulti, inoltre, il 1° vol. (pagg. 151-2 della 2* ediz.) della Statistica del 
Conaranni, che dà l’indicazione di studi metodologici e di monografia, specialmente 
italiane, indicazione che per brevità non riproduciamo. 
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DELLA MONOGRAFIA DI FAMIGLIA 


CI 


I 


Che cosa sia una monografia di famiglia e quali ne siano 
i caratteri specifici. 


Che cosa è la monografia di famiglia. 


La monografia di famiglia, qual'è stata concepita ‘e attuata da F. Le 
Play, è uno studio analitico e minuzioso di una famiglia determinata (gene 
ralmente di lavoratori), sia sotto l'aspetto economico-sociale, sia sotto l’aspetto 
morale, uno studio che ha la particolarità di essere redatto sopra uno schema 
prestabilito e fisso. 


Una caratteristica è l'uniformità degli schemi. 


L’uniformità forma così una caratteristica essenziale delle monografie di 
famiglia. Si comprendono subito i vantaggi dell’uniformità, tanto per chi 
compila le monografie quanto per chi le consulta. 

A coloro che le compilano l'uniformità serve di guida e di avvertimento, 
affinchè nulla omettano quando sono sul terreno d’osservazione. Il piano ben 
precisato che il compilatore ha dinanzi gl’impedisce di trascurare particolati 
importanti e di raccoglierne oziosi. A chi consulta le monografie l'uniformità 
serve per far trovare subito i dati che egli ricerca, essendo tutti i dati 
disposti collo stesso ordine e nella stessa maniera. 

L’uniformità ha poi un altro vantaggio che scientificamente è di somma 
importanza, tanto che si deve in gran parte ad esso se le monografie tengono 
sempre un posto distinto fra i metodi scientifici: il vantaggio di rendere com: | 
parabili i dati e sopratutto i bilanci delle monografie, qualunque sia il paese, | 
il tempo, la classe sociale a cui esse si riferiscano. Grazie alla comparazione 
sì sono potute indurre dai bilanci delle monografie leggi e tendenze (in par: | 
ticolar modo per ciò che concerne la quantità e qualità dei consumi in rela 
zione ai redditi disponibili) che prima erano vagamente conosciute. 


L’altra caratteristica è il bilancio. 


Fra poco ne parleremo particolarmente. Qui basta considerarlo come una 
caratteristica delle monografie di famiglia: ben fu scritto che nel bilancio ti: 
siede « l'originalità e la potenza del metodo del Le Play ». 

Questi rilevò che tutti gli atti della vita di una famiglia mettono capo 
ad una entrata o ad una spesa, per modo che, rilevandosi il bilancio di unt 
famiglia, si riesce a penetrare nel segreto delle condizioni della stessa, sil 


A 


<ngge 


sotto l'aspetto economico, sia sotto l'aspetto morale. Ma, come si è avver- 
tito nell’introduzione, ciò è vero soprattutto per le famiglie dei lavoratori e 
in ispecie per quelle campagnuole, perchè in queste permane il carattere uni- 
tario della famiglia nè avviene, almeno nella maggioranza dei casi, che alcuni 
membri della famiglia facciano come un bilancio per conto proprio, sottratto 
alla competenza e all’accertamento di quello comune e centrale. 


II. 


Parti nelle quali si divide la monografia. (1) 


Partizioni della monografia. 


Lo schema della monografia di famiglia si compone di tre parti, delle 
quali la prima e la terza sono principalmente descrittive, mentre la seconda, 
che, come si accennò, è la più importante e prende la forma statistica, con- 
cerne il bilancio della famiglia. 

Diremo singolarmente di queste tre parti. 


A. — Osservazioni preliminari. 


La prima parte contiene le osservazioni preliminari, riguardanti la descri- 
zione della regione, l’organizzazione del lavoro o dell’industria, le altre con- 
dizioni locali che influiscono sulla famiglia, la composizione di questa, le sue 
consuetudini, il suo modo di vita, ecc. 

Le osservazioni preliminari definiscono, per così dire, la famiglia e l’am- 
biente sociale in cui essa vive e servono nello stesso tempo di introduzione 
e di complemento ai bilanci delle entrate e delle spese. 

Tuttavia, nel caso presente dell’inchiesta parlamentare, non occorrerà in- 
trattenerci a lungo intorno a questa prima parte, perchè quasi tutti gli argo- 
menti in essa compresi sono ampiamente svolti nel questionario che serve di 
base all'inchiesta medesima. 

Le osservazioni preliminari, è bene precisarlo, si compongono di 13 pa- 
ragrafi, ripartiti in quattro capitoli, ne) modo che segue: 


Osservazioni preliminari che definiscono le condizioni 
dei diversi membri della famiglia. 


Definizione del luogo, dell’organizzazione industriale e della famiglia. 


$1. 
Stato del suolo, dell'industria e della popolazione. 


(1) Questo capitolo è desunto in gran parte dall’introduzione dello CaeYssoNn allo 
Scritto: Les budgets comparés des cent monographies de familles, ete. (Bull. de l'Inst. in- 
ternational de Statistigue, tomo V, 1ère livr.; Rome, Botta, 1890). 


Religione e abitudini morali. 


$À4 
Igiene e servizio di sanità. 


d. 


Un 


Ceto (razg) della famiglia. 


Mezzi d’esistenza della famiglia. 
86. 


Proprietà (mobilia e vestimenti non compresi). 


EU, 


Sovvenzioni. 


Lavori e industrie. 


Modo d’esistenza della famiglia. 


$9. 


Alimenti e pasti, 


$ 10. 


Abitazione, mobilia e vestimenti. 


Ii. 


UP 


Ricreazioni. 


Storia della famiglia. 


$ 12. 


Fasi principali dell'esistenza. 


$ 13. 


Costumi e istituzioni relative al benessere fisico e morale della 


famiglia, 
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B. — Bilancio della famiglia. 


La seconda parte è costituita dal bilancio della famiglia, e si divide in 
tre partizioni: 
1° entrate; 
2° spese; 
3° conti annessi, 


ENTRATE. 


Nel bilancio delle entrate devono essere iscritte, con le più minute distin- 
zioni, se è possibile, non solo le entrate che derivano dal salario e da altri 
guadagni del capo di famiglia (sia in denaro sia in natura) o dal lavoro di 
qualcuno dei suoi membri, ma anche quelle che rappresentano l’interesse di 
qualche capitale che la famiglia possieda o il profitto di qualche industria 
che essa eserciti. 

Il bilancio delle entrate è diviso in due tavole, disposte l’una di fronte 
all'altra. La prima indica le fonti delle entrate, la seconda le entrate che ne 
derivano. 

Esso poi presenta le divisioni seguenti: 


FONTI DELLE ENTRATE ENTRATE. 
SEZIONE I. SEZIONE I. 


Proprietà possedute dalla famiglia. Rendite della proprietà. 


Art, 1, Proprietà immobiliari. Art. 1. Rendite delle proprietà immo- 
Art. 2. Valori mobiliari. 
3. Diritti ai soccorsi delle Sociotà 


Rendite dei valori mobiliari. 
icurazione mutua. 3. Proventi dalle Società di assi- 
S curazione mutua. 
Spziona II 
Sovvenzioni ricevute dalla famiglia. SEZIONE II. 


Art. 1. Proprietà ricevute in usufrutto, Prodotti delle sovvenzioni. 


Art. 2. Diritti d’uso, sulle proprietà | Avt. 1, Prodotti delle proprietà ricevute 
altrui, in usufrutto. 


Ari Concessione di oggetti e di Art. 2, Prodotti dei dirittì d’uso. 
i | Art. 3. Oggetti e servizi ricevuti. 
Sezione III Sezione ILL 
Lavori eseguiti dalla famiglia. Salari. 
Sezione IV. Spzione IV. 
Industrie intraprese dalla famiglia. Profitti delle industrie. 


S'intende che fra le entrate (colonna di destra) devono iscriversi, oltre 
tutte le entrate in denaro, pure quelle in natura, provenienti dalle fonti delle 
entrate. 


SOVVENZIONI. 


Si dovrà tener conto, ove ne sia il caso, di quelle che il Le Play chiama 
Sovenzioni. Il Le Play attribuisce grande importanza a questo capitolo, che, 
secondo lui, avrebbe dovuto attestare i sentimenti di patronato delle classi 
Droprietarie. La stessa importanza gli attribuisce lo Cheysson. Non v'ha 
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dubbio però che la monografia si è ormai elevata di sopra a questi principî 
di scuola e di parte politica propri del Le Play e dei suoi seguaci più fer. 
venti. La monografia non deve provare questa o quella verità stabilita 4 
priori, ma è un mezzo tecnico e oggettivo di rilevare la realtà, quale essa 
sia, e non può nè deve dare importanza maggiore ad un genere di dati piut. 
tosto che ad un altro. Perciò il capitolo delle sovvenzioni sarà curato colla 
stessa obbiettività spassionata, che si adopererà per qualsiasi altra parte della 
monografia. 

Si comprende in che cosa consistono le sovvenzioni: esse, secondo il Le 
Play, consistono in tutto ciò che il padrone dà all’operaio all’infuori del sa- 
lario e si distinguerebbero da questo non solo perchè, almeno giuridicamente, 
avrebbero carattere facoltativo e di liberalità, ma anche perchè sarebbero 
piuttosto proporzionali ai bisogni della famiglia che ai risultamenti del 
lavoro. 

Ma chi compila la monografia — ripetiamo — deve constatare i fatti, non 
farne la teoria sociologica o giuridica. 

S’intende che si dovranno anche rilevare, quando ne sia il caso, gli in: 
teressi che i contadini paghino per tali sovvenzioni. Nella parte passiva del 
bilancio v’è un capitolo apposito. La cosa, che ha particolare importanza spe- 
cialmente per il Mezzogiorno, si dovrà rilevare pure nelle osservazioni preli. 
minari. 


INDUSTRIE CASALINGHE. 


Non vanno trascurate le industrie casalinghe, quali ad esempio l’alleva- 
mento di animali (porci, polli, api, ecc.), la fabbricazione di merletti, di tap- 
peti, ecc., che, senza impedire ad una buona massaia di attendere alle sue 
ordinarie occupazioni domestiche, procurano talora alla famiglia un notevole 
guadagno. 


SPESE. 


Anche le spese devono essere enumerate in modo particolareggiato. Fra 
esse vanno comprese così quelle di prima necessità, che servono per il vitto, 
per l'abitazione e per il vestiario, come quelle destinate a sodisfare bisogni 
morali o intellettuali, e quelle voluttuarie. i 

Le spese, come già le entrate, vanno divise in articoli e in alinea, come 
è qui indicato: 


DESIGNAZIONE DELLE SPESE. 


SEZIONE I. 


Spese concernenti la nutrizione. 


Art. 1. — Alimenti consumati in casa. 


Cereali. 

Corpi grassi. 

Latticini e uova. 

Carne e pesci. 

Legumi e frutta. 
Condimenti e stimolanti. 
Bevande fermentate. 
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Art, 2, — Alimenti preparati e consumati fuori di casa. 


SezIONE II. 


Spese concernenti l’abitazione. 


Allog 


Mobi 
Riscaldamento. 
Illuminazione, 


Sezione III 


Spese concernenti le vestimenta. 


SezIONnE IV. 
Spese concernenti i bisogni morali, i divertimenti e il servizio sanitario. 


(Culto. Istruzione dei fanciulli. Soccorsi, elemosine, ecc.). 


IZIONE V. 
Spese concernenti le industrie, i debiti, le imposte e le assicurazioni. 


Risparmio dell'annata. 


Come il bilancio delle entrate, così quello delle spese distingue gli ele- 
menti in natura e in denaro. In tal modo i due bilanci si controllano l’uno 
coll’altro. 


CONTI ANNESSI AI BILANCI. 


I conti annessi conterigono quelle maggiori specificazioni che non potreb- 
bero figurare nei bilanci senza che ne derivasse confusione o, per lo meno, 
senza che rimanesse attenuato quel risalto che è necessario dare ai fatti prin- 
cipali. Oltre a ciò, essi sono una garanzia dell’esattezza del bilancio. 


C.— Note annesse. 


La terza parte dello schema della monografia, che il Le Play chiama 
note annesse, riguarda l’ambiente morale ed intellettuale entro cui si svolge 
la vita della famiglia e si chiude con le osservazioni e gli apprezzamenti del- 
l'osservatore. 

Queste note sono la parte meno essenziale della monografia e in tanto 
hanno importanza in quanto sono strettamente collegate da un lato alle os- 
servazioni preliminari e dall’altro ai bilanci. Esse devono limitarsi ad una 
succinta esposizione dei fatti osservati e delle notizie raccolte. 


I90E 


Regole per eseguire le < Monografie di famiglia ». (1) 


Scelta della famiglia da osservare. 


Per la buona riuscita di una monografia di famiglia è anzitutto neces. 
sario che l’osservatore sappia scegliere la famiglia la quale dovrà formare 
oggettto delle sue indagini. 

La famiglia da osservare deve riunire presso a poco condizioni medie, in 


modo da non essere superiore nè inferiore alle altre per condizione materiale 
e per moralità e da poter essere considerata come famiglia-tipo di quella de- 
terminata categoria a cui essa appartiene. 

Così pure bisogna che la scelta cada di preferenza sopra una famiglia 
completa, perchè lo studio ne è, in generale, molto più utile di quello di una 
famiglia senza figli e soprattutto della famiglia di un celibe. 

Occorre finalmente scegliere una famiglia che si presti volontieri all’os- 
servazione per desiderio espresso sia dall’osservatore, sia da persone influenti 
del luogo. 


Esattezza serupolosa nell’osservazione dei fatti. 


Altra condizione indispensabile affinchè la monografia possa raggiungere 
lo scopo che l’osservatore si è prefisso è che questi sia animato da un sin- 
cero amore di ricercare la verità, per modo che egli sia condotto a rilevare 
i fatti con la più scrupolosa esattezza. 

Tl raccogliere i dati occorrenti per una monografia di famiglia e il di- 
sporli secondo lo schema prestabilito non è cosa per sè stessa difficile. Que- 
st’opera diviene tuttavia molto meritoria e acquista un’elevata importanza 
anche scientifica quando la monografia possa considerarsi come la fotografia 
di un caso reale e caratteristico. La scrupolosità nella rilevazione non solo, 
dunque, è un dovere di galantomismo, ma è anche la condizione necessaria 
per fare cosa utile e apprezzabile. 


Conquista della fiducia del capo di famiglia. 


In terzo luogo occorre che l’osservatore sappia acquistarsi la confidenza 
del capo della famiglia. Dapprima questi si mostrerà riservato e restìo a par- 
lare, e invano l’osservatore gli esporrà il desiderio di conoscere per mezzo suo 
o mediante altre persone interessate le condizioni di esistenza della famiglia 
allo scopo di farne uno studio. Ma quando l’osservatore incomincerà ad in- 
trattenere il suo uomo intorno alla sua infanzia, al paese natìo, ai primi 


(1) Questo capitolo è riassunto, in gran parte, da uno scritto del FocILLON, in- 
serito nello studio citato a proposito del capitolo precedente. 
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giuochi, ai primi lavori, la fiducia sorgerà nell’ascoltatore, ed allora egli potrà 
spingere più oltre le sue domande, prendere insensibilmente qualche nota, 
poi scrivere più a lungo e da ultimo raccogliere, quasi sotto la dettatura del 
lavoratore, ciascuno dei fatti che questi andrà esponendo. In tal modo verrà 
a conoscenza delle principali fasi dell’esistenza dell’operaio, dei guadagni e 
delle altre entrate della famiglia, di ciò che questa possiede: casa di abita. 
zione, appezzamento di terra, animali domestici, denaro contante, sovvenzioni, 
salari, profitti delle industrie casalinghe, ecc. 

In fatto di spese, più competente del lavoratore è la moglie di lui. Essa 
infatti potrà dare tutte le notizie che vi sì riferiscono, potrà indicare giorno 
per giorno, settimana per settimana, di che cosa si nutre la famiglia, della 
quale essa amministra le entrate in modo da sodisfare, per quanto è possi- 
bile, a tutti i suoi bisogni; narrerà con i più minuti particolari le abitudini 
della famiglia, le sue preoccupazioni giornaliere per l’educazione e l'istruzione 
dei figli, per la loro salute, le sue angustie, le sue speranze e quelle di suo 
marito, i pesi che gravano sul loro modesto bilancio. 

Mediante questa conversazione l’osservatore riuscirà a penetrare sino in 
fondo al pensiero dei vari membri della famiglia. Gli sarà facile scoprire quali 
sono i sentimenti che costoro nutrono verso il padrone; quali i rapporti in cui 
vivono sin con le persone di grado sociale più elevato, sia con quelle del loro 
stesso grado; si formerà agevolmente un concetto sicuro delle loro abitudini 
morali, dei loro rapporti famigliari, dei loro passatempi, e così pure delle 
condizioni del paese, della popolazione, dell’industria, in una parola di tutto 
ciò che si riferisce al modo e ai mezzi di esistenza della famiglia, alla sua 
storia, ai suoi futuri disegni. 

E’ così che si raccolgono gli elementi necessari per la redazione di una 
monografia. La prima condizione indispensabile per descrivere nel miglior 
modo possibile la famiglia che forma oggetto d’indagine da parte dell’osser- 
vatore, è quella di aver vissuto nell’intimità di essa, di avere udito ciascuno 
dei suoi membri parlare delle sue occupazioni, delle sue pene e delle sue gioie, 
delle sue aspirazioni e delle sue inquietudini, delle sue idee sull’ambiente in 
cui vive, dei suoi ricordi. 

La famiglia umana è senza dubbio il più attraente di tutti gli argomenti 
d’indagine. L’osservatore, nota il Focillon, si sente suo malgrado commosso 
sino in fondo all'anima da ciò che agita l'operaio ch'egli studia e i suoi cari. 
Egli non può fare a meno di affezionarsi a coloro che gli hanno aperto il 
cuore con tanta fiducia. Ogni monografia è nella sua memoria un documento 
vivente, il ricordo di qualche ora nella quale ha sentito profondamente la 
grande fraternità umana. 


Modi di rilevazione dei fatti. 


Per riunire gli elementi si sono impiegati, l’uno in concorso dell'altro, tre 
modi, che sono però ben lungi dall’avere la stessa importanza. 

Il primo consiste nell’osservare i fatti; il secondo nell’interrogare l’ope- 
raio su quei punti che sfuggono ad un’indagine diretta; il terzo nell’assumere 
informazioni da persone del luogo che conoscano da iungo tempo la famiglia 
o che abbiano influenza su di essa. 


Osservazione diretta. 


Mediante l’osservazione diretta si devono rilevare i particolari più minu- 
ziosi, che possono a prima vista sembrare inutili, ma la cui necessità non tar- 
derà a manifestarsi. In generale, bisogna raccogliere i fatti senza trarne im- 
mediatamente delle conclusioni. E’ soltanto dopo aver condotto a termine lo 
studio della famiglia, dopo aver classificato le osservazioni secondo lo schema 
adottato per le monografie, che si può tentare di ricavarne induzioni 
generali. 

Questo primo mezzo d’indagine è adatto soprattutto per lo studio delle 
condizioni fisiche dell’operaio e della sua famiglia, delle loro abitudini gior- 
naliere, delle loro opinioni e tendenze morali, dei loro caratteri, come pure 
dello stato generale del paese, della casa di abitazione e delle sue adiacenze. 
D'altra parte, l'osservatore, prestando, senza farne mostra, la massima atten. 
zione a tutto ciò che vede e ode, deve incessantemente controllare da sè stesso 
tutte le risposte fatte alle sue domande, tutte le notizie raccolte presso la 
famiglia. Insomma, bisogna valersi dell’osservazione diretta ogniqualvolta 
questa è possibile, 


Interrogatorio dell’operaio e della moglie. 


L’interrogatorio dev’esser fatto secondo l’ordine indicato dal metodo; non 
è per altro necessario attenervisi troppo rigorosamente. L’operaio sarà natu- 
ralmente portato a dilungarsi sopra certi argomenti; per esempio, amerà 
riandare i ricordi della sua giovinezza e narrare la storia della sua famiglia, 
In tal caso occorrerà guardarsi dall’interromperlo, per non lasciarsi sfuggire 
notizie che è utile raccogliere. D'altra parte, non bisogna dimenticare che un 
soverchio numero di domande finirebbe con lo stancarlo, e fors’anche col de- 
stare in lui noia o diffidenza intorno all'indagine della quale è oggetto. Giova 
meglio ascoltare che interrogare, specialmente nel caso, abbastanza frequente, 
in cui qualche differenza nel dialetto o nel linguaggio abituale renda difficile, 
da una parte e dall’altra, l’intendere le domande e le risposte. 

E’ soltanto mediante un interrogatorio lungo, minuzioso, preciso e parti» 
colareggiato che si possono mettere insieme i vari elementi necessari 
digere il bilancio delle entrate, quello delle spese e i conti annessi. 
tal modo si possono raccogliere le notizie circa l'ordinamento e la costituzione 
della famiglia; circa i suoi costumi, le sue credenze, ie sue idee; circa le sue 
speranze e le sue disillusioni, le sue pene e le sue gioie, i suoi affetti e i suoi 
odii; circa i lavori, i salari e le risorse d’ogni altro genere; circa i mobili che 
ne guarniscono la casa, gli abiti che si indossano, cirea i divertimenti, i prin- 
cipali avvenimenti della sua vita; le ragioni per cui essa crede di poter guar- 
dare con fiducia l’avvenire o per cui non vi scorge nulla che non sia incerto 
e precario. 

Insomma, la grande maggioranza dei fatti sociali, che costituiranno la 
parte sostanziale della monografia di famiglia, devono essere raccolti mediante 
l'interrogatorio. Di guisa che l’arte d’interrogare, d’ascoltare le risposte, .di 
provocare delle dichiarazioni sincere e complete ha una grande importanza 
per ciò che riguarda il valore della monografia. 


0g 


Notizie raccolte presso persone del luogo appartenenti ad una più elevata 
classe sociale. 


Converrà usare la maggiore prudenza e il maggiore riserbo nell’assumere 
informazioni presso terze persone. Sarà indispensabile che tutte le loro asser- 
zioni siano controllate, o mediante l'osservazione diretta dei fatti, o mediante 
ciò che risulta dalle dichiarazioni della famiglia. 

La monografia di famiglia, essendo essenzialmente la descrizione metodica 
di ciò che si è osservato personalmente, non deve attingere notizie a libri di 
sorta. Si può soltanto fare eccezione per taluni fatti constatati in modo au- 


si, che offrano un carattere di assoluta certezza. 


tentico, in base a dati statisti 
In ogni caso, è indispensabile citare sempre in ertenso le fonti dei documenti 
di questo genere. 


Necessità di adottare delle valutazioni uniformi per rendere possibili i confronti. 


Così per l'interrogatorio dell’operaio e dei membri della sua famiglia come 
per una prima compilazione del bilancio, tutti i calcoli delle quantità e dei 
valori devono essere fatti in base alle misure e alle monete del paese. Nella 
redazione definitiva le unità locali saranno poi convertite in unità metriche 
e il ragguaglio fra le une e le altre sarà indicato, ove ciò si ritenga neces- 
sario, in una nota speciale. 


I dati relativi alle quantità e ai valori degli oggetti acquistati o venduti, 
prodotti o consumati, dovranno essere sempre riferiti a un’annata che si possa 
considerare di media prosperità, così per rispetto alle condizioni generali del- 
l'agricoltura, dell'industria e del commercio, come per rispetto alla speciale 
situazione della famiglia che si è presa a studiare. 

Spesso non sarà possibile all’operaio di fornire i dati numerici dei due 
bilanci e dei conti annessi per un anno intero, mentre potrà facilmente indi- 
carli per una settimana o per un giorno. In generale l’osservatore dovrà far 
di tutto per evitare ai membri della famiglia un lavoro intellettuale al quale 
non siano abituati e che potrebbe turbare l'esattezza delle loro dichiarazioni. 


Redazione della monografia. 


La redazione della monografia deve incominciare dai conti annessi per 
are quindi ai bilanci. Questi devono essere compilati sul luogo stesso 
dell’osservazione. Il quadro completo e metodico delle entrate e delle spese 
di una famiglia è, infatti, il vero controllo dei fatti osservati e l’unico mezzo 
di studiare a fondo le condizioni di esistenza materiale e morale delle popo- 
lazioni operaie. Non bisogna dunque contentarsi di raccogliere sul luogo gli 
elementi necessari per fare questi calcoli; ma è indispensabile di coordinarli 
immediatamente, per evitare le lacune che non sarebbe possibile di colmare 
una volta abbandonato il luogo dove si è compiuta l'indagine. 

Sarebbe preferibile che anche le osservazioni preliminari e le note o gli 
elementi diversi concernenti la costituzione sociale fossero redatti sul luogo. 
Tuttavia basta mettere in ordine tutti i giorni i documenti raccolti, riservan- 
dosi di condurre a termine più tardi il lavoro. 


pa 
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Nella redazione definitiva della monografia, occorre collocare ogni fatto 
nel posto che gli è assegnato dal metodo, descriverlo in modo conciso ed evi- 
tare le ripetizioni. Lo stile dev'essere semplice e chiaro e, nonostante la spe- 
cialità dell’argomento, scostarsi meno che è possibile dal linguaggio ordinario, 


IV. 


Esempio di bilancio. 


Il bilancio che qui riproduciamo è uno dei più completi e dei meglio com- 
pilati e può servire di modello perchè, come si è già accennato, è semplificato © 
spogliato di certe superfluità ingombranti e difficili a precisare. 

S’intende che questo bilancio deve essere adattato alle condizioni speciali di 
ogni singola famiglia che formerà oggetto di studio. Come molti dati non 
avranno ragione d'essere, così altri dovranno essere aggiunti. Si potranno 
anche introdurre semplificazioni nelle parti secondarie, dato che non se ne possa 
fare a meno. 

Ciò che vogliamo mettere sotto gli occhi del lettore è la struttura generale 
del bilancio e il modo come esso è praticamente riempito. 

La famiglia a cui si riferisce il bilancio è così indicata (e il titolo della mo- 
nografia ha, secondo le istruzioni del Le Play, una particolarissima importanza, 
dovendo indicare con la massima evidenza e semplicità il tipo di famiglia di cui 
si tratta). 


| 
Ì 
| 
| 


IL FITTAIUOLO DI MONTAGNA DEL FOREZ 


FONTI DELLE ENTRATE 


SEZIONE I. 


Proprietà possedute dalla famiglia, 


ART. 1. — PROPRIETÀ IMMOBILIARI. 


(La famiglia non possiede proprietà di questo genere) . . ..-.. LL. 


ART. 2, — VALORI MOBILIARI, 


Animali domestici tenuti tutto l’anno: 
4 vacche da latte, 500 fr.; — 3 pecore madri, 60 fr.: — 8 galline e 1 gallo, fr. 21.70; — 1 coniglio femmin! 


3 fr.; — un cane da guardia . ....:;.... 


Animali domestici tenuti soltanto per una parte dell'anno: 
1 troia, valore calcolato . . . .......... 


Materiale speciale per i lavori e le industrie: 
Per la coltivazione dei campi, dei prati e degli alberi sparsi. . 
Per l'allevamento del bestiame da corna e del bestiame da lana . 
Per la fabbricazione del burro e del formaggio 
Id. del pane casalingo . . 
Per la fattura degli abiti 


Denaro: 
Somma tenuta in famiglia come fondo di giro . . 


ART. 8. — DIRITTO A INDENNITÀ DA SOOIRTÀ MUTUE DI ASSICURAZIONE, 


Diritto eventuale al pagamento di una indennità da parte di una compagnia di assicurazione contro gl' incendi... 


Valore totale delle proprietà , ,, 


SEZIONE IT. 


Sovvenzioni rieevute dalla famiglia, 


ART. 1, — PROPRIETÀ RICEVUTE IN USUFRUTTO. 
(La famiglia non riceve proprietà In usufrutto) . . L60060 0 
ART. 2. — DIRITTI DI USO SULLE PROPRIETÀ VICINE. 


Diritto di legnatico nelle foreste comunali; raccolta di legna morte e di erba 


Id. sulle bacche raccolte . 


ART, 3. — CONCESSIONI IN OGGETTI E IN SERVIZI, 


Concessioni riguardanti il vitto . .......... 


id. labili eee 


id. 


SRI 
anno. 
Ammontare delle entrate 
ENTRATE Valore Entrate 
degli oggetti 2 
ricevu! i 
in natura denaro 
Fr. Fr. 
SEZIONE I 
Redditi delle proprietà. 
ART. 1. — REDDITI DELLE PROPRIETÀ MOBILIARI, 
Mon ha alcun reddito di questo genere). . . ....... 404 een » » 
ARI. 2. — REDDITI DEI VALORI MOBILIARI, 
fp. 100) del valore di questi animali. . . ... . . CAI I Pere Baci RE 17,73 11.50 
Id. Rare giezie, Pag aa aio ra cata aan Vai lalfa odiata 3.08 1.97 
Ualigaloreraliquesto: materiale: ss ere lea ie e a nie eee 14,22 
Ta, RITA EM RP RA RE a e rt e 3.40 
Td. RARO AIA CIT ACNE ANI ORO AES NA 0,19 
Id. SLA TOA MI MEO EL SORTE I Arre ie ceigi 1.00 » 
Id. SLLAPIRI NSA LOIRA STRO PRI 0.30 » 
ima non produce interesse) . . ... CIPE TETRA CUT AA uit Li Ì u 


ART, 3 — INNDENNITÀ DA SOOIRTÀ MUTUE DI ASSICURAZIONE, 


l'assicurazione non ha prodotto alcun reddito). . \/./.... 2 ) 


Totale dei redditi delle proprietà . . . 39.87 | 25.46 


SEZIONE II. | 


Ì Prodotti delle sovvenzioni. 


ART, 1 — PRODOTTI DELLE PROPRIETÀ RIOEVU®T 


E IN USUFRUTTO, 


Mon ha alcun prodotto di (UEBLO. ReNBTO) a Ari NI VITT E Li » 
ART, 2, — PRODOTTI DEI DIRITTI D'ESO 
ltribuire ai prodotti prima che siano raccolti è " 90,50 | » 
ROIO CARTE TITANI SALIRE ARES II RITA Sa So io Coi 38,10. | » 
| 
ART, 3. — OGGETTI E SERVIZI RICEVUTI. 
Uti dai padroni: 1 pasto intero: montone, 2 kg, a fr. 1.40, fr 2.80; pane, 2 kg. a fr. 0.375, | | 
i Vino, 2 litri a fr, 0,35, fr. 0.70; legumi: cavoli, 10 Kg. îr. 0,04, fr. 0,40; carote, 5 kg. | | 
OC C1: insalata, 10 kg. a fr, 0,20;fr. 2. de0e . 
F° în dono, fr. 0.75; doni in denaro (dai padroni) impicgati specialmente nell'acquisto | | 
| a RO RANE 0,75 | 10,00 
Mastici dalla scuola dei « Fratelli » RE a 6.00 . 


Totale dei prodotti delle sovvenzioni . . . | 143.00 10,00 


FONTI DELLE ENTRATE (Seguito) 


Ammontare delli 
dal 
padre 


Giornate | Giornate | 
| 


SEZIONE III. 


Lavori eseguiti dalla famiglia. 


Coltivazione dei campi, dei prati e degli alberi sparsi 

Allevamento del bestiame da corna e da lana, dei maiali, dei conigli e delle galline 
Coltivazione dell'orto 

Lavori da bracciante e da taglialegna 

Lavori di passamanteria, eseguiti dalla figlia maggiore in un laboratorio del villaggio | 
Occupazione come pastori dei due figli maggiori ncile masserie vicine . . . 
Fabbricazione del burro e del formaggio 

Fabbricazione del pane casalingo . . 

Esercizio accidentale del mestiere di macellaio. . . 

Lavoro da taglialegna eseguito nelle foreste comunali e raccolta di legna e di erbe. 
Lavori domestici . 


Lavorazione degll abiti e della biancheria . . 


Totale delle giornate di lavoro di tutti i membri della famiglia , . 387.6 


SEZIONE IV, 


Industrie esercitate dalla famiglia (per proprio conto). 


Industrie esercitate per conto della famiglia: 
Coltivazione dei campi, dei prati e degli alberi sparsi; governo della stalla e degli animali . . 
Coltivazione dell'orto 
Fabbricazione del burro e del formaggio 
Fabbricazione del pane casalingo 
Esercizio accidentale del mestiere di macellaio . 


Lavorazione degli abiti e della biancheria . . 


Ammontare delle entrate 


ENTRATE (Seguito) Valore Entrate 
degli oggetti 

ricevuti 
in natura denaro 


in 


Salario giornaliero = > 


| delle | del 
due figlie | tre figli 


HEOLET 


SEZIONE III. 


Salari, 


Salario complessivo corrisposto per questo lavoro . 87.94 
Id. Id. 91,58 
Id. Id. 17.00 

D 274.00 

Id. 252.00 

Id. 35,00 


Ta. +2 9.64 
Id. 


Id. 
Id. 
(Per questi lavori non è corrisposto salario) . 


Salario complessivo corrisposto per questo lavoro . 


Totale dei salari della famiglia . . 


SEZIONE 1V 


Profitti delle industrie. 


grivante da questa coltivazione e da questo governo... ...... Sue UU 
Id. coltivazione , 
Id. fabbricazione . .. 

IGR Id. 

Id. industria 


Id. lavorazione . 


Totale dei profitti derivanti dalle industrie . . . 


AZIONE. — Oltre le 
(i che è nuovamente 
MANO sono state 


entrate specificate qui sopra, le industrie producono un'entrata di | 
impiegata in queste medesime industrie; questa entrata e le spese che 
omesse così nell’uno come nell’altro bilancio. 


Totale delle entrate dell’anno (che pareggiano le spese) (fr. 1700.13) . . . 841.09 
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Bilancio delle spese dell’anno. 


| Ammontare delle spese 


SPECIFICAZIONE DETTE SPESE Î Valore 
| degli oggetti i 
consumati 1, 
in natura denaro 
Li 


Spese 


Peso e prezzo Tr. 
degli alimenti 
e SO 
SEZIONE I. | Peso com- | Prezzo 
Dlessivo ogni kg. 


Spese riguardanti il vitto. 


ART. 1. — ALIMENTI CONSUMATI DALLA FAMIGLIA 


(Dalle 8 persone di famiglia durante 365 giorni) 


Cereali: 
Pane di frumento 2.0 
Pane di segala pura, in pagnotte rotonde di chilo- 
grammi 7,5 a 10 BECaG 1560,0 
Farina di frumento 


Peso totale e prezzo medio . . . 


Materie grasse: 


Peso totale e prezzo medio . . . | 


Latticini e uova: 
Latte non scremato . 


Formaggio de forme (latte di vacca fermentato) . . 
Uova di galline, 20 dozzine a fr. 0.80 ia dozzina . 


Peso totale e prezzo medio , . 


Carne e pesce: 


Vitello, ucciso e consumato in parte, a causa del 
deprezzamento del bestiame (eccezionale) . . PIRO 
Carne di montone 


Id. Id. Id. 
Ia. Id. fresca 
(Non entrano nel consumo della famiglia nè il pollame, I 
nè il pesce) 
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Bilancio delle spese dell’anno (Seguito). 


| Ammontare delle spese 


SPEOIFICAZIONE DELLE SPESE Valore Spese 
degli oggetti 

consumati 
in natura denaro 


in 


Peso e prezzo Fr. Fr. 
degli alimenti 


SEZIONE I. Peso com- 3 
plessivo ogni kg. 


Spese riguardanti il vitto (Seguito). ) Fr, 


Iiporto . . 


Legumi e frutti: 
Tuberi: patate { SR GAR 1200.0 0.050 
Legumi verdi da c1ocere: cavolo da foraggio (foglie 


tenere), 25 kg. a fr. 0.04, fr. 1; cavolo fiore, 165 kg. 

tb DIE CAO RICR gi Suraci 0.040 
PERUMINREZA RION GALOLO LI Te a 5,0 0,200 
Legumi da condimento: cipollette, . 0.62 fr. 0.60, 

fr. 0.30; aglio, kg.1.5 a fr. 0,50, fr. 0.75; cipolle, 

kg. 10 a fr. 0.49, fr 4. E 2. 0,421 
Insalate: escarola, ecc. . .... ue 35. 0.200 
Frutti farinacei: castagne. . . . . 50. 0.140 
Fruttia semi e a nocciolo: mele e pere: ki 


fr. 0,60; visciole (cerase selvatiche), kg. 10 a fr. 0.10 
fr. 1 cy pra ; 0.128 


Frutti a bacca: lamponi selvatici e mortella (mirtillo). 0.300 


Peso tutale e prezzo medio . . 0,079 


Condimenti e stimolanti: 
0.140 


5.000 
0.300 
1.200 
3.600 
6.000. 


Sale comune 


Bevande aromatiche: caffè . . 


Peso totale e prezzo medio , . . 0.659 


Bevande fermentate: 
Vino rosso (Algeria, Aude), a fr_ 85 l’ettolitro, com- | 
prati 8 ettol., fr 105; regalati 2 litri, fr. 2... 0,350 
Vino di mortella (mirtillo) .0. | 0.100 
Acquavite. Sta y 1.550 


Peso totale e prezzo medio . . Ù 0.349 


ART, 2, — ALIMENTI PREPARATI E CONSUMATI FUORI DI CASA. 


Vitto somministrato (insieme all’alloggio) dalla scuola delle figlie durante 16 
mesi d'inverno 


Totale delle spese riguardanti il vitto . . 
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Bilancio delle spese dell’anno (Seguito). 


SPECIFICAZIONE DELLE SPESE | Valore 


degli oggetti 
consumati 
in natura 


Ammontare delle spese 


Spese 
in 
denaro 


Fr. 


SEZIONE II. 


Spese riguardanti l’abitazione. 


Alloggio: 
Pigione di casa (dedotta a calcolo del prezzo totale d'affitto del podere) . . 
Mobilio : 
Acquisto di oggetti nuovi e spese varie di manutenzione, fr. 15; acquisto di 
biancheria, fr. 15; riparazioni fatte con legname raccolto, fr. 10... .. 10.00 
Riscaldamento : 
Legna da ardere proveniente dai boschi comunali, 300 fascetti a fr. 0,10, | 
fr. 30; fascetti e scorze raccolte dai ragazzi; 700 fascetti a fr. 0.10, fr. 70 | 100.00 
Illuminazione: | 
Petrolio, 26 litri a fr. 0.50, fr. 13: olio di colza, 2 kg. a fr. 0,90, fr. 1.80; | 
stoppino, fr. 0.20; fiammiferi (di contrabbando), 1 pacco, fr. 0.50... ..| 


Totale delle spese riguardanti l'abitazione 


SEZIONE III, 
Spese riguardanti il vestiario. 


Abiti della famiglia: 
Abiti del padre. 
Id. della madre . 
Id. delle due ragazze. 
Id. dei tre ragazzi . 
Id. del bambino più piccolo 
Riparazioni di abiti: acquisto di forniture , , . 
Lavatura della biancheria: 
Sapone, 8 pezzi, fr. 7.50 (non occorre Ja lisciva propriamente detta, ma basta 
la semplice lavatura col sapone ogni settimana) 


Totale delle spese riguardanti il vestiario . . 


SEZIONE IV. 


60.00 


105,50. 


59.06 
70,58 
92.17 
60.85 
7.20 
3,50 


Spese riguardanti i bisogni morali, le ricreazioni € il servizio sanitario, 


Culto : 


Nolo delle seggiole in chiesa, fr. 9; messe per i defunti (2 all'anno), fr. 2 
Istruzione dei figli : 


Provviste per la figlia minore, che durante l'inverno sta a dozzina presso le | 
suore, fr. 4: provviste fornite g‘atuitamente dai fratelli Maristi ai tre ra- | 
gazzi, fr. 6. ade n CINA ù, a | 


Da riportare . . . 
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Bilancio delle spese dell’anno (Seguito). 


Ammontare delle spese 


SPECIFICAZIONE DELLE SPESE Valore Spese 
degli oggetti 

consumati 
in vatura denaro 


in 


Riporto . 


Soccorsi ed elemosine: 
Piccole elemosine in denaro, fr. 1; specialmente doni in alimenti (già com- 
presi nel vitto della famiglia); 4 conigli offerti in regalo, fr. 
Ricreazioni e feste: 
Tabacco per il padre (per la pipa), fr. 16; acquavite consumata dal padre 
all'uscita dalla messa del villaggio e talora nelle giornate prolungate, dette 
di « ribottes », fr.10; spese delia famiglia in occasione delle feste del villaggio 
e quando va a riscuotere il prezzo del latte ra Saint-Etienne, fr. 
izio sanitario : 


Decotti acquistati alla farmacia dell'ospedale . . 


Totale delle spese riguardanti i bisogni morali, le ricreazioni e il servizio 


sanitario , 


SEZIONE V. 
Spese riguardanti le industrie, i debiti, Ie tasse e le assicurazioni. 
pese riguardanti le industrie: 


NB. Le spese riguardanti le indusirie esercitate dalla fami; 


ammontano a. . . I A re tego 3, 541.36 


Îsse sono compensate dalle entrate derivanti dalle industrie me- 


desime, cioè: 
Denaro e oggetti impiegati per i con. umi della famiglia, o facenti 
parte dei suci risparmi e compresi sotto la relativa sezione nel 
presente bilancio. ... .... 0. Fn 
Denaro e oggetti impiegati nuovamente nelle industrie 
come impiego momenteneo «del fondo di giro, e che ) 3,541,36 
non possono per censeguenza figurare fra lo spese 
aellasfamigliato nr ra I AZIO TI 
Interessi sui debiti : 
La famiglia è stata costretta, durante una epizoozia, a prendere in prestito 
0%. 


300 fr., sui quali paga l'interesse del 
Imposte : 
Imposta personale e mobiliare: porte e finestre: prestazioni (l' imposta fon- 
diaria è a carico del proprietario). SEOFOROr O e RI OROLOGIO 
Assicurazioni che concorrono a garantire il benessere materiale e morale della 
famiglia : 


Assicurazione contro l'incendio . 
Totale delle spese riguardanti le industrie, i debiti, le tasse e le assicurazioni 


Risparmi fatti nell'anno: 
La famiglia non può ancora pensare al risparmio; i profitti da essa realizzati 
sarebbero impiegati nel pagamento del debito, che, sebi:ene piccolo, costi- 
tuisce per essa un peso molto grave . 


Totale delle spese dell’anno (che si pareggiano con le entrate) (fr. 1700.13). . . 841.09 


g* 
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Conti annessi ai Bilanci. 


SEZIONE I. 
Conti dei profitti derivanti dalle industrie esercitate dalla famiglia 


(per conto proprio). 


A. — COLTIVAZIONE DEI CAMPI, DEI PRATI E DEGLI ALBERI SPARSI; RACCOLTA 
DI LEGNA E DI ERBE NEI TERRENI INCOLTI; GOVERNO DELLA STALLA, 


Entrate. 


Cereali raccolti: 


Legumi raccolti: 


Prodotti delle vacche: 


Sementi : 


Profitto derivante dall'industria . . . . 


Totale come sopra . . . 


. — COLTIVAZIONE DELL’ORTO (SUPERFICIE: 3 ARE) 


Entrate. 


Cavoli... .. 
Insalate 


Totale . . 


Piante di cavolo cappuccio. . . . . 
Semi d’insalata . ... 


Profitto derivante dall'industria |... .... 


Totale come sopra . . 


Valore 


in natura 


Fr. 


in denaro 


Pr 
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Conti annessi ai Bilanci (Seguito) 


Valore 


in natura in denaro 


€. — FABBRICAZIONE DEL BURRO E DEL FORMAGGIO 
Fr. Fr 


Entrate. 


Burro 


Orema . 


Latte scremato 


Profitto derivante dall’indus 


Totale come sopra : 


D. — FABBRICAZIONE DEL PANE CASALINGO 


Entrate. 


1560 kg. di pane scuro (segala pura) . 


Segala della raccolta . 


Segala comprata 


Profitto derivante dall'industria 


Totale come sopra . 


IROIZIO AUOIDENTALE DEL MESTIERE DI MACELLAIO, 


Entrate. 


Carne di vitello 


Pelle dell'animale 


Totale . 
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Conti annessi ai Bilanci (Seguio). 


Valore 


| 
in natura in denaro 


Fr. 


Profitto derivante dall'industria . 


Totale come sopra . . , 


F. — LAVORAZIONE DEGLI ABITI DELLA FAMIGLIA 
E DELLA BIANOHERIA CASALINGA. 


Entrate. 


2 paia di calzette di lana per il padre . 


Cotone 


Profitto derivante dall'industria... ... 


Totale come sopra . . . | 


(i. — RIASSUNTO DEI CONTI DEI PROFITTI DERIVANTI DALLE INDUSTRIE (A a F). 


Entrate complessive. 
Prodotti impiegati: 


Per il vitto della famiglia . 


Totale . . 


| 

| 

Interessi sulle proprietà possedute dalla famiglia e da essa impiegate nelle | 
industrie. 


Spese complessive. 


Totale delle spese . 
Profitti complessivi derivanti dalle industrie TESI 


Totale come sopra . . . 
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Conti annessi ai Bilanci (Segutto). 


Valore 


SEZIONE II in natura in denaro 


Conti relativi alle sovvenzioni. Fr. Fr. 


H. — RACCOLTA DI LEGNA E DI ERBE 


(nei boschi comunali e nelle proprietà vicine). 


Entrate. 


300 fasci di legna raccolti nei boschi comunali per diritto di legnatico. 


Lavori delle vacche: 2 giornate. . 


Mano d'opera della famiglia . 


Totale come sopra . 


Prezzo Valore 
di Durata == 


acquisto in natura | in denaro 
SEZIONE III. Ì 
Fr. Fr. Fr. 


Conti diversi. 


I. — CONTO DELLA SPESA ANNUALE RIGUARDANTE 
Il VESTIARIO. 


ART, 1, — ABITI DEL PADRE. 


Abiti da festa: 
Una giubba, un panciotto e un paio di calzoni 
di panno nero . 
Abiti da lavoro: 
Un paio di calzoni di velluto a righe. . . 


ART. 2, — ABITI DELLA MADRE, 


Abiti da festa: 
Un cappello chiuso. 


Da riportare . . . 
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Conti annessi ai Bilanci (Seguito). 


Prezzo Valore 
| di E E 


| acquisto in natura | in denaro 
| 


Fr. | Fr. Fr. 


Riporto . . 


Abiti per i giorni di lavoro: 
Due giubbetti di cotone . . . . 


ART. 3. — ABITI DELLE DUE FIGLIE, 


Abiti della figlia maggiore (per le feste): 


ART. 4. — ABITI DEI TRE FIGLI. 


Abiti da festa: 


Totale . , 


ART. 5. — ABITI DEL BAMBINO. 


E eng lir s lo» CELERE 


Atti della Giunta parlamentare d’ inchiesta sulle condizioni dei contadini nelle Pro- 
vincie meridionali e nella Sicilia: 


VOLUME I: 
Programma-questionario dell'inchiesta da servire per i delegati tecnici, appro- 
vato dalla Giunta parlamentare nella seduta del 16 marzo 1907, e documenti 


RIMONTA e ii Seca Eee aa Te Ae IAA NIE ARIA 


VOLUME II: Abruzzi e Molise. 
Tomo I: Relazione del delegato tecnico, dott. CesARE JARACH 


Toxo II: Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta dell'on. CAPPELLI 
marchese RArranLe, deputato, presidente e relatore, dell'on. BORGATTA 
avv. CARLO, senatore, dell'on. FACHERIS avv. GIOVANNI, Senatore 


VOLUME III: Puglie. 
Tomo I: Relazione del delegato tecnico, prof. ERRICO PRESUTTI . 


Tomo II: Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta dell'on. GIusso 
conte GEROLAMO, deputato, presidente e relatore, dell'on. D'AYALA-VALVA 
conte «PretRO, senatore, dell’on.*Pozzi avv. DOMENICO, deputato . . . + 


VOLUME IV: Campania. 
Tomo I: Relazione del delegato tecnico, prof. OREST® BORDIGA |. . . . 
Tomo II: Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta dell'on. Gorio 
CARLO, senatore, presidente, dell'on. DAL VERME conte generale LucHino, 
deputato, relatore, dell'on. VISOCCHI ALFONSO, senatore 


;UME V: Basilicata e Calabria. 

Tomo I: Basilicata: Relazione del delegato tecnico, prof. EUGBNIO AZIMONTI 

Momo II: Calabria: Relazione del delegato tecnico, prof. Ernesto MARENGHI . 

Tomo III: Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta dell’ on. OrFALY 
ANTONIO, senatore, presidente, dell'on. NirTI prof, FRAancRSCO, deputato, 
relatore, dell'on. RAINERI prof. GIOVANNI, deputato. . .. . . 

omo IV: Note ed appendici della relazione della Sotto-Giuntà. 

VOLUME VI: Sicilia. 

Tomo I, diviso in due parti: Relazione del delegato tecnico, prof. GIOVANNI 

MORENZONIE svae anie  aI ARR 


Tomo II: Relazione della Sotto-Giunta parlamentare composta dell’ on. CALDESI 
CLEMENTE, senatore, presidente, dell'on. Dr MARTINO GEROLAMO, senatore, 
dell’on. Dr ScALRA (LANZA) principe Pierro, deputato, dell'on. FERRARIS 
CARLO, deputato, re/afore, dell'on. PARONA dott. FRANCESCO, senatore . . , 


VOLUME VII: Monografie speciali. 
Tomo I e II: Classi sociali e deliquenza in Italia, nel periodo 1891-1900 con 
particolare considerazione delle classi rurali dell’ Italia meridionale, della 
Sicilia e della Sardegna, del professore FRANCESCO COLETTI . . . 
Tomo III: Dati sulle finanze locali del Mezzogiorno, del professore GIOVANNI 
CARINO=TONVITOn dat e STA RE 


VOLUME VIII: Relazione finale dell'on. FAinA. conte: dott. EUGENTO, senatore, 
prositente dalle: EIA ina 


L'opera, anche a volumi separati, si vende presso la libreria Ermanno Loescher e C. in Roma. 


Prezzo Lire 1. 


